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Responsabili del sistema di Contabilità Ambientale della Provincia di Ferrara 

 

Giorgio Bellini Indirizzi Politici Assessore Ambiente, Agenda 21 locale, Rete Natura 2000, Reti Ecologiche 

Gabriella Dugoni Coordinamento P.O. Sviluppo Sostenibile 

Daniela Guidi Responsabilità tecnica Istruttore Direttivo U.O.S Agenda 21 INFEA 

   

 
Il percorso della contabilità ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Partecipazione al Progetto C.L.E.A.R.(City and Local Environmental Accounting and Reporting) con elaborazione del Bilancio Ambientale Consuntivo 2000-2003 
approvato dal Consiglio Provinciale con Delibera n° 51 del 06.05.2003 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale di Previsione 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 23 del 11.03.2004 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Col medesimo atto, il Consiglio si è impegnato a procedere all’elaborazione ed approvazione del Bilancio Ambientale, con cadenza annuale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale di Previsione 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 80 del 08.06.2005 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2004 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 30/2005 del 22.03.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 31/2005 del 22.03.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2005 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 87 del 20.07.2006 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n.° 49/2006 del 09.05.2007 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2006 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 145 del 05.12.2007 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2008 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 35/2007 del 09.04.2008 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2007 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 131 del 17.12.2008 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2009 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 32/2008 del 11.03.2009  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Consuntivo 2008 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 65 del 21.04.2009 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒   Bilancio Ambientale Preventivo 2010 approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n° 45/2009 del 28.04.2010  
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Lettera di presentazione 
Il bilancio ambientale è uno strumento di rendicontazione e valutazione della politica ambientale a supporto dei processi decisionali; è un documento attraverso il quale 

un Ente locale esplicita ed analizza le scelte effettuate in campo ambientale ed evidenzia le azioni da intraprendere verso la sostenibilità rendendo conto alla comunità locale 
sull’adempimento degli impegni assunti, in una logica di trasparenza e democrazia.  

In particolare, attraverso il Bilancio Ambientale Consuntivo, l'Ente descrive le proprie politiche per l'ambiente, già esplicitate nel Bilancio Ambientale Preventivo, e rende 
conto dei risultati raggiunti. 

L’andamento degli indicatori risente della situazione generale di crisi economica, nella quale le scelte di bilancio hanno dovuto inevitabilmente tenere conto della 
contrazione delle risorse che si riflettono anche su quelle destinate alla tutela dell’ambiente e alle politiche della sostenibilità. 

In questi anni, l’Amministrazione si è assunta la responsabilità di elaborare strategie e di armonizzare gli obiettivi ambientali, sociali, culturali ed economici attraverso un 
approccio integrato che garantisca la partecipazione dei cittadini, impegnandosi a migliorare la qualità della vita sul nostro territorio mantenendo elevata l’attenzione nei 
confronti delle generazioni future. 

Per applicare i principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica sanciti dalla “ Dichiarazione di sostenibilità della Provincia di Ferrara”, approvata dalla Giunta 
Provinciale nel 2000, la Provincia ha avviato il processo di Agenda 21 Locale, ha  attivato alcuni strumenti gestionali come la Contabilità Ambientale e il Sistema di Gestione 
Ambientale, per il quale nell’ottobre 2008 ha ottenuto la registrazione EMAS e ha potenziato il sistema di gestione di Green Public Procurement consolidando l’inserimento di 
parametri ambientali nei capitolati di acquisti di beni e servizi.  

In considerazione del lavoro svolto negli anni precedenti e dei risultati ottenuti, la Provincia di Ferrara ha ritenuto opportuno, pur garantendo le attività in essere, 
veicolare le risorse libere del bilancio economico su alcuni obiettivi individuati alla luce della particolare congiuntura economica che ha colpito il Paese. 

Continuano tuttavia a migliorare i dati relativi ai principali indicatori riguardanti le matrici ambientali, a dimostrazione del fatto che tutte le attività di controllo del 
territorio e di monitoraggio vengano mantenute. 

Auspichiamo nei prossimi anni un miglioramento della situazione generale che ci consentirà di stanziare nuovi fondi sulle attività legate alla sostenibilità ambientale in 

coerenza con gli impegni che la Provincia ha sottoscritto. 

 

            L’assessore all’Ambiente, Agenda 21 Locale, Piste ciclabili,  

      Rete Natura 2000 e Reti Ecologiche  

               Giorgio Bellini 
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Gli aspetti metodologici 

La Contabilità Ambientale è il processo con cui l’Ente rende conto delle proprie politiche ambientali attraverso un sistema che permette di rilevare e comunicare informazioni 
e dati ambientali. Per fare ciò è necessario, in primo luogo, identificare i temi su cui si vuole e si deve rendere conto.  

Occorre in altre parole individuare una Struttura alla quale associare logicamente e coerentemente gli impegni e i parametri di controllo (indicatori) che viene definita 
Struttura di Rendicontazione. 

La Struttura di Rendicontazione utilizzata per la redazione dei Bilanci Ambientali è stata definita nell’ambito del Progetto C.L.E.A.R. (City and Local Environmental Accounting 
and Reporting) che ha visto la Provincia di Ferrara impegnata, insieme ad altri Enti Locali, nell’individuazione di una Struttura di Rendicontazione condivisa che consenta di 
classificare le politiche, le attività intraprese e le spese sulla base di un criterio comune.  

La struttura individuata con le prime sperimentazioni, è stata in parte modificata per renderla più pertinente all’attività dell’Ente, ma è in ogni modo analoga a quella 
utilizzata dagli altri Enti che utilizzano il Metodo C.L.E.A.R. 

La struttura di rendicontazione del Bilancio Ambientale della Provincia di Ferrara è costituita da dieci Aree di Competenza, che rappresentano le principali matrici 
ambientali nelle quali la Provincia esercita funzioni, in virtù di competenze conferite da leggi o derivanti da impegni sottoscritti. 

Ogni Area di Competenza si divide in Ambiti di Rendicontazione, che sono gli argomenti specifici su cui si deve rendere conto. 

L’insieme delle Aree di Competenza e degli Ambiti di Rendicontazione costituisce la base per la costruzione dei Bilanci Ambientali. 

Di seguito si riporta la Struttura di Rendicontazione della Provincia di Ferrara, evidenziando gli argomenti specifici sui quali si rende conto. 

Ad ogni Area di Competenza è stato associato il colore identificativo, introdotto nel bilancio preventivo 2005, al fine di facilitare la lettura del documento. 

Struttura del Bilancio Ambientale 

 
AREA di 

COMPETENZA 
AMBITI DI 

RENDICONTAZIONE DI COSA RENDO CONTO 

Tutela della flora e della 
fauna Si rendicontano le azioni di monitoraggio sullo stato della flora e fauna selvatica e le attività di vigilanza e di controllo. 

Creazione e gestione di 
aree naturali e protette 

Si rendicontano gli interventi di tutela e valorizzazione di habitat e aree protette; gli interventi relativi alla istituzione di nuove 
aree protette e all’ampliamento e gestione di quelle esistenti e le attività di gestione e controllo degli ecosistemi marini e 
costieri. 

1 Ambiente Naturale 

Valorizzazione 
dell’ambiente naturale Si rendicontano le azioni finalizzate alla valorizzazione e alla tutela dell’ambiente naturale e gli interventi di forestazione. 

Pianificazione Si rendicontano gli interventi relativi alla pianificazione sostenibile delle risorse idriche. 

Gestione Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle reti. 2 Risorse Idriche 
Monitoraggio e controllo Si rendicontano le attività di controllo in materia di risorse idriche. 

Atmosfera Si rendicontano l’attuazione del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria e l’attività di monitoraggio 3 Atmosfera, 
Energia, ed 
Elettromagnetismo Energia 

Si rendicontano le attività di redazione del Piano Energetico Provinciale; l’attività di sensibilizzazione finalizzata al 
contenimento del consumo energetico; le attività di controllo in materia di consumo energetico e attività di promozione 
all’uso di fonti energetiche rinnovabili.  
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AREA di 

COMPETENZA 
AMBITI DI 

RENDICONTAZIONE DI COSA RENDO CONTO 

  Elettromagnetismo Si rendicontano l’attività di redazione del Piano per la Localizzazione Impianti Radiotelevisivi e l’attività autorizzava per la 
localizzazione degli elettrodotti. 

Pianificazione e sviluppo Si rendicontano gli elementi legati alla sostenibilità del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

Tutela e controllo del suolo Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla prevenzione incendi, alla realizzazione dei piani di bonifica dei 
siti degradati e gli impegni ambientali del Piano delle Attività Estrattive. 4 

Territorio e uso del 
suolo 

Monitoraggio Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati che permettano il monitoraggio del territorio provinciale 
con particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

Agricoltura 
Si rendicontano gli interventi a sostegno delle attività di valorizzazione del patrimonio rurale, di cura e ripristino del 
paesaggio e di  conservazione degli spazi naturali e tutela delle biodiversità; le attività di incentivazione alla diffusione delle 
colture a basso impatto ambientale e la valorizzazione di prodotti tipici e/o di qualità 

Industria, Commercio e 
Artigianato 

Si rendicontano le attività volte a promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica 
e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale 

5 Attività produttive 

Turismo e cultura Si rendicontano le attività di promozione e valorizzazione delle tipicità del territorio, la creazione di percorsi ed itinerari per la 
fruizione di aree di interesse paesaggistico e naturalistico. 

Pianificazione Si rendicontano le attività di aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione Rifiuti e l’andamento dei principali 
indicatori. 

Gestione Si rendiconta il grado di attuazione delle azioni previste dal Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti. 
6 Rifiuti 

Monitoraggio e controllo Si rendicontano le attività di controllo effettuate. 

Pianificazione Si rendiconta l’attività finalizzate alla redazione di Piani dei trasporti e della mobilità e le attività finalizzate all’integrazione 
delle reti. 

7 
Mobilità 
sostenibile Gestione Si rendicontano gli interventi finalizzati a ridurre l’impatto ambientale nella realizzazione e manutenzione delle strade, gli 

interventi per fluidificare la viabilità e le attività volte a favorire la mobilità sostenibile. 

Programmazione 
partecipata e condivisa 

Si rendicontano le attività e  iniziative di informazione attuate ai fini di aumentare il coinvolgimento dei cittadini nei processi 
di programmazione. 

8 
Informazione, 
Educazione e 
Partecipazione 

Informazione ed 
educazione ambientale 

Si rendicontano le attività di informazione e sensibilizzazione in campo ambientale e il coordinamento e la realizzazione di 
attività di educazione ambientale. 

Sistemi di gestione 
ambientale Si rendicontano le attività relative perfezionamento del Sistema di Gestione Ambientale dell’Ente. 

Riduzione degli impatti 
diretti generati 

Si rendicontano le attività finalizzate a ridurre l’impatto diretto dell’Ente sull’ambiente in termini di consumo energetico e di 
consumo di materie prime. 

9 
Gestione 
Ambientale interna 

Procedure di appalto 
sostenibili Si rendicontano le attività finalizzate all’attuazione della politica di acquisti verdi della Provincia 

Attività di 
valutazione/autorizzazion
e trasversali in termini di 
competenza  

Si rendicontano le attività, derivanti da competenze di legge, che risultano trasversali a più Aree di Competenza, in 
particolare: Istruttorie di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A) e Screening, Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) e 
Verifiche di Assoggettabilità e Autorizzazioni Integrate Ambientali ( A.I.A. ). 10 

Altri impegni 
ambientali 

Cooperazione 
internazionale Si rendicontano le attività relative ai progetti di cooperazione internazionale in campo ambientale. 
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La struttura di Rendicontazione costituisce la base per la costruzione del Sistema Contabile, in quanto al suo interno vengono classificate le Politiche Ambientali 
dell’Ente (impegni di medio e lungo periodo), a cui vengono associate: 

le Azioni Ambientali che descrivono cosa si intende fare nell’anno di riferimento per perseguire le politiche,  

le Principali attività previste per l’anno in corso, 

gli Indicatori che misurano le ricadute ambientali delle attività, l’efficacia, l’efficienza e la coerenza delle azioni messe in campo con le politiche che si intendono 
perseguire, 

Le Spese Ambientali che quantificano quanto è stato speso per perseguire le Politiche. 

Sulla base di tale struttura la Provincia ogni anno redige: 

Il Bilancio Ambientale Preventivo, con il quale l’Ente dichiara i propri obiettivi, elenca le azioni da attuarsi per il raggiungimento di tali obiettivi, individua gli 
stanziamenti relativi e il set di indicatori che consentano di valutare gli effetti delle azioni poste in essere. 

Il Bilancio Ambientale Consuntivo, con il quale l’Ente rende conto dei risultati ottenuti rispetto alla programmazione individuata con il Bilancio Ambientale Preventivo, 
verificando a posteriori le azioni attuate, la spesa effettivamente sostenuta e gli effetti ottenuti misurati dagli indicatori. 
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Le politiche ambientali dell’Ente 
Gli Obiettivi in campo ambientale della Provincia di Ferrara, utilizzati per la redazione dei Bilanci Ambientali, 2009 preventivo e consuntivo, sono definiti dalla Politica 

Ambientale della Provincia di Ferrara, approvata con delibera di Consiglio Provinciale n° 68 il 13.06.2007 che, sulla base di quanto previsto dal Regolamento EMAS, indica 
gli obiettivi strategici di medio lungo periodo dell’Ente. 

Il box che segue riporta il testo della Politica Ambientale. 

Allegato A) alla Deliberazione di C.P. nn. 41389 del 13.6.2007 

LA POLITICA AMBIENTALE DELLA PROVINCIA DI FERRARA 1 

La Provincia di Ferrara, nella consapevolezza delle proprie responsabilità politiche ed istituzionali in materia di tutela dell’ambiente, pianificazione e gestione del territorio, ha deciso di intraprendere il 
percorso di registrazione in conformità con il Regolamento comunitario EMAS II (761/2001). L’obiettivo principale è quello di promuovere costantemente il miglioramento del proprio operato in 
campo ambientale. 

La scelta di aderire al sistema europeo per l’ecogestione e audit rappresenta la naturale prosecuzione delle politiche di sostenibilità già avviate dall’Amministrazione nel 1999 con l’adesione alla carta 
di Aalborg e rafforzate con la sottoscrizione degli Aalborg Commitments, nel gennaio 2005 (con Delibera del Consiglio Provinciale n. 123 del 2. 12. 2004).  

PRINCIPI GENERALI 

Con la presente politica ambientale la Provincia di Ferrara si impegna a svolgere ogni attività necessaria per una corretta gestione ambientale del territorio garantendo 

���� il mantenimento della conformità con le leggi, i regolamenti, le normative nonché il rispetto degli impegni sottoscritti in campo ambientale; 

���� il perseguimento del miglioramento continuo della qualità della vita nel proprio territorio, attraverso la prevenzione dell’inquinamento, la riduzione degli impatti ambientali e la promozione di 
iniziative per l’uso razionale delle risorse naturali; 

���� la sensibilizzazione e il coinvolgimento della cittadinanza, delle imprese, degli enti locali e delle associazioni che operano sul territorio; 

���� azioni coordinate con altri attori del territorio, coerenti con gli impegni assunti in campo ambientale; 

���� la promozione della partecipazione attiva dei propri dipendenti al sistema di gestione ambientale, attraverso il coinvolgimento e l’adeguata formazione del personale, sui temi di rilevanza 
ambientale. 

A tale scopo la Provincia di Ferrara intende avvalersi delle linee di azione definite nei dieci Aalborg Commitments sottoscritti. 

OBIETTIVI DELLA POLITICA AMBIENTALE 

Sulla base della valutazione degli aspetti e degli impatti ambientali diretti e indiretti derivanti dalle proprie attività presenti e future la Provincia di Ferrara, per ogni tema individuato come prioritario, 
intende perseguire i seguenti obiettivi strategici. 

In materia di risorse naturali comuni, s’impegna, anche attraverso la promozione dell’utilizzo degli strumenti volontari promossi dell’Unione Europea, 

−−−− a ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale all’utilizzo di fonti rinnovabili; 

−−−− a pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento; 

−−−− a sviluppare il monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri; 

                                                 
1 Il presente bilancio, essendo costruito al fine di rendicontare quanto previsto nel preventivo 2009, fa riferimento alla “Politica ambientale della Provincia di Ferrara” approvata nel 2007, 

anche se tale Politica è stata sostituita dalla “Politica per la Qualità e l’Ambiente della Provincia di Ferrara” approvata il 18 novembre 2009, che integra in un solo documento gli impegni dell’Ente in 
materia di Qualità ed Ambiente in conformità con le norme UNI EN ISO 9001:2008, 14001:2004 e con il Regolamento Comunitario EMAS III.  
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−−−− a difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la flora e la fauna locale; 

−−−− a contenere il consumo del suolo per insediamenti ed infrastrutture; 

−−−− a ridurre la produzione dei rifiuti e a perseguirne il riuso, il riciclaggio ed il recupero energetico esclusivamente per la frazione residua; 

−−−− a migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni di inquinanti attraverso l’attività di pianificazione e controllo.  

In materia di consumo responsabile e stili di vita, s’impegna 

−−−− a ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi; 

−−−− a promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente. 

In materia di mobilità e traffico, s’impegna 

−−−− a realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite la pianificazione intersettoriale e, in particolare 

a ridurre la necessità di trasporto 

a promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato; 

a promuovere le modalità di trasporto a minor impatto ambientale. 

Per il tema economia locale sostenibile, s’impegna  

−−−− a promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale; 

−−−− a incentivare attività a basso impatto ambientale 

−−−− a favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei territori e delle istituzioni anche attraverso il processo partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di coinvolgimento dei 
cittadini nella definizione delle strategie e delle scelte. 

La presente politica costituisce il riferimento per valutare l’avanzamento rispetto agli obiettivi prefissati; la Provincia di Ferrara si impegna a renderla nota a tutto il personale e disponibile al pubblico 
e a chiunque ne faccia richiesta. 

 

Oltre alla Politica Ambientale si è fatto riferimento agli impegni aventi contenuto ambientale contenuti nella Carta di Aalborg. 

Tali Impegni, definiti nel corso della IV Conferenza Europea delle Città Sostenibili ad Aalborg nel giugno del 2004 per dare concreta attuazione ai processi di Agenda 21, 
sono stati sottoscritti dalla Provincia di Ferrara nel 2005 e sono quindi da considerarsi impegni strategici al pari della Politica Ambientale dell’Ente.  

La tabella che segue riporta gli Aalborg Commitments suddivisi per aree.  

Area Impegni 

1. GOVERNANCE 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia partecipatoria 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile. 
2. Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni comunali 
3. Invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali 
4. Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 
5. Cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo 
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2. GESTIONE 
URBANA PER LA 
SOSTENIBILITÀ 

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro implementazione e valutazione  
Lavoreremo quindi per: 
1. Rafforzare l’agenda 21 locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni locali 
2. Elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in linea con la Strategia Tematica Urbana dell’UE in corso di 

elaborazione  
3. Fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg Commitments e prevedere ed attuare una revisione periodica degli Aalborg Commitments  
4. Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di 

sostenibilità 
5. Cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per monitorare i progressi nel conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità 

3. RISORSE 
NATURALI 
COMUNI 

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione e la preservazione delle risorse naturali comuni 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 
2. Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente  
3. Promuovere ed incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi 
4. Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 
5. Migliorare la qualità dell’aria 

4. CONSUMO 
RESPONSABILE E 
STILI DI VITA 

Ci impegniamo a promuovere e a incentivare un uso prudente delle risorse, incoraggiando un consumo e una produzione sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed incrementare il riuso e il riciclaggio 
2. Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard 
3. Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 
4. Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 
5. Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 

5. PIANIFICAZIONE 
E 
PROGETTAZIONE 
URBANA 

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane, affrontando problematiche ambientali, sociali, 
economiche, sanitarie e culturali per il beneficio di tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 
2. Prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 
3. Assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e servizi, dando priorità all’uso residenziale nei centri città 
4. Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano 
5. Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 

6. MIGLIORE 
MOBILITÀ, MENO 
TRAFFICO 

Riconosciamo l’interdipendenza di trasporti, salute, ambiente e ci impegniamo a promuovere scelte di mobilità sostenibili 
Lavoreremo quindi per: 
1. Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili 
2. Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 
3. Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 
4. Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile 
5. Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 

7. AZIONE LOCALE 
PER LA SALUTE 

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini 
Lavoreremo quindi per: 
1. Accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente ai fattori determinanti della salute, la maggior parte dei quali 

non rientrano nel settore sanitario 
2. Promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano che offre alle nostre città i mezzi per costituire e mantenere partnership strategiche per la salute 
3. Ridurre le disuguaglianze nella società e impegnarsi nei confronti dei problemi della povertà, con regolari relazioni dei progressi compiuti nel ridurre tali 

disparità 
4. Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 
5. Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 
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8. ECONOMIA 
LOCALE 
SOSTENIBILE 

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia , che promuova l’occupazione senza danneggiare l’ambiente 
Lavoreremo quindi per: 
1. Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività 
2. Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare buone prassi aziendali 
3. Sviluppare ed implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende 
4. Incoraggiare la commercializzazione di prodotti locali e regionali di alta qualità 
5. Promuovere un turismo locale sostenibile 

9. EQUITÀ E 
GIUSTIZIA 
SOCIALE 

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti 
Lavoreremo quindi per: 
1. Sviluppare e mettere in pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la povertà 
2. Assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione, alla formazione professionale, alle informazioni e alle attività culturali 
3. Incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità 
4. Migliorare la sicurezza della comunità 
5. Assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e garantiscano l’integrazione sociale 

10. DA LOCALE A 
GLOBALE 

Ci impegniamo in una azione locale per una pace, giustizia, equità e sviluppo sostenibile a livello globale 
Lavoreremo quindi per:  
1. Sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei cambiamenti climatici e adoperarsi per raggiungere un livello sostenibile di emissioni di gas 

serra 
2. Considerare il ruolo centrale nella protezione del clima nei settori dell’energia, dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della forestazione 
3. Diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze dei cambiamenti climatici e integrare azioni di prevenzione nelle nostre strategie di 

protezione del clima 
4. Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale 
5. Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e ONG 

Allegato al presente bilancio è riportato il rendiconto relativo all’attuazione degli impegni assunti ad Aalborg per il 2009. 

. 
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Conto Consuntivo 2009 
Di seguito vengono presentate le schede relative alle Aree di Competenza. 

In ogni scheda sono indicati: 

•••    Le funzioni attribuite alla Provincia in quel settore di attività, 

•••    Le Politiche Ambientali della Provincia per l’anno 2009 

•••    Gli Obiettivi contenuti negli Aalborg Commitments riferibili alle politiche 

•••    La Spesa Ambientale Impegnata nel 2009 divisa in: Spese Correnti, Investimenti e Spese per il Personale2.    

•••    Le Azioni Ambientali e le Principali Attività realizzate nell’anno 2009 

•••    Il set di Indicatori che descrivono l’andamento delle principali variabili ambientali, dei fattori di pressione e degli interventi di risposta dell’Ente. 

La mancanza del dato è indicata con: 

•••    “n.r.” non rilevabile, qualora non sia stato possibile rilevarlo  

•••    “n.p.” non pervenuto, qualora non sia stato fornito dall’ufficio competente 

•••    “����” per i dati in corso di rilevazione 

Per ogni indicatore viene definito: 

•••    Il titolo 

•••    L’eventuale sub indicatore 

•••    L’unità di misura 

•••    Il valore, ripartito per anni di rilevazione. Qualora l’indicatore sia stato inserito a bilancio negli anni successivi al 2004, la presenza della X nella cella 
indica gli anni nei quali non è stato monitorato. Per motivi di spazio, i dati fanno riferimento al periodo 2003-2009. I dati relativi al periodo 2000-2003, sono 
reperibili nei bilanci precedenti, pubblicati sul sito web della Provincia. 

•••    La fonte dei dati che, anche per i dati reperiti all’esterno dell’Ente, è un servizio interno che ha la responsabilità del controllo della qualità del dato. 

•••    La valutazione della tendenza prevista a preventivo espressa graficamente con i simboli ↔↔↔↔ ↑↑↑↑  ↓↓↓↓ 

•••    In nota sono riportati gli eventuali targets, dove previsti dalla normativa o da documenti di programmazione della Provincia di Ferrara, evidenziati in viola 

•••    La valutazione della tendenza realizzata a consuntivo. 

La valutazione delle tendenze è espressa graficamente con i simboli riportati in tabella: 

 

                                                 
2 Il criterio utilizzato per l’imputazione delle spese del personale è quello della Totale Attinenza: vengono inserite solo le voci relative ad uffici che si occupano solo di attività attinenti al 
bilancio ambientale come quelle relative alle retribuzioni del Settore Risorse Idriche e Tutela Ambientale. Le spese sono state poi ripartite sulle singole aree di competenza sulla base delle 
attività svolte (per il dettaglio vedi “conti monetari del Bilancio Ambientale di Previsione”) Per questo motivo nell’Area di Competenza” Attività Produttive” la voce “Spese del Personale” risulta 
pari a 0.  
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Indicatore con tendenza positiva 

 
Indicatore con tendenza neutra 

  
Indicatore con tendenza negativa 

! Impossibile valutare la tendenza 

L’impossibilità di fornire una valutazione può dipendere dai seguenti fattori: 

1. Indicatore monitorato per la prima volta (nelle caselle precedenti è presente la X) 

2. Sono cambiate le modalità di calcolo rispetto all’anno precedente, quindi i dati non sono confrontabili, in questo caso accanto al dato viene inserito un  
asterisco e nella nota viene fornita la motivazione 

3. Indicatore le cui dinamiche non dipendono dalle politiche dell’Ente, come ad esempio il rilascio di autorizzazioni 

4. Mancanza dei dati per l’anno in corso (nella casella viene specificato se il dato non è pervenuto ( n.p. ), non è stato rilevato ( n.r.) oppure è in corso di 
rilevazione (�) 

5. L’incremento o diminuzione hanno valenze sia positive che negative, come ad esempio le sanzioni comminate per infrazioni che possono implicare sia un 
maggior controllo del territorio che un aumento delle infrazioni. 

La valutazione delle tendenze è formulata, per quanto attiene i dati numerici, sull’andamento del dato negli anni, mentre per i piani e i progetti, la valutazione 
viene formulata sulla base del raggiungimento dell’obiettivo previsto. 

Nella Voce “Approfondimenti”, sono fornite brevi informazioni su progetti attinenti agli argomenti trattati. 
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Competenza 1: AMBIENTE NATURALE 

Funzioni della Provincia in materia di Ambiente Naturale 

Le Competenze della Provincia in materia di Tutela della Flora e della Fauna possono essere così  
sinteticamente schematizzate: 

√√√    Protezione flora, funghi ipogei ed epigei 

√√√    Gestione Centri di recupero fauna selvatica 

√√√    Controllo dell’attività venatoria 

√√√    Piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

√√√    Controllo dell’esercizio della pesca nelle acque interne 

√√√    Tutela della fauna ittica 

√√√    Interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Agricoltura Sviluppo Economico. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

111...111  Tutela della flora e 
della fauna 

Si rendicontano le azioni di monitoraggio sullo stato della flora e fauna 
selvatica e attività di vigilanza e di controllo. 

111...222  
Creazione e gestione 
delle aree naturali 

protette 

Si rendicontano gli Interventi di tutela e valorizzazione di habitat e aree 
protette; interventi relativi alla istituzione di nuove aree protette e 
all’ampliamento e gestione di quelle esistenti; attività di gestione e 
controllo degli ecosistemi marini e costieri. 

111...333  
Valorizzazione 
dell’ambiente 

naturale 

Si rendicontano le azioni finalizzate alla valorizzazione e alla tutela 
dell’ambiente naturale e gli interventi di forestazione. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e 
valorizzando gli  habitat al fine di salvaguardare 
la flora e la fauna locale. 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare il monitoraggio integrato degli 
ecosistemi marini e costieri. 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in 
modo più efficiente 

3.2 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere ed incrementare la biodiversità, 
mantenendo al meglio ed estendendo riserve 
naturali e spazi verdi 

3.3 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità del suolo, preservare i 
terreni ecologicamente produttivi e promuovere 
l’agricoltura e la forestazione sostenibile 

3.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Adottare misure per stimolare ed incentivare 
l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove 
attività 

8.1 
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La spesa impegnata nel 2009: 
€  1.898.538,06 

pari al 30 % della Spesa Ambientale Totale 

 

 

Tutela della flora e 
della fauna 

 

 

Creazione e gestione delle 
aree naturali protette 

 

Valorizzazione 
dell’ambiente naturale 
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Composizione della Spesa

Spesa 
personale 
33%

Investimenti 
33%

Spesa 
Corrente 
34%
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Azione Ambientale  Principali attività svolte   

Monitorare e controllare stato della fauna selvatica 
(esclusa fauna ittica) 

Convenzioni con associazioni per la gestione dei Centri di Recupero della Fauna Selvatica 

Garantire un’adeguata gestione faunistico e venatoria 

Gestione oasi 

Gestione faunistico-venatoria 

Organizzazione corsi ed esami 

Tutelare, valorizzare e gestire la fauna ittica e la pesca 
nelle acque interne 

Acquisizione strumenti e materiali ittici  

Progetti speciali e sperimentali 

Divulgazione del Piano Ittico Provinciale 

11..11  

Attività di coordinamento della vigilanza in materia 
ambientale 

Rapporti e convenzioni per attività di vigilanza 

Gestire e tutelare gli habitat, le oasi di protezione 
della fauna e le zone protette della Provincia 

Azioni di tutela e valorizzazione delle aree protette 

Rapporti e convenzioni per attività di gestione delle aree protette  

11..22 
Implementare il monitoraggio integrato degli 
ecosistemi marini e costieri 

Monitoraggio delle acque marine destinate alla vita dei molluschi 

Interventi finalizzati al mantenimento della circolazione idraulica all’interno della Sacca di Goro 

Estensione della rete di monitoraggio integrato degli ecosistemi marini e costieri 

Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata 

Completamento interventi relativi al Programma Operativo Provinciale vigente 

Interventi di: 

Miglioramento della viabilità forestale 

Prevenzione incendio boschivo 

Manutenzione ordinaria 

Realizzazione rete ecologica provinciale 

Ripristino alberature stradali 

Creazione corridoi ecologici 

Incremento aree protette 

11..33 

Valorizzare gli Habitat e le aree protette 

Organizzazione di attività promozionali e divulgative 

Partecipazione e sostegno a studi, ricerche e progetti di sviluppo 

Promozione e tutela degli alberi di pregio 

 

Cosa è stato fatto nel 2009 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte dei 
dati 

Monitorare e 
controllare stato 
della fauna selvatica 
(esclusa fauna 
ittica) 

Animali ricoverati  n° X X 1.195 1.134 1.287 1292 1.068 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

Servizio 
Protezione 
Flora e Fauna 
e Produzioni 
Agricole 

Oasi di protezione 
vigenti 

 Ha 16.419 16.595 16.886 16.886 17.086 17.086 17.086 ↔↔↔↔ 
 

Candidati 
esaminati 

n° X X 38 43 49 37 58 ↔↔↔↔ 

Garantire 
un’adeguata 
gestione faunistico 
e venatoria 

Esami di 
abilitazione 
venatoria Candidati 

abilitati 
n° 30 35 25 33 35 28 34 ↔↔↔↔ ↓↓↓↓ 

! 

Servizio 
Protezione 
Flora e Fauna 
e Produzioni 
Agricole 

Canali tutelati ai 
fini della pesca 

 km 3.150 3.628 429* 429 429 
 

429 
 

429 ↔↔↔↔ 
 Tutelare, valorizzare 

e gestire la fauna 
ittica e la pesca 
nelle acque interne Somme spese per 

gestione ittica 
 € 262.285 282.205 223.295 363.788 246.031 

 
248.030 

 
213.030 ↔↔↔↔ ! 

Servizio 
Protezione 
Flora e Fauna 
e Produzioni 
Agricole 

I Progetti e la pianificazione 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009 Valutazione 

Implementare il monitoraggio 
integrato degli ecosistemi 

marini e costieri 

Estensione della rete di monitoraggio automatico delle acque 
di transizione alle Valli di Comacchio (Programma GIZC – 

Gestione Integrata delle Zone costiere) 
Attivazione monitoraggio  

 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 

Vedi 
Approfondimento 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Somme spese per 
attività di vigilanza 

 € 91.346 125.293 99.250 96.997 95.223 88.822 90.250 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

Sanzioni 
comminate 

 n° 396 436 454 422 489 446 551 ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 
Attività di 
coordinamento della 
vigilanza in materia 
ambientale 

Interventi 
effettuati dai 
coadiutori 

 n° X X 4.945 5.150 6.229 7.559 9.249 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

P.O. Corpo 
Polizia 
Provinciale 

 

Note agli indicatori 
Nota Indicatore “ Canali tutelati ai fini della pesca”: La nuova Carta Ittica dal 2005 ha dettato nuove disposizioni sulla classificazione dei canali tutelati ai fini della pesca, escludendo i tratti in 
precedenza destinati esclusivamente alla pesca con canna 

Nota Indicatore “Somme spese per gestione ittica” : non viene attribuita una valutazione della tendenza perché le risorse del 2009 sono calate rispetto agli anni precedenti in quanto la quasi 
totalità degli interventi era garantita dai trasferimenti regionali, che si sono ridotti di oltre il 30 % rispetto al 2008. Sono stati comunque garantiti interventi essenziali e pianificati quelli ordinari. 

 

Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsio

ne 
Trend 

Fonte dei 
dati 

Estensione 
della rete 

Natura 2000 
Ha X X 74.454 99.541 99.541 99.541 99.541 

Superficie delle 
aree protette* 

Zone di tutela 
faunistico-
venatoria 

Ha X X X 78.881 83.186 82.958 84.150 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Gestire e tutelare gli 
habitat, le oasi di 
protezione della 
fauna e le zone 
protette della 
Provincia 

Somme spese per 
la gestione delle 
zone protette 

 € 384.993 837.061 666.804 660.987 353.119 370.091 275.598 ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 

Implementare il 
monitoraggio 
integrato degli 
ecosistemi marini 
e costieri 

Sacca di Goro: Ore 
con saturazione di 
ossigeno sup. al 
30% Percentuale 
sul totale 

 % 98.45 98.99 99.49 98,31 83.81* 85,9 99.4* ↔↔↔↔↑↑↑↑  

P.O. Acque 
costiere e 
economia 
ittica 
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Note agli indicatori 
Nota indicatore “Superficie delle aree protette”: la superficie delle aree protette comprende: parchi, riserve, rete natura 2000 e oasi di protezione della fauna, aree di ripopolamento e cattura  

Nota Indicatore “Somme spese per la gestione delle aree protette” : non viene attribuita una valutazione della tendenza perché le risorse del 2009 sono calate rispetto agli anni precedenti 
in quanto la quasi totalità degli interventi era garantita dai trasferimenti regionali, che si sono ridotti di oltre il 30 % rispetto al 2008. Sono stati comunque garantiti interventi essenziali e pianificati 
quelli ordinari. 

Nota indicatore “Sacca di Goro: Ore con saturazione di ossigeno sup. al 30% Percentuale sul totale” : per valutare la buona qualità dell’acqua il parametro utilizzato è la % di 
saturazione di ossigeno che viene ritenuta buona solo se supera il 30%. I dati raccolti fino al 2006 si riferiscono alla Stazione “Mitili” ubicata nel centro della laguna. Tale stazione nel 2007 non era in 
funzione, i dati riportati nel 2007 e nel 2008 si riferiscono alla stazione “Venus” ubicata nella valle di Gorino dove sono maggiori i problemi di carenza di ossigeno disciolto. Dal 2009 si fa nuovamente 
riferimento alla stazione Mitili che nel frattempo è stata ripristinata che, data la posizione centrale nella Sacca di Goro, viene ritenuta maggiormente indicativa delle condizione generali. 

 

Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte 
dei dati 

Superficie boscata Ha 2.270 2.300 2.305 2.311 2.369 2.369 2.369 Promuovere 
interventi di 
forestazione di 
iniziativa pubblica e 
privata 

Interventi di 
forestazione 

Somme spese per 
interventi di 
forestazione 

€ 262.441 545.436 284.168 124.502 169.448 98.687 314.702 

↔↔↔↔↑↑↑↑  

Alberi e 
arbusti messi 
a dimora 

 n° X X X X 1.670 3.850 3.950* ↑↑↑↑  

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 

Fasce e Aree 
Boscate 

m2 X X X X X X 0 ↑↑↑↑ 

Aree Umide m2 X X X X X X 0 ↑↑↑↑ 

Realizzazione rete 
ecologica 
provinciale 

Estensione 
Rete 
Ecologica 
Provinciale* 

Nuove aree 
rinaturalizzate in 
ambito rurale 

m2 X X X X X X 0 ↑↑↑↑ 

 

Servizio 
Piani 
Provinciali 

Iniziative 
promozionali 

 n° X X X X 13 15 23 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

Grandi alberi 
segnalati 

n° X 144 144 144 146 146 146 
Valorizzare gli 
Habitat e le aree 
protette Alberi di 

Pregio 
Grandi alberi 
ancora in vita 

n° X 144 144 144 145 145 145 

↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 
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Note agli indicatori 
Indicatore: “Alberi e arbusti messi a dimora”: dato cumulativo 
Indicatore: “Estensione Rete Ecologica Provinciale”: La variante relativa alla Rete Ecologica Provinciale è stata approvata il 17 dicembre 2008. La Rete Ecologica Provinciale è ad oggi un 
progetto contenuto nel P.T.C.P.. La sua attuazione dipende da successivi atti di riconoscimento formale di parte del territorio come area protetta.  

I target previsti dal Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P) sono i seguenti: 

���    Fasce e Aree Boscate: Incremento di 250 ha entro il 2019  (dato di Base computato al 31.12.2009: ha 2.230)                

���    Aree Umide:  Incremento di 120 ha entro il 2019 (dato di Base computato al 31.12.2009: ha 45.038)                

���    Nuove aree rinaturalizzate in ambito rurale: Incremento di 550 entro ha il 2019 (il dato base, trattandosi di creazione di nuove aree è 0)   
L’incremento non è suddivisibile in parti uguali nell’arco di 10 anni, ma come risultato a cui tendere mediante interventi e progetti finalizzati all’ampliamento della rete.          

       
 

Approfondimenti 
La rete di monitoraggio delle Valli di Comacchio e della Costa 

 

Le Valli di Comacchio e la costa ferrarese costituiscono un’area di grande interesse sotto molteplici aspetti: ecologico-naturalistico, produttivo (produzione anguille e molluschi) 
e turistico (balneazione, birdwatching, attività sportive). Il delicato equilibrio ambientale dell’intera area è oggetto di monitoraggio continuo da parte della Provincia di Ferrara e 
di altri Enti sul territorio. A tal fine, nell’ambito di un finanziamento GIZC (Gestione Integrata Zone Costiere) della Regione Emilia-Romagna, è stata realizzata una Rete di 
Monitoraggio delle acque vallive di Comacchio e della costa ferrarese per l’acquisizione, in maniera continua ed automatica, dei principali parametri chimico-fisici, idro e 
geodinamici. 

La Rete di Monitoraggio è costituita in totale da sette stazioni: cinque (quattro fisse ed una mobile) installate in posizioni significative all’interno delle Valli di Comacchio, due in  
mare, la prima presso il molo di Porto Garibaldi e la seconda a circa 2,5 miglia dalla costa. I parametri rilevati saranno molteplici tra cui: ossigeno disciolto, pH, salinità, 
temperatura, clorofilla “a”, livello istantaneo del mare, velocità e direzione dell’acqua, portata dei canali e dati meteorologici. 

Di particolare interesse la stazione presso il molo di Porto Garibaldi, che consentirà di monitorare, oltre ai parametri suddetti, il reale andamento del livello mare “locale” 
tenendo conto, tramite una stazione G.P.S. permanente, anche dei movimenti verticali del terreno (subsidenza). 

I dati rilevati verranno trasmessi, tramite rete GSM, ad un server centrale dove saranno conservati ed elaborati tramite software dedicati, per essere poi restituiti sia 
numericamente che graficamente.  
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Competenza 2: RISORSE IDRICHE 

Funzioni della Provincia in materia di Risorse Idriche 

Le competenze della Provincia in materia di tutela di Risorse Idriche possono essere 
così sinteticamente schematizzate: 

√√√    Attività di pianificazione  

√√√    Rilascio delle autorizzazioni agli scarichi 

√√√    Approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane 

√√√    Formazione e aggiornamento del catasto degli gli scarichi  

√√√    Monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei 
bacini: Po di Volano, Burana – Navigabile e Canal Bianco, Po 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Risorse Idriche e Tutela 
Ambientale. 

Gli Ambiti di rendicontazione 

222...111  Pianificazione Si rendicontano gli interventi relativi alla pianificazione 
sostenibile delle risorse idriche. 

222...222  Gestione Si rendicontano le attività di gestione e manutenzione delle 
reti. 

222...333  Monitoraggio e 
controllo 

Si rendicontano le attività di controllo in materia di risorse 
idriche. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la 
conservazione e il risanamento  

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più 
efficiente 

3.2 
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Composizione della Spesa

Spesa 
Personale 
61%

Investimenti 
0%Spesa 

Corrente 
39%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  204.879,20 

pari al 3 % della Spesa Ambientale Totale 
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I Progetti e la pianificazione 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

22..11 
Pianificare l'uso e verificare lo stato delle risorse idriche 
garantendone il controllo e il risanamento 

Revisione rete di monitoraggio 

Elaborazione dati di qualità delle acque 

22..22 
Attività di gestione delle reti di monitoraggio delle risorse 
idriche 

Manutenzione e aggiornamento reti 

Gestione reti 

22..33 Esercitare funzioni di controllo in materia risorse idriche Esercizio funzioni ambientali in materia di scarichi 

 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Pianificare l'uso e verificare lo stato 
delle risorse idriche garantendone il 

controllo e il risanamento 
Elaborazione del Piano di Tutela delle Acque 

Definizione degli obiettivi a livello provinciale e 
dei conseguenti interventi di risanamento   

Note agli indicatori 
L’attività legata al Piano Provinciale di Tutela delle Acque si è sviluppata con l’elaborazione dei dati di qualità delle acque superficiali e con la revisione della rete di monitoraggio, in 
collaborazione con la Regione e l’ARPA in ottemperanza alle disposizioni della normativa comunitaria 2000/60/CE. E’ stata inoltre sottoscritta una convenzione, non onerosa per la Provincia, 
con il Consorzio Generale di Bonifica per la condivisione delle basi cartografiche sviluppate dal Consorzio, con lo scopo di unificare gli strumenti cartografici utilizzati per la pianificazione dai 
diversi enti coinvolti.  
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte 
dei dati 

Fiume Po SACA X X Scadente Sufficiente Sufficiente Sufficiente Sufficiente 

C.le Bianco SACA X X Sufficiente Sufficiente Sufficiente Sufficiente Buono 

Po di Volano SACA X X Scadente Scadente Scadente Scadente Scadente 

C.le Burana SACA X X Scadente Scadente Scadente Scadente Scadente 

C.le Cento SACA X X Scadente Scadente Sufficiente Scadente Scadente 

SACA (Stato 
Ambientale 
dei Corsi 
d’Acqua) dei 
corsi idrici 
significativi* 

C.le Burana–
Navigabile 

SACA X X Sufficiente Sufficiente Scadente Sufficiente Sufficiente 

↔↔↔↔ 
 

Popolazione 
collettata 
C.A.D.F. 

% X X 85.63 85.77 86.23 86.85 87.12 Qualità del 
servizio 
fognario 
depurativo  

Popolazione 
collettata 
H.E.R.A. 

% X X 80.00 80.64 80.82 82.22 84.01 

↔↔↔↔ 
 

Pianificare l'uso e 
verificare lo stato 
delle risorse 
idriche 
garantendone il 
controllo e il 
risanamento 

Opere dagli 
enti gestori 

Tratti di rete 
fognaria 
realizzata 

m. X X X 9.861 18.205 34.944 66.000 ↔↔↔↔ 
 

U.O.S. 
Acque e 
monitorag
gi 
ambientali 

 
Note agli indicatori 
Nota indicatore “Stato Ambientale dei Corsi d’Acqua dei corsi idrici significativi” “SACA” 
Il target previsto dalla normativa nazionale è il seguente: Raggiungimento del livello “BUONO” in tutti i corpi idrici significativi entro il 2015 

 

Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte 
dei dati 

Attività di gestione 
delle reti di 
monitoraggio delle 
risorse idriche 

Giornate di 
malfunzionamento 
della rete* 

 n° X X X X X 281 194 ↔↔↔↔ ↓↓↓↓  

U.O.S. 
Acque e 
monitorag
gi 
ambientali 

 
Note agli indicatori 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Nota indicatore “Giornate di malfunzionamento della rete”:  sostituisce l’indicatore ”giornate di funzionamento della rete” inserito nei bilanci precedenti, perché si ritiene sia più significativo 
in quanto indica i giorni nei quali una delle tre centraline non ha rilevato i dati per problemi tecnici ( il totale delle giornate  nelle quali le centraline devono raccogliere i dati è 1095 = 365x3). 
 

Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Pubblica fognatura n° 1 4 4 1 1 3 0 Esercitare funzioni di 
controllo in materia risorse 
idriche 

Autorizzazioni 
relative alla 
disciplina degli 
scarichi* Scarichi industriali n° 52 70 94 62 63 103 75 

↔↔↔↔ ! 
U.O.S. Acque 
e monitoraggi 
ambientali 

 
Note agli indicatori 
Nota all’Indicatore “ Autorizzazioni relative alla disciplina degli scarichi”: Autorizzazioni relative agli allacciamenti alla pubblica fognatura. Fa riferimento solo alle nuove autorizzazioni  
  

Approfondimenti 
Progetto EU.WATER 

Interventi pilota in ambito europeo per un uso razionale dell’acqua in agricoltura e per l’abbattimento dei carichi di 
azoto e di altri agenti inquinanti nelle acque 

Il progetto EU.WATER cofinanziato dall’Unione Europea coinvolge 12 realtà istituzionali – Enti locali, Ministeri e Università – in rappresentanza di otto Paesi europei: Italia, 
Ungheria, Grecia, Romania, Croazia, Serbia, Ucraina e Moldavia ed ha la Provincia di Ferrara come capofila. 
Il progetto si colloca nell’ambito  del Programma di Cooperazione Transnazionale Europa Sud Orientale , finalizzato allo sviluppo di modelli di gestione delle risorse idriche 
rispettando quanto indicato dalla Direttiva Quadro sulle Acque (Dir. 2000/60/CE) e dalla Direttiva Europea sui Nitrati (Dir. 91/676/CEE). 

L’obiettivo generale è di affrontare a livello transnazionale l'emergenza collegata al consumo di acqua e alla sua contaminazione,  diffondendo una gestione integrata della 
risorsa acqua in agricoltura basata sull’ottimizzazione del consumo e sulla riduzione dell’inquinamento delle acque di falda. 

L' area di intervento  italiana è interregionale e comprende le Province di Ferrara e Rovigo. Le attività progettuali che coinvolgono la nostra provincia riguardano la realizzazione 
di  progetti pilota per l’ottimizzazione delle fertilizzazioni azotate tenendo conto di molteplici fattori (andamento climatico, tipologia di terreno, precessione colturale, ...). 

L'attività è realizzata grazie al supporto  del  Parco Scientifico per le Tecnologie agro-industriali (Università di Ferrara) e prevede una specifica  attività di sensibilizzazione e 
informazione degli agricoltori per le  applicazioni dei risultati nella gestione agronomica delle colture. 

Il Budget totale del progetto è di € 2.525.00,00, la quota finanziata alla Provincia di Ferrara è di €. 515.000,00.  

Informazioni dettagliate e materiali informativi sul progetto EU.WATER sono disponibili sul sito: www.eu-water.eu  
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Composizione della Spesa

Investimenti 
0%

Spesa 
Correnti 
53%

Spesa 
Personale 
47%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  620.546,80 

pari al 9 % della Spesa Ambientale Totale 
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 Competenza 3: ATMOSFERA 

Funzioni della Provincia in materia di Atmosfera 

√√  Attività di Pianificazione 

√√  Rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.Lgs. 152/06 

√√  Controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive. 

√√  Redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche 

√√  Monitoraggio di emissioni da impianti industriali 

√√  Rilevamento della qualità dell'aria tramite Rete di Monitoraggio 

√√  Applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli 
inceneritori di rifiuti urbani e speciali. 

L’attività è svolta dal Settore Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

333...111  Atmosfera 
Si rendiconta l’attuazione del Piano di Tutela e 
Risanamento della Qualità dell’Aria e l’attività di 
monitoraggio 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni inquinanti 
attraverso l’attività di pianificazione e controllo 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Invitare tutti i settori della società locale a 
partecipare attivamente ai processi decisionali 

1.3 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Rendere le nostre decisioni chiare motivate e 
trasparenti 

1.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia primaria e 
incrementare la quota di energie rinnovabili e pulite 

3.1 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza 
energetica 

4.3 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere la valutazione dell’impatto di salute 
per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la 
salute e la qualità della vita 

7.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche 
della salute nelle strategie ed iniziative di 
pianificazione urbana 

7.5 
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I Progetti e la pianificazione 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte   
Attuare gli interventi previsti dal Piano di tutela e 
risanamento della qualità dell’aria 

Attuare le azioni previste dal piano 

Monitorare le quantità di inquinanti emesse dalle varie attività del territorio provinciale 

Monitorare la qualità dell’aria (immissioni) 
Revisione del sistema di monitoraggio  

Gestione reti 

Convenzioni per il monitoraggio e partecipazione a progetti di studio 33..11 

Controllare e censire i settori che generano le 
emissioni più cospicue 

Rilascio autorizzazioni alle emissioni in atmosfera alle aziende 

Controlli 

 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Avvio della nuova rete di monitoraggio Avvio della rete  
Monitorare la qualità 
dell’aria (immissioni) Progetto di monitoraggio della zona industriale di Ferrara (Polo 

chimico e piccola media industria) 
Conclusione accordo e avvio monitoraggio  

    

Note agli indicatori 
Progetto di Monitoraggio della Zona industriale di Ferrara: E’ Attiva una centralina istallata da S.E.F. (Servizi Energetici Ferrara) per il monitoraggio delle emissioni legate all’impatto 
della Centrale Turbogas. L’istallazione delle rimanenti strutture di monitoraggio è in fase di definizione tra imprese e ARPA 

 

Vedi 
Approfondimento 
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Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Emissioni NOX*  Tonn/anno     12.859 � � ↓↓↓↓ 

Emissioni PM10*  Tonn/anno     1.210 � � ↓↓↓↓ 

Attuare gli interventi 
previsti dal Piano di 
tutela e risanamento 
della qualità dell’aria 

Emissioni CO2*  Tonn/anno     n.d. � � ↓↓↓↓ 

! 

Centralina C.so 
Isonzo (Ferrara) 

n° 70 77 74 85 97 74 66 

Centralina villa 
Fulvia (Ferrara) 

n° X X X X X X 30 

Centralina Cento  n° X X X X X X 44 

PM10: numero di 
superamenti* 

Centralina 
Gherardi (Jolanda 

di Savoia) 
n° 12 4 7 3 4 n.d. 12 

↔↔↔↔ 
 

Centralina villa 
Fulvia (Ferrara) 

Micron/m3 X X X X X X 21 
Media particolato 
PM 2.5* Centralina 

Ostellato  
Micron/m3 X X X X X X 20 

↔↔↔↔ 
 

ECI 5: Giornate 
di buona qualità 
dell’aria 

 n° 260 244 267 255 269 284 294 ↔↔↔↔ 
 

Monitorare la qualità 
dell’aria (immissioni) 

Controlli  dei 
camini 

 n° X X 39 50 24 25 69 ↔↔↔↔↑↑↑↑  

U.O.C. Aria, 
Autorizzazione 
integrata  
ambientale,  
ed Energia 

 
Note agli indicatori 
Nota indicatori relativi alle  “Emissioni” : I targets previsti dal Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria (P.T.R.Q.A.) della Provincia di Ferrara sono i seguenti: 

���    Emissioni NOX: - 20% rispetto al dato 2004 (16.566 Tonn/anno) entro in 2012 

���    Emissioni: PM10:  - 20% rispetto al dato 2004 ( 1.049 Tonn/anno) entro in 2012 

���    Emissioni: CO2 : - 6,5% rispetto al dato 1990 ( impegno relativo al raggiungimento degli impegni legati al Protocollo di Kyoto) entro in 2012 
Fonte dei dati Emissioni NOX e Emissioni: PM10: ARPA Emilia Romagna ha pubblicato nel 2009 l“Inventario regionale delle emissioni in atmosfera” , che quantifica per ciascuna provincia le 
emissioni totali annue riferite all’anno 2007 delle sostanze inquinanti e  “l’Inventario Regionale dei Gas Serra” che contiene il calcolo delle emissioni di CO2 a livello regionale aggiornato al 2007. Il 
dato a livello provinciale non è quindi disponibile. Il rapporto evidenzia un aumento delle emissioni totali a livello regionale, al 2007, del 10% rispetto al dato 2003.    

Nota Indicatore  “PM10: numero di superamenti”: IL target:  Il numero di superamenti annuali consentiti è di 35.  
Nel’ambito della revisione del sistema di monitoraggio della qualità dell’aria, la centralina di San Giovanni e stata chiusa nel settembre 2008 e ricollocata a Villa Fulvia.  

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
Vedi 

Approfondimento 
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La centralina di Gherardi, nel 2008, a causa di problemi tecnici,  ha fornito dati sulle PM10  solo nei primi tre mesi. 

Nel 2009 è stata attivata oltre, a Villa Fulvia, una centralina a Cento e una ad Ostellato. 

L’unica centralina che presenta una serie storica confrontabile è quella di Corso Isonzo; il numero dei superamenti nel 2009 è il minore degli ultimi anni, ma rimane ben al di sopra del numero di 
superamenti consentiti. Risulta superiore al numero di superamenti consentiti anche il dato relativo alla centralina di Cento, mentre quella di Gherardi, che si attesta ben al di sotto del limite. è 
volutamente posizionata lontana da aree di traffico per misurare l’inquinamento di fondo. La qualità dell’aria sta quindi migliorando, ma il numero dei superamenti, superiore a quelli consentiti non 
consente di attribuire un andamento positivo al dato.   

Nota Indicatore  “Media articolato PM 2,5”: La nuova Direttiva Europea (2008/50/CE), non ancora recepita a livello nazionale, introduce degli standards di riferimento: Il valore limite, 
espresso come media annuale da raggiungersi entro il 2015, e pari a 25 microg/m3.  
Nota Indicatore “ECI 5: Giornate di buona qualità dell’aria”: Si tratta di un indicatore compreso nel core set individuato dall’Agenzia Europea per l’Ambiente e si riferisce al numero di giorni 
in cui in nessuna delle centraline urbane per nessun inquinante è stato superato il valore limite previsto dalla normativa italiana. 

 

Approfondimenti 
La ristrutturazione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria nella Provincia di Ferrara 

Il Progetto di ristrutturazione regionale, per quanto riguarda le stazioni della Provincia di Ferrara, ha come base la zonizzazione del territorio, cioè la suddivisione in aree 
caratterizzate da livelli di inquinamento che si presumono omogenei in base alle misure già disponibili, alla densità di popolazione e alla conoscenza delle fonti di inquinamento 
del territorio. 

La priorità nella localizzazione delle stazioni è stata data alle zone in cui le criticità appaiono maggiori. 

La nuova configurazione, mantenendo tutte le informazioni disponibili sugli inquinanti già misurati, migliora le conoscenze degli inquinanti più critici, sia di più recente misura 
(PM 2,5 ), sia di quelli per cui esiste già una serie storica di dati (PM 10  e Ozono). 

Con l’attivazione della rete regionale, la misura dell’inquinamento dell’aria viene effettuata su un’area più ampia, con una nuova stazione a Ostellato che va ad aggiungersi a 
quella di Ferrara, di Cento (ricollocata in area urbana) e di Gherardi (comune di Jolanda di Savoia) che misura dell’inquinamento di fondo. 

La nuova configurazione è destinata ad offrire informazioni utili all’applicazione dei modelli di simulazione messi a punto da ARPA e in grado di disegnare la mappa 
dell’inquinamento nell’intera regione, in relazione anche agli effetti esterni derivanti dalle attività dei territori circostanti. 

E’ stata rinnovata la convenzione per la gestione della rete di monitoraggio della qualità dell’aria, finalizzata al rilevamento dell’inquinamento dovuto al traffico cittadino e al 
fondo. La spesa, sostenuta per 1/3 dalla Regione e per i restanti 2/3 dalle Province, comporta  per la nostra Provincia l’impegno di circa 125.000,00 € all’anno che, nel 2009, 
sono stati reperiti in parte dal bilancio corrente ed in parte con l’utilizzo di una quota degli introiti derivanti dall’applicazione delle norme sul “bollino blu”, che dal 2009 vengono 
gestiti direttamente dalla Provincia. 
 

Monitoraggio delle emissioni 
I dati relativi alle quantità di inquinanti critici emessi nel territorio provinciale saranno calcolati tramite modelli matematici e statistici a cura di ARPA Regione Emilia Romagna, al 
fine di creare un’omogeneità di procedura per tutte le Province della Regione.  

Attualmente tali dati sono aggiornati al 2007 e quindi non sono ancora utili per il monitoraggio del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Provincia di 
Ferrara (P.T.R.Q.A.), che è stato approvato il 27 febbraio 2008. 

La Provincia di Ferrara, nel frattempo, ha comunque commissionato ad ARPA provinciale un aggiornamento, al 2008, del catasto provinciale delle emissioni degli inquinanti 
critici da parte del comparto industriale, che ha utilizzato la stessa metodologia usata per il quadro conoscitivo del P.T.R.Q.A. e che quindi consente, per il solo comparto 
industriale, alcuni confronti. 

Si riportano nella tabella seguente le quantità emesse in  tonnellate/anno e variazione in percentuale degli inquinanti critici monitorati per il settore industria al 2008 con 
riferimento ai dati del 2004-2005 e l’obiettivo di riduzione percentuale al 2012 prevista dal P.T.R.Q.A. Per il monossido di carbonio (CO)  il P.T.R.Q.A non ha stabilito obiettivi di 
riduzione. 
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Inquinanti critici emessi dal Settore Industria nella Provincia di Ferrara nel 2008 
 

Provincia di Ferrara NOx 
(Ossidi di Azoto)  

SOx 
(Ossidi di zolfo) 

Polveri NMVOC 
(composti chimici 

volatili)  

NH3 

(Ammoniaca) 

 

CO 

anno 2005 (t/a) 9823.7 7356.8 1496.6 1974.6 479.4 2521.1 

anno 2008 (t/a) 10519.8 4037.5 1538.1 1629.0 470.7 3667.2 

differenza (%) +7% -45% +3% -18% -2% +45% 

Obiettivo (%) al 2012 -20% -40% -20% -10% -20%  

 

Rispetto al 2005, a fine 2008 il totale emissivo autorizzato a livello provinciale registra un forte incremento (pari al 45%) per quanto riguarda il CO, un lieve incremento per 
NOx (7%) e polveri (3%) mentre si assiste ad una forte riduzione per SOx (-45%) e di NMVOC (-18%) e a una lieve riduzione di NH3 (-2%). 

Si riportano nella tabella seguente le quantità emesse in tonnellate/anno e la percentuale di riduzione degli inquinanti critici monitorati per il Polo Chimico di Ferrara nel 2008 
con riferimento ai dati del 2004-2005 e all’obiettivo di riduzione percentuale al 2012 prevista dal PTRQA. 
 
 

Inquinanti critici emessi dal Polo Chimico di Ferrara nel 2008 (sottoinsieme del precedente) 
 

Polo Chimico Ferrara NOx 
(Ossidi di Azoto)  

SOx 
(Ossidi di zolfo) 

Polveri NMVOC 
(composti chimici 

volatili)  

NH3 

(Ammoniaca) 

 

CO 

anno 2005 (t/a) 3670 3402 412 785 216 1216 

anno 2008 (t/a) 3499 40 309 472 216 1895 

differenza (%) -5% -99% -25% -40% 0% +56% 

Obiettivo (%) al 2012 -20% -40% -20% -10% -20%  

 

Rispetto al 2005, a fine 2008 il totale emissivo autorizzato per il Polo Chimico di Ferrara registra un forte incremento (pari al 56%) per quanto riguarda il CO, una lieve 
riduzione di NOx (-5%); si assiste ad una forte riduzione per SOx (-99%),  polveri (-25%) e NMVOC (-40%) mentre le emissioni di NH3 rimangono invariate. 

Le variazioni riscontrate nell’arco temporale considerato (metà 2005 – fine 2008) risentono dell’insediamento di nuove attività, della variazione delle attività esistenti compresa 
la loro cessazione e dell’introduzione della nuova normativa relativa alle Autorizzazioni Integrate Ambientali che introduce, dove possibile, limiti più restrittivi alle emissioni e 
prevede, in ogni caso l’uso nella costruzione degli impianti e nella loro gestione l’utilizzo delle Migliori Tecniche Disponibili (B.A.T.)  

In generale, si rileva una forte riduzione delle SOX e delle polveri il cui ammontare trova corrispondenza quasi completa con la riduzione degli stessi inquinanti all’interno del 
Polo Chimico. Tale riduzione è dovuta alla sostituzione dell’impianto di produzione di energia CTE2 con l’attuale centrale termoelettrica a ciclo combinato. 

Un discorso analogo ma opposto vale per l’incremento di CO: la maggior parte dell’incremento trova corrispondenza con l’aumento rilevato nel Polo Chimico anch’esso dovuto 
alla sostituzione dell’impianto di produzione di energia. (fonte ARPA Ferrara) 
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Competenza 3: ENERGIA 

Funzioni della Provincia in materia di Energia 

Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono: 

Attività di pianificazione, con particolare riferimento alla promozione di: 

√√  Uso razionale dell’energia 

√√  Fonti rinnovabili 

√√  Risparmio energetico. 

Attività di gestione: 

√√  Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione 
fino a 150.000 Volt 

√√  Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale, con esclusione dei 
Comuni con popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

√√  Autorizzazione per la produzione di energia attraverso fonti alternative per potenze 
inferiori ai 50 MW. 

√√  Autorizzazione per gli impianti che producono energia da fonti rinnovabili (D.LGS 
387/03) 

L’attività è svolta dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

333...222  Energia 

Si rendicontano la redazione del Piano Energetico Provinciale; 
l’attività di sensibilizzazione finalizzata al contenimento del 
consumo energetico; le attività di controllo in materia di 
consumo energetico e attività di promozione all’uso di fonti 
energetiche rinnovabili 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio 
energetico, all’uso razionale delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Invitare tutti i settori della società locale a partecipare 
attivamente ai processi decisionali 

1.3 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Rendere le nostre decisioni chiare motivate e trasparenti 1.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota di 
energie rinnovabili e pulite 

3.1 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria 3.5 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica 4.3 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare 
l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la qualità della vita 

7.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute 
nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 

7.5 

 



 

 33 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Pianificare il consumo energetico secondo criteri di 
sostenibilità 

Redazione del Quadro conoscitivo del Piano Programma Energetico Provinciale 

Redazione direttive per la redazione dei RUE ( Regolamento Urbanistico Edilizio) 

Controllare il buon funzionamento degli impianti 
termici. 

Manutenzione, controllo e collaudo degli impianti privati 33..22 

Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e 
ridurre il consumo energetico 

Attività di sensibilizzazione 

I Progetti e la pianificazione 

Vedi 
Approfondimento 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009 Valutazione 
Elaborazione del quadro Conoscitivo del Piano Programma Energetico 

Provinciale  
Approvazione del Piano Programma  

Redazione Linee Guida per il rilascio di autorizzazioni  per la 
realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili 
Approvazione Linee Guida  

Pianificare il consumo 
energetico secondo criteri 

di sostenibilità 
Redazione direttive per la redazione dei RUE relative ai requisiti di 
rendimento energetico e sulle procedure di certificazione energetica 

degli edifici 
Approvazione Direttive  

 
Note agli indicatori:  
Approvazione del Piano Programma Energetico Provinciale: E’ stato redatto il Quadro Conoscitivo del Piano Programma Energetico Provinciale (PEP). Con Delibera di Giunta Provinciale 
n° 377/97765 del 25/11/2008 sono state approvate le linee guida per il piano programma energetico provinciale (art. 3 L. R. 26/2004). La Regione ha iniziato l'aggiornamento del proprio Piano 
Energetico e pertanto si procederà' in parallelo al completamento del Piano Programma Energetico Provinciale  

Approvazione Linee Guida: E’ stata predisposta una bozza di linee guida per il rilascio della autorizzazione per impianti di fonti rinnovabili. La Regione ha suggerito di attendere 
l'emanazione delle linee guida regionali per evitare incoerenze o contraddizioni. La Regione ha suggerito inoltre di attendere l'emanazione delle linee guida statali in vigore dal 03/10/2010   
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte 
dei dati 

Pianificare il consumo 
energetico secondo 
criteri di sostenibilità 

Consumi di energia 
elettrica del territorio 
provinciale* 

 Gwh X X 2527.5 2467.9 2517.8 2415.1 � ↔↔↔↔ 
 

Documentali n° X X 24.000 38.500 15.000* 20.000 18.000* Controllare il buon 
funzionamento degli 
impianti termici. 

Controlli di utenze 
private 

Diretti n° X X 250 970 793 161 156 

↔↔↔↔↑↑↑↑  

P.O. 
Mobilità 
e 
Energia 

 

Note agli indicatori 
Nota Indicatore Consumi energetici del territorio provinciale : Dati forniti da TERNA. I dati dettagliati a livello provinciale relativi al 2009 saranno disponibili a fine 2010. Si tratta di un 
indicatore di scenario, utile a fornire informazioni ai fini dell’elaborazione del Piano – Programma  Energetico.  

Nota Indicatore “Controlli di utenze private” : Nel 2007 è stata modificata la normativa: i controlli documentali passano da una frequenza biennale ad una frequenza quadriennale.  

Nota Sub Indicatore “Controlli documentali” : i controlli documentali avvengono in base al flusso di documentazione che perviene all'ente. Ciò significa che non dipendono da una scelta 
discrezionale dell'Ente, bensì dai controlli fatti dai cittadini sui propri impianti. 

 

Approfondimenti 
Direttiva per l’adeguamento dei R.U.E. comunali della Provincia di Ferrara 

La Provincia di Ferrara ha approvato una Direttiva contenente specifici requisiti di prestazione energetica finalizzati al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale per 
l’adeguamento dei RUE  Il testo è stato elaborato con l’ausilio del gruppo di lavoro sull’Efficienza Energetica degli edifici costituito da tecnici dei Settori Risorse Idriche e Tutela 
ambientale, Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia e Servizi alla persona della Provincia di Ferrara e da tecnici dei Comuni di Ferrara, Argenta, Codigoro, Copparo, 
Comacchio, di AT06 e ACER. 

I contenuti della Direttiva sono stati inoltre discussi all’interno del Tavolo di Climarchitettura del Forum di Agenda 21 Locale e in diversi incontri con le associazioni di categoria. 

I Comuni della Provincia  dovranno introdurre entro 12 mesi dalla approvazione della presente Direttiva, le disposizioni in essa contenute nei Regolamenti Urbanistici Edilizi 
(R.U.E.). Le disposizioni riguardano in particolare le tecniche di risparmio ed efficienza energetica, l’utilizzo di energie rinnovabili e l’utilizzo di modalità costruttive proprie 
dell’edilizia bioclimatica. I requisiti che si intendono promuovere  sono suddivisi in due tipologie:  

• requisiti cogenti per ottenere i titoli autorizzativi; 
• requisiti volontari che indicano gli interventi ritenuti importanti per migliorare ulteriormente la qualità ambientale ed energetica degli edifici, anche in relazione alla 

possibilità di usufruire di incentivi.  

I requisiti, descritti in singole schede guida, sono raccolti in 5 Aree tematiche e distinti in «energetici», «ambientali» e «buone pratiche». 

I requisiti di prestazione energetica e ambientale si presentano come azioni  che le Amministrazioni  devono recepire attraverso i R.U.E. ed eventualmente rielaborare in 
indirizzi più dettagliati, adattandoli alle specifiche esigenze locali, nel rispetto delle normative esistenti, dell’assetto urbanistico e dell’aspetto architettonico degli edifici.  

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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 Competenza 3: ELETTROMAGNETISMO 

Funzioni della Provincia in materia di Elettromagnetismo 

Le funzioni spettanti alla Provincia in materia di Elettromagnetismo sono: 

√√  Istituire di un catasto delle linee e degli impianti elettrici con tensione 
uguale o superiore a 15000 Volt 

√√  Approvare eventuali piani di risanamento proposti dal gestore, una volta 
acquisito il parere di Comune, ARPA e AUSL. L'approvazione contiene 
l’autorizzazione come previsto dall’articolo 3 della L.R. 10 del 1993 

√√  Rilasciare autorizzazioni alla costruzione ed esercizio 

√√  Svolgere attività di vigilanza e controllo sugli impianti di trasmissione e 
distribuzione dell’energia elettrica. 

In relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo 
di istituire un Piano provinciale di localizzazione, da realizzarsi in coerenza con il 
Piano nazionale di assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora e 
televisiva. 

L’attività è svolta dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia. 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

333...333  Elettromagnetismo 
Si rendiconta l’attività di redazione del Piano per la 
Localizzazione Impianti Radiotelevisivi e l’attività 
autorizzava per la localizzazione degli elettrodotti. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Salvaguardare la salute dei cittadini attraverso la tutela 
dall’inquinamento elettromagnetico, garantendo il rispetto dei 
valori di cautela, disciplinando la localizzazione delle emittenti 
radiotelevisive e delle linee e impianti elettrici in piena coerenza 
con la pianificazione urbanistica. 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere la valutazione dell’impatto di salute per 
focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la 
qualità della vita 

7.4 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della 
salute nelle strategie ed iniziative di pianificazione urbana 7.5 
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I Progetti e la pianificazione 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Approvazione ed attuazione del Piano di 
Localizzazione della Emittenza Radiotelevisiva 

Istruttoria sulle osservazioni e sulle  riserve regionali pervenute a seguito di deposito 
del piano adottato 

Elaborazione dell’atto deliberativo di controdeduzione e approvazione del Piano 

33..33 Linee elettriche a alta e media tensione: garantire il 
rispetto dei valori di legge e ridurre l’esposizione nelle 
aree considerate critiche 

Attività di autorizzazione  

 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009 Valutazione 
Approvazione Piano per la Localizzazione per 

l’Emittenza Radiotelevisiva 
 

Approvazione del Piano  Approvazione ed 
attuazione del Piano di 
Localizzazione della 

Emittenza Radiotelevisiva  Controllo del recepimento da parte dei Comuni delle 
prescrizioni ed indirizzi contenuti nel Piano 

Avvio del controllo 
         

 
Note agli indicatori 
La Giunta Provinciale con Deliberazione n. 31/15329 del 24/03/2010 ha approvato il P.L.E.R.T. Piano Provinciale di Localizzazione dell'Emittenza Radio e Televisiva.  
L’attività di monitoraggio sul recepimento da parte dei Comuni di prescrizioni ed indirizzi contenuti nel piano è iniziata a partire dalla adozione del P.L.E.R.T.  (Delibera di Consiglio 
Provinciale n° 146 del 5/12/2007) e messa a punto nel corso del 2009 sui P.S.C. (Piani Strutturali Comunali) valutati nel corso del 2009 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte 
dei dati 

Autorizzazioni n° X X 9 4 13 3 4 
Linee elettriche a alta e 
media tensione: garantire il 
rispetto dei valori di legge e 
ridurre l’esposizione nelle 
aree considerate critiche 

Attività di 
autorizzazione 

Nulla osta n° X X 60 38 52 50 25 

↔↔↔↔ ! P.O. 
Urbanistica 

 

 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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 Competenza 4: TERRITORIO E USO DEL SUOLO 

Funzioni della Provincia in materia di gestione del Territorio e Uso del Suolo 

√√  Funzioni pianificatorie (Redazione piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani 
infraregionali di settore) 

√√  Valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali  

√√  Attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

√√  Procedure di bonifica dei siti contaminati (d.lgs 152/2006) 

L’attività è svolta dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia e dal Settore Risorse 
Idriche e Tutela Ambientale 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

444...111  Pianificazione e 
sviluppo 

Si rendicontano gli elementi legati alla sostenibilità del Piano 
Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

444...222  Tutela e controllo 

Si rendicontano le attività connesse alla protezione civile, alla 
prevenzione incendi, alla realizzazione dei piani di bonifica dei siti 
degradati e gli impegni ambientali del piano delle attività 
estrattive. 

444...333  Monitoraggio  
Si rendicontano le attività finalizzate alla creazione di banche dati 
che permettano il monitoraggio del territorio provinciale con 
particolare attenzione alle aree e/o attività a rischio. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Contenere il consumo del suolo per insediamenti ed 
infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Creare le condizioni per il mantenimento della biodiversità 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare un sistema di gestione delle aree industriali del 
territorio 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più 
efficiente 

3.23.23.23.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere ed incrementare la biodiversità, 
mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali 
e spazi verdi 

3.33.33.33.3    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria 3.53.53.53.5    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Prevenire una espansione urbana incontrollata, 
ottenendo densità urbane appropriate e dando la 
precedenza alla riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente 

5.25.25.25.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso 
del nostro patrimonio culturale urbano 

5.45.45.45.4    
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Tutela e Controllo 

 

Pianificazione e 
Sviluppo 

 

Monitoraggio 
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Spesa 
Personale 

62%

Investimenti 
0%

Spesa 
Corrente 38%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  183.159,54 

pari al 3 % della Spesa Ambientale Totale 
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Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale Principali attività svolte 

44..11 

Pianificare uso e sviluppo del territorio integrando gli obiettivi 
specifici dei vari piani di settore 

Adozione del P.I.A.E (Piano Infraregionale Attività Estrattive) 2009 – 2028 

Redazione Piani stralcio Programma provinciale prevenzione dei rischi   

Predisposizione catalogo elementi esposti a rischio 

Realizzazione di Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate 
(A.P.E.A.) 

Approvazione adeguamento del P.T.C.P. funzionale all’individuazione delle 
aree prioritarie da candidare al finanziamento regionale. 

Gestione del P.I.A.E. affinché si realizzi uno sfruttamento 
sostenibile  dei suoli 

Progetti di miglioramento e valorizzazione attività estrattive 

Esercitare in modo efficiente il coordinamento delle attività 
relative al programma di protezione civile 

Corsi formativi 

Informatizzazione dati 

Attività di prevenzione incendi: monitoraggio e controllo 

44..22 

Garantire una efficace gestione delle problematiche correlate 
all’inquinamento del suolo e della falda 

Attività tecniche e di consulenza 

44..33 

Realizzare attività che favoriscano il monitoraggio del territorio 
provinciale 

Repertorio cartografico unico  per il PTCP e i piani di settore 
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Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Redazione del P.I.A.E (Piano Infraregionale 
Attività Estrattive 2009 – 2028) 

Adozione P.I.A.E. 2009-2028  

Individuazione linee guida per la gestione del 
patrimonio UNESCO e del paesaggio storico 

ferrarese 
Emanazione linee guida  

Approvazione variante P.T.C.P. relativa al 
quadro conoscitivo inerenti il rischio sismico  

Approvazione Piano stralcio rischio idraulico 
e sismico  

Pianificare uso e sviluppo 
del territorio integrando gli 
obiettivi specifici dei vari 

piani di settore Programma provinciale di emergenza e di 
previsione – prevenzione dei rischi – redazione 

ed approvazione piani stralcio 

 
Approvazione Piano stralcio rischio 

industriale  

 

Note agli indicatori 
Individuazione linee guida per la gestione del patrimonio UNESCO e del paesaggio storico ferrarese: nel 2009 è stato pubblicato il primo volume del Piano di Gestione “I 
Fondamenti” che costituisce la base per la redazione delle linee guida. Nel 2010 sono stati attivati i primi progetti di gestione che traducono in pratica il concetto di “Llinee guida” per 
la azione di gestione del sito da parte dei Comuni  

Approvazione variante P.T.C.P. relativa al quadro conoscitivo inerenti il rischio sismico:  Nell'anno 2009 l’UOPC Geologico e Protezione Civile ha completato la parte finale 
del progetto "Analisi risposta sismica locale e microzonazione sismica”, oltre alla elaborazione di tutti i tematismi necessari per la redazione della relativa cartografia. Tali dati sono 
stati trasmessi all’Ufficio di Piano per l’elaborazione grafica della cartografia. Inoltre l’UOPC Geologico e Protezione Civile ha predisposto il quadro conoscitivo del PTCP sul rischio 
sismico. Nell’anno 2010 la UOPC Geologico e Protezione Civile provvederà a completare la relazione di Piano, il documento di Valsat e le Norme Tecniche di attuazione, necessari per 
l’aggiornamento del PTCP stesso che sarà a cura dell’Ufficio di Piano. 

Approvazione Piano stralcio rischio idraulico e sismico: Nel mese di settembre 2009 sono state prodotte da parte dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile le " Disposizioni 
organizzative finalizzate all'attivazione del sistema di allertamento per il rischio idraulico", indirizzi fondamentali per la pianificazione di emergenza. L'approvazione del piano stralcio 
rischio sismico e idraulico è prevista entro l'anno 2010. 

Approvazione Piano stralcio rischio industriale:  L’approvazione è avvenuta nel maggio 2010, con Delibera di C.P nn. 51/36018. 
 

I Progetti e la pianificazione 
Vedi 

Approfondimento 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte dei 
dati 

Aree individuate come potenzialmente 
occupabili da infrastrutture e 
urbanizzazioni (da PSC approvati)* 

 ha X X X n.r. n.r. n.r.  � ? ! Servizio Piani 
Provinciali Pianificare uso e 

sviluppo del territorio 
integrando gli 
obiettivi specifici dei 
vari piani di settore 

Censimento degli elementi esposti a 
rischio (AZIMUT)* 

 % X X 30 40 50 60 70 ↑↑↑↑  

P.O. Geologico 
Protezione 
Civile 

 

Note agli indicatori  
Nota Indicatore “Aree individuate come potenzialmente occupabili da infrastrutture e urbanizzazioni (da PSC approvati ): L’ Ufficio ha comunicato di non essere nelle condizioni per 
attribuire ad essi valori per l'anno 2009. La struttura degli indicatori in questione, infatti, presume vi siano processi di pianificazione esecutivi che variano la situazione di partenza (indice 100= 
situazione dei PPRRGG Comunali come sintetizzati nella banca dati regionale "MokaPRG") e che consentano quindi un bilancio in progress. Poiché solo alcuni Comuni hanno concluso il processo di 
definizione dei nuovi PSC e  approvato i nuovi POC, che stabiliscono le quantità di aree che effettivamente saranno utilizzate nel quinquennio, non esiste uno stato raffrontabile con l'indicatore di 
partenza. Nella sezione Approfondimenti è riportata la cartina che illustra l’aggiornamento sullo stato della pianificazione nei comuni della provincia. 

Nota Indicatore “Censimento degli elementi esposti a rischio (AZIMUT)”: Avviene attraverso un software messo a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna per la raccolta e 
l’elaborazione dei dati interessanti la Protezione Civile per la predisposizione di programmi provinciali di Protezione Civile. 
 

Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Numero N° 13 13 13 10 10 9 9 ↔↔↔↔ 

Superficie 
autorizzata 

M2/1000 5.164 5.164 n.p. 5.653 5.653 5.850 5.850 ↔↔↔↔↓↓↓↓ Cave attive 

Superficie 
occupata 

M2/1000 1.747 1.747 n.p. 1.945 1.844 2.240 2.240 ↓↓↓↓ 

 

Cave dismesse  N° 1 0 0 3 0 5 0 ↑↑↑↑ 
 

Gestione del P.I.A.E. 
affinché si realizzi uno 
sfruttamento 
sostenibile  dei suoli 

Cave recuperate  N° 0 0 0 4 0 5 0 ↑↑↑↑ 
 

P.O. 
Urbanistica 

Esercitare in modo 
efficiente il 
coordinamento delle 

Interventi di 
protezione civile 
realizzati* 

 N° 8 100* 2 1 6 4 9 ? ! 
P.O. Geologico 
Protezione 
Civile 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

Corsi di 
Formazione AIB 

 N° 0 1 1 1 1 1 0* ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Incendi: numero 
di avvistamenti 

 N° 0 0 0 1 3 0 2 ?  

attività relative al 
programma di 
protezione civile 

Incendi: giorni di 
avvistamento 

 N° 21 23 22 25 23 26 23* ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

 

Estensione ha X X X 322 418 978 985 
Aree soggette a 
bonifica* % sul territorio 

provinciale 
% X X X 0.13 0,18 0.37 0.37 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 
 

Ex D.M. 471/99 n° X X 10 7 8 3 0 

Garantire una efficace 
gestione delle 
problematiche 

correlate 
all’inquinamento del 
suolo e della falda 

Pratiche di bonifica 
concluse 

Ex D.Lgs 152/06 n° X X X 0 1 5 6 
↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

 

P.O. Sviluppo 
Sostenibile 

 

Note agli indicatori  
Nota Indicatori relativi all’azione “ Gestione del P.I.A.E. affinché si realizzi uno sfruttamento sostenibile  dei suoli “: non sono cambiati i valori rispetto all’anno precedente perche la 
programmazione è stata allungata per un bienni in conseguenza al forte rallentamento che ha avuto la domanda di inerti a causa del periodo di crisi del settore costruzioni. A partire dal 2011 verrà 
usato un nuovo set di indicatori conseguente sia alla approvazione del nuovo PIAE , sia per l’entrata in funzione del nuovo Catasto Regionale delle Attività Estrattive. 

Nota Indicatore “Interventi di protezione civile realizzati”: All’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black out elettrico e neve che hanno determinato condizioni molto critiche e 
aumentato le richieste di intervento Nell’anno 2009 si sono verificati n. 9 emergenze di livello provinciale che hanno visto il coivolgimento della protezione civile della provincia tra cui i più importanti 
sono stati: 

• la piena dei fiume Po e Panaro nei giorni dal 26 al 28/04/09; 

• precipitazioni molto  intense con allagamenti diffusi il 04/07/09 nel comune di Comacchio , 

• intense precipitazioni e vento molto violento nei comuni di Ferrara, Formignana, Masi Torello e Voghiera il 09/07/09; 

• intense precipitazioni nevose e fenomeno di freezing su tutto il territorio provinciale dal 18/12/2009 fino alla fine dell’anno; 

• rischio di collasso del sostegno di Valpagliaro lungo il Po di Volano dal 23/12/2009. 

Nota Indicatore “Corsi di Formazione AIB”  Nell’anno 2009 la UOPC Geologico non ha realizzato corsi di formazione AIB in quanto impegnato nelle attività (sia in ufficio che in loco) di 
superamento dell’emergenza “Sisma Abruzzo” che ha colpito L’Aquila il 6 Aprile 2009, su specifica richiesta dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile dell’ Emilia-Romagna.  

Inoltre anche tutto il volontariato di protezione civile provinciale,  destinatario finale dei corsi è stato impiegato per il superamento della medesima emergenza per oltre 6 mesi. 

Nota Indicatore “Incendi: numero avvistamenti”:  L’incendio che si è sviluppato a Mesola, loc. Pineta delle Motte, ha visto l’intervento del mezzo aereo del Corpo Forestale dello Stato. 

Sul territorio provinciale le cause degli incendi sono da imputare sostanzialmente all’azione dell’uomo che può essere sia dolosa che colposa, in particolare nei comportamenti negligenti e imprudenti. 
Per tale motivo diviene difficile, pur mettendo in atto tutte le attività di prevenzione, prevenire l’innesco di incendi. L’attività di avvistamento messa in atto dalla Provincia anche con l’ausilio del 
volontariato consente di dissuadere i cittadini dal tenere comportamenti pericolosi e di  individuare tempestivamente un incendio, prima che si possa propagare causando rischi per la popolazione. 

Nota Indicatore “Incendi: giorni di avvistamenti”:  A seguito dell’assenza di condizioni meteoclimatiche pericolose per gli incendi boschivi, ed in accordo con il Corpo Forestale dello Stato è 
stata anticipata di una settimana la chiusura dell’attività di avvistamento, dal 27/09/2009 al 18/09/2009, con conseguente riduzione del numero di giorni di avvistamento effettuati nel 2009 rispetto 
al 2008. 
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Nota indicatore “Aree soggette a bonifica”: L’incremento registrato nel triennio 2006-2008 si presta ad una duplice interpretazione: da un lato costituisce un dato positivo in quanto è indice di 
un maggior controllo sul territorio, dall’altro riveste una connotazione negativa in quanto corrisponde ad una maggiore superficie contaminata. Nel 2009 la situazione appare stabilizzata anche a 
fronte dei procedimenti di bonifica eseguiti. Il dato è relativo a tutti i siti attualmente sottoposti a procedura di bonifica nel territorio provinciale. 

 

Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Realizzare attività che 
favoriscano il 
monitoraggio del 
territorio provinciale 

Banche dati gestite* Numero n° X X 4 4 5 7 7 ↔↔↔↔ 
 

Servizio Piani 
Provinciali 

 
Note agli indicatori  
Nota indicatore banche dati gestite: sono tutte aggiornate con frequenza annuale 
 
 

Indicatori inseriti nel Bilancio Ambientale di Previsione 2009 a rilevazione pluriennale 
 

Indicatore Frequenza rilevazione Anno prima rilevazione 

1. Aree destinate all’occupazione stabile per infrastrutture  e urbanizzazioni Rilevazione quinquennale 2015 

2. Aree effettivamente occupate da infrastrutture e urbanizzazioni Rilevazione biennale 2011 

3. Aree già urbanizzate recuperate a nuove funzioni urbane e infrastrutturali 
stabili 

Rilevazione biennale 2011 

4. Aree già urbanizzate restituite al patrimonio agrario e ambientale Rilevazione biennale 2011 

5. Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate (A.P.E.A.) realizzate Rilevazione triennale 2012 

 
Note agli indicatori  
Nota Indicatori sul Consumo del suolo: Il primo anno di rilevazione è stato posticipato perché i P.S.C. dei comuni sono ancora in corso di definizione (v. Cartina nella sezione Approfondimenti) 

 

Approfondimenti 

Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.) 
 

Sulla base della L.R. 17/91 ogni Provincia ha redatto il proprio Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (P.I.A.E.) che costituisce riferimento per i Comuni in ordine 
all’elaborazione dei rispettivi piani comunali di attività estrattive (P.A.E.).  
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Nella scelta delle aree estrattive e nel precisare le quantità estraibili, pur tenendo conto delle esigenze produttive, è stato posta in primo piano l'esigenza di tutelare il 
patrimonio ambientale, paesistico e culturale del territorio in esame, sia escludendo ampie superfici dall'attività estrattiva, sia definendo in via preliminare le opportune modalità 
di recupero ambientale per le aree interessate dalle cave previste.  

Gli elementi di priorità per le scelte di pianificazione operate sono:  

1. salvaguardia dei valori ambientali ed in primo luogo delle risorse idriche; 

2. flessibilità dello strumento per consentire ai Comuni di effettuare scelte e varianti all’interno dello stesso; 

3. gestione delle risorse provenienti da attività diverse, al fine di diminuire il fabbisogno richiesto e di sfruttare al meglio le risorse del territorio;  

4. ottimale e completo sfruttamento dei giacimenti;  

5. utilizzazioni compensative dell’area nei settori del recupero dei materiali inerti e della difesa del suolo;  

6. contenimento delle attività sul territorio;  

7. concertazione delle previsioni con le Amministrazioni comunali interessate.  
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Lo stato della Pianificazione comunale nella provincia di Ferrara 
 

 

 
La cartina riporta la situazione al 21/12/2009, nel corso del 2010 ci sono stati i seguenti aggiornamenti: 
 l’Associazione dei comuni dell’Alto Ferrarese ha adottato il P.S.C. 

l’Accordo territoriale relativo al Comune di Comacchio non ha avuto seguito 
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Area di Competenza 5: ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Funzioni della Provincia in materia di Attività Produttive 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla 
tutela e allo sviluppo di attività produttive sostenibili, in particolare 
turismo “verde” e agricoltura eco – compatibile. 

L’attività è svolta dal Settore Agricoltura e Sviluppo Economico 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

555...111  Agricoltura 

Si rendicontano gli interventi a sostegno 
delle attività di valorizzazione del patrimonio 
rurale, di cura e ripristino del paesaggio e di  
conservazione degli spazi naturali e tutela 
delle biodiversità; le attività di incentivazione 
alla diffusione delle colture a basso impatto 
ambientale e la valorizzazione di prodotti 
tipici e/o di qualità 

555...222  
Industria, 
commercio e 
artigianato 

Si rendicontano le attività volte a 
promuovere un modello di sviluppo locale 
fondato sulla ricerca, sull’innovazione 
tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del 
patrimonio storico e culturale 

555...333  Turismo e 
cultura 

Si rendicontano le attività di promozione e 
valorizzazione delle tipicità del territorio, la 
creazione di percorsi ed itinerari per la 
fruizione di aree di interesse paesaggistico e 
naturalistico. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere un modello di sviluppo locale fondato sulla ricerca, sull’innovazione 
tecnologica e sulla tutela dell’ambiente e del patrimonio storico e culturale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incentivare le attività a basso impatto ambientale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare interventi per l’integrazione delle politiche territoriali finalizzati 
prioritariamente all’avvicinamento degli obiettivi di Lisbona e di Goteborg quindi alla 
crescita della spesa in ricerca e sviluppo e all’affermazione di condizioni diffuse di 
sviluppo sostenibile. 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e 
promuovere l’agricoltura e la forestazione sostenibile 3.43.43.43.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate 5.15.15.15.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Garantire una adeguata tutela, restauro, uso/riuso del nostro patrimonio 
culturale urbano 5.45.45.45.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Adottare misure per stimolare ed incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo 
di nuove attività 8.18.18.18.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Cooperare con le attività commerciali locali per promuovere ed implementare 
buone prassi aziendali 8.28.28.28.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta 
qualità 8.48.48.48.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere un turismo locale sostenibile 8.58.58.58.5    
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Industria, 
Commercio e 
Artigianato 

 

Agricoltura 

 

Turismo e 
Cultura 
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Composizione della Spesa

Spesa 
Corrente 
19%

Spesa 
Personale 

0%

Investimenti 
81%

 

Spese del personale: Il criterio utilizzato per l’imputazione è quello della Totale 
Attinenza: vengono inserite solo le voci relative ad uffici che si occupano solo di 
attività attinenti al bilancio ambientale. Tali spese sono state poi ripartite sulle 
singole aree di competenza sulla base delle attività svolte (per il dettaglio vedi 
“conti monetari del Bilancio Ambientale di Previsione”) In questa competenza si 
rendicontano attività svolte da personale adibito anche ad attività non inerenti al 
Bilancio ambientale quindi non è stata imputata nessuna spesa alla voce Personale.  

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€ 1.944.501,81 

pari al 29 % della Spesa Ambientale Totale 

 



 

 49 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Favorire la diffusione delle attività ecocompatibili legate 
all’agricoltura 

Sostegno alle produzioni biologiche ed integrate 

Miglioramento della qualità agricola dei terreni 

Incentivi alla concimazione organica e tutela dei suoli 

Contributi alle imprese con Piani per la Competitività (asse 1) 

Sostegno a progetti per la diversificazione delle attività in azienda (Asse 3) 

Favorire la conservazione degli spazi naturali e la tutela 
della biodiversità nel paesaggio rurale 

Misure relative al   rimboschimento e alla rinaturalizzazione dei terreni 

Misure relative al risarcimento danni da fauna non cacciabile” 

Favorire l’adozione di tecniche colturali ed agronomiche per 
migliore caratterizzazione dei prodotti agroalimentari 
tradizionali e tipici 

Studi, ricerche e divulgazione in campo agroalimentare e della pesca 

Valorizzazione filiere produttive agricole 

55..11 

Valorizzare le produzioni agro-alimentari e ittiche tipiche e/o 
tradizionali 

Educazione alimentare e orientamento ai consumi 

Valorizzazione del comparto 

55..22 
Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in termini 
di certificazione di qualità e conoscenza ambientale 

Riavvio dell tavolo di lavoro sulla responsabilità sociale climatica 

Progetto LACRE 

Sviluppo attività di programmazione PSL – Asse 3 – qualificazione energetica 
ambientale e sviluppo sostenibile e - Asse 4 – valorizzazione e qualificazione del 
patrimonio ambientale e culturale  

55..33 

Riqualificare l’offerta turistica mediante la promozione del 
patrimonio ambientale e il rilancio del turismo ambientale e 
culturale 

Sostenere l’offerta turistica ambientale e culturale 

Promozione turistica del Parco del Delta del Po e delle aree protette 

Interventi a sostegno dell’agriturismo e delle attività correlate. 

Interventi di informazione e promozione 

Vedi 
Approfondimento 

Vedi 
Approfondimento 
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Azione 
ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Imprese  di giovani 
createsi nel settore 
agricolo 

Domande 
pervenute 

n° 58 48 22 17 15 34 24 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Piani di investimento 
finanziati 

 n° 94 27 71 0 0 95 112 ↑↑↑↑ 
 

Agriturismo e 
didattica 

n° X X X X 0 0 28 

Produzione 
energia da fonti 

rinnovabili 
n° X X X X 0 7 7 

Progetti di 
diversificazione delle 
attività agricole 

Infrastrutture 
rurali 

n° X X X X 0 0 21* 

↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 

Numero n° 80 75 58 69 n.r.* 42 41 

Aziende biologiche 

Estensione n° 2.500 4.000 4.170 4.520 n.r.* 3.668 3.370 

↔↔↔↔ 
 

Numero n° 550 250 230 150 n.r.* 137 104 

Favorire la 
diffusione delle 
attività eco-
compatibili 
legate 
all’agricoltura 

Aziende integrate 

Estensione Ha 20.700 10.000 9.500 8.220 n.r.* 10.214 10. 245 
↔↔↔↔ 

 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 

Superficie di terreno 
rimboschito o 
rinaturalizzato 

 Ha 40,43 52,53 52,93 52.93 52.93 52.93 327,21 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Estensione colture a 
basso impatto 

 Ha 23.200 14.000 13.670 12.740 n.r.* 15.000 13.615 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Aree interessate Ha X X X 6.048 7.083 5.295 5.358 

Favorire la 
conservazione 
degli spazi 
naturali e la 
tutela della 
biodiversità nel 
paesaggio rurale 

Risarcimento danni da 
fauna non cacciabile 

Somme spese per 
risarcimenti 

€ 580.492 318.769 378.660 261.321 334.320 478.444 522.062 

↔↔↔↔ ! 

Settore 
Agricoltura 
Sviluppo 
economico 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Azione 
ambientale 

Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Progetti realizzati Progetti n° 1 2 3 3 2 5 6 ↔↔↔↔ 
 

Fattorie Aperte: 
presenze 

n° 5.200 6.000 5.500 4.500 3.800 2.700 4249 

Eventi promozionali 

Fattorie 
Didattiche: Classi 

ospitate 
n° 300 420 470 480 485 300 350 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Protezione 
Flora e 
Fauna e 
Produzioni 
Agricole 

Riconoscimenti 
ottenuti 

n° X 0 0 0 1 1 2 

Favorire 
l’adozione di 
tecniche colturali 
ed agronomiche 
per migliore 
caratterizzazione 
dei prodotti 
agroalimentari 
tradizionali e 
tipici 

DOP/IGP* 

Prodotti candidati n° X 1 2 8 8 13 13 

↔↔↔↔ 
 

Settore 
Agricoltura 
Sviluppo 
economico 

 

Note agli indicatori  
Nota Indicatori “imprese giovani createsi nel settore agricolo”: Il 2008 è stato l'anno di avvio del nuovo programma sviluppo rurale, quindi c'era attesa e molte aziende hanno presentato 
domanda (34), nel 2009 le aziende sono calate (24) anche se il loro numero è rimasto su livelli maggiormente significativi rispetto agli anni 2005, 2006 e 2007. 

Nota Indicatori “Aziende biologiche” e “Aziende integrate”: I dati raccolti fino al 2006, fanno riferimento al Piano di Sviluppo Rurale 2000/2006. Il Piano di Sviluppo Rurale 2007/2013 è stato 
avviato nel 2008. Per il 2007 non sono quindi disponibili i dati. 

Nota Indicatore “Aziende biologiche” il calo è correlato alla esclusione delle foraggere biologiche destinate all'essicazione fatte salve quelle utilizzate nel nel ciclo aziendale. In termini relativi il 
trend è costante. 

Nota Indicatore “Progetti di diversificazione delle attività”: Infrastrutture rurali: 13 progetti per il miglioramento della viabilità rurale e 8 per l’ottimizzazione della rete acquedottistica 
Nota indicatore “Superficie di terreno rimboschito o rinaturalizzato”: Dato cumulativo, l’aumento deriva in parte da nuovi interventi di rimboschimento e in parte da una più puntuale 
individuazione delle aree da inserire nella Rete Ecologica Provinciale. 

Nota indicatore “ Estensione colture a basso impatto”: I dati raccolti fino al 2006, facevano riferimento al Piano di Sviluppo rurale 2000/2006, ormai concluso. Il Piano di Sviluppo Rurale 
2007/2013 è stato avviato nel 2008. Per il 2007 non sono quindi disponibili i dati. Il dato 2009 può essere giustificato dalle rotazioni agrarie che portano ad oscillazioni anche del 20%, per questo 
motivo il dato viene considerato stabile. 

Nota Indicatore “DOP/IGP”: dato cumulativo. 

 
Azione 

ambientale 
Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 

Fonte dei 

dati 

Incontri n° X X X X X X 15 Progetto LACRE sulla 
responsabilità sociale e 
climatica Imprese coinvolte n° X X X X X X 14 

↑↑↑↑ 
 

Favorire la 
crescita del 
tessuto produttivo 
locale in termini di Progettazione  – Asse 3 – Progetti candidati n° X X X X X X 3 ↑↑↑↑ 

 

Servizio 
Turismo, 
Attività 

produttive e 
Sviluppo 
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Azione 
ambientale 

Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend 
Fonte dei 

dati 

qualificazione energetica 
ambientale e sviluppo 
sostenibile 

Progetti avviati n° X X X X X X 0 
  

Progetti candidati n° X X X X X X 4 
Progettazione  – Asse 4 – 
valorizzazione e 
qualificazione del patrimonio 
ambientale e culturale Progetti avviati n° X X X X X X 1 

↑↑↑↑ 
 

locale 

Certificazioni ambientali Registrazioni EMAS n° 3 5 6 7 9 11 11 ↑↑↑↑ 
 

Certificazioni n° 35 45 45 49 83 96 90 

certificazione di 
qualità e 
conoscenza 
ambientale 

Certificazioni UNI EN ISO 
14001* 

Aziende certificate n° 22 28 28 42 51 55 52 

↑↑↑↑ 
 

P.O. 
Sviluppo 
Sostenibile 

 
Note agli indicatori  
Nota indicatore “Progetto LACRE (Local Alliance for Climate Responsability): Si tratta un progetto comunitario finanziato dall’Asse Government e Cambiamento Climatico del 
nuovo Programma comunitario Life Plus, incentrato sul tema della Responsabilità sociale di impresa. Per maggiori informazioni vedi la voce Approfondimenti 

Nota indicatore “Certificazioni UNI EN ISO 14001”: Si tratta di un numero progressivo. Una azienda può certificare più unità  operative o più linee di produzione. Fonte: ACCREDIA 

 

Azione 
ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Italiani n°/1000 5.000 4.355 4.445 4.515 4.424 5.548 4.614 
Presenze turistiche* 

Stranieri n°/1000 1.183 1.110 1.060 1.052 1.010 1.056 990 

↔↔↔↔ 
 

Partecipazione a fiere n° n.r. n.r. 28 34 33 31 30 ↔↔↔↔ 

Articoli Pubblicati n° X 23 38 253 690 802 504 ↔↔↔↔ Attività promozionali 

Contatti n° X 2.907 5.548 6.592 6.454 5.694 12.558 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 

! 

Servizio 
Turismo, 
Attività 

produttive e 
Sviluppo locale 

Imprese agrituristiche  n° 45 67 74 76 75 82 83* ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Protezione 

Flora e Fauna 
e Produzioni 
Agricole 

Riqualificare 
l’offerta turistica 
mediante la 
promozione del 
patrimonio 
ambientale e il 
rilancio del 
turismo 
ambientale e 
culturale 

Piste ciclabili Rete provinciale Km X X 393 471 510 � 555* ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! P.O.Urbanistica 
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Note agli indicatori  
Nota Indicatore “ Presenze turistiche”: Si tratta di un indicatore di scenario, utile a fornire informazioni ai fini dell’elaborazione della Programmazione. 

Nota Sub Indicatore “ Articoli Pubblicati”: Su stampa nazionale ed internazionale 

Nota Sub Indicatore “Contatti”: Totale richieste giunte agli uffici di informazione turistica prodotte da inserzioni su riviste per la promozione di prodotti turistici collegati alle risorse naturali. Il 
numero di contatti (richieste pervenute dalla campagna pubblicitaria) sono raddoppiati rispetto l'anno precedente perché per la prima volta sono state inserite anche le richieste via web. Il dato non 
è quindi confrontabile rispetto ai dati degli anni precedenti, quindi non è  possibile valutare la tendenza. 

Nota Indicatore “ Aziende agrituristiche”: Dato Cumulativo 

Nota Indicatore “ Piste ciclabili - Rete provinciale”: Il dato relativo alla rete provinciale fornito nel 2007  fa riferimento al censimento effettuato all’inizio del 2008 e comprende tutte le piste 
ciclabili di cui circa il 25% in sede promiscua. I dati relativi ai comuni di Argenta, Cento e Ferrara sono aggiornati al 2006. Nel 2008 i dati relativi all’estensione della rete ciclabile sul territorio 
provinciale erano in corso di elaborazione.  Il dato 2009 fa riferimento all’estensione degli itinerari ciclabili costituiti da: piste ciclabili in sede propria, piste ciclabili in corsia riservata, percorsi in sede 
promiscua pedonali e ciclabili e percorsi in sede promiscua ciclabili e veicolari. Tale dato, che costituisce la base di calcolo per gli anni futuri,  scaturisce da una più puntuale  definizione del metodo 
di calcolo e non è quindi paragonabile a quelli precedenti. Per questo motivo si è scelto di non attribuire una valutazione della tendenza.  

 

Approfondimenti 
Firmato il protocollo d’intesa di partnership locale per la protezione del clima 

Provincia, Camera di Commercio, Sipro, Consorzio HTS, Confagricoltura, Unindustria, Cia e Legacoop di Ferrara, hanno siglato il protocollo d’intesa che istituisce una 
partnership tra Pubblico e Privato per la protezione del clima con l’obiettivo di promuovere presso le aziende ferraresi azioni volontarie per ridurre le emissioni climalteranti e 
innovare l’offerta di prodotti e servizi.  

La lotta ai cambiamenti climatici offre opportunità di innovazione e competitività che molte imprese stanno già cogliendo. Offrire prodotti con una bassa “carbon footprint”, 
ossia che nel loro ciclo di vita hanno provocano limitate emissioni di CO2 nell’atmosfera, significa ridurre i propri consumi energetici e quindi i propri costi di produzione e 
rendere la propria azienda meno vulnerabile alle fluttuazioni dei prezzi dell’elettricità e dei combustibili fossili.  

L’iniziativa nasce all’interno del progetto LACRe (Local Alliance for Climate Responsibility), un progetto europeo finanziato dal fondo LIFE+ di cui la Provincia di Ferrara è 
partner.  

Il progetto coinvolge la Provincia di Livorno, il Coordinamento Agende 21 locali italiane e Impronta Etica, un’associazione che riunisce importanti aziende italiane impegnate 
nella responsabilità sociale d’impresa (RSI) e vuole essere uno strumento per accompagnare l’economia locale verso uno sviluppo sostenibile.  

Questo approccio è alla base della nuova strategia che l’Unione Europea sta mettendo a punto per fare dell'UE un mercato sociale più intelligente e più verde (la cosìddetta 
strategia per Lisbona 2020).  

Con la firma del protocollo istituzioni ed associazioni coinvolte si impegnano a diffondere la conoscenza sui cambiamenti climatici, sulla sostenibilità ambientale, sulla 
responsabilità sociale d’impresa e a promuovere tra le aziende del territorio azioni e strumenti per ridurre le emissioni climalteranti,  promuovendo un’economia a basse 
emissioni di CO2.  

La partnership locale si svilupperà nei prossimi mesi coinvolgendo direttamente le realtà produttive, che potranno aderirvi sottoscrivendo una “Carta di Impegni”. In questo 
modo le aziende interessate entreranno in un network che fornirà strumenti tecnici di supporto, informazioni e contatti con altre realtà produttive utili a realizzare azioni di 
riduzione delle proprie emissioni di gas serra.   

E’ stato costituito un “gruppo pilota” di aziende che testerà la metodologia per calcolare la “Carbon Footprint”, ossia la quantificazione delle emissioni di gas climalteranti 
prodotte dall’azienda e per individuare i possibili interventi di riduzione. Le aziende decideranno in modo volontario quali azioni realizzare e quando farlo e si impegneranno a 
rendicontare periodicamente ai partners le riduzioni di emissioni che avranno prodotto.  
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La Provincia e gli altri promotori della partnership locale realizzeranno nel corso di tutto il 2010 varie iniziative, per facilitare la realizzazione delle azioni di riduzione delle 
emissioni climalteranti delle aziende. Tra le iniziative previste vi sono incontri con tecnici e progettisti, visite presso impianti innovativi già realizzati e un supporto per l’accesso 
al credito e alle possibilità di finanziamento offerte a livello regionale, nazionale ed europeo.  

Informazioni dettagliate e materiali informativi sul progetto LACRe e sulla partnership locale per la protezione del clima sono disponibili sul sito: www.lacre.eu  

 

La valorizzazione e qualificazione del patrimonio culturale ed ambientale 
Nell’Ambito del Il Programma di Valorizzazione e Promozione del Territorio (P.V.P.T.), finanziato con il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, la Provincia di Ferrara ha 
candidato alcuni progetti finalizzati a valorizzare lo “spazio intermedio” tra Ferrara, Città d’Arte, e la Costa, finalizzati ad aumentare la percezione di qualità globale del territorio  

Tali interventi sono finalizzati d attivare interventi di sviluppo turistico sostenibile in un territorio che, per le sue peculiarità, é stato riconosciuto Patrimonio UNESCO. In 
particolare si è scelto di concentrare gli interventi sulle seguenti risorse territoriali: 

Il fiume Po con interventi di riqualificazione e valorizzazione del contesto paesaggistico 

Il patrimonio ambientale di Comacchio con interventi che consentano la creazione di servizi di raccordo via acqua tra le varie località balneari e le stazioni di visita del 
Parco nella stagione estiva 

Il patrimonio culturale delle Delizie Estensi e del Delta del Po, con il completamento del Museo delle Culture Umane delle Genti del Delta del Po e interventi di 
valorizzazione del circuito delle Delizie Estensi. 

Gli Ambienti Umidi, con interventi di messa a sistema delle risorse turistiche connesse alle valli e alle vie d’acqua delle stazioni naturalistiche di Goro, Gorino e Volano. 
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Area di Competenza 6: RIFIUTI 

Funzioni della Provincia in materia di Rifiuti 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla pianificazione e gestione 
dei rifiuti.  

Competenze attribuite dalla normativa nazionale: 

√√√    Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi conseguenti 

√√√    Controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e 
accertamento delle violazioni 

√√√    Organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla 
base di ambiti territoriali ottimali 

Competenze attribuite dalla normativa regionale: 

√√√    Approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, 
recupero smaltimento di rifiuti 

√√√    Autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti 

L’attività è svolta dal Settore Risorse Idriche e Tutela Ambientale 

Gli Ambiti di rendicontazione 

666...111  Pianificazione Si rendiconta l’attività di aggiornamento del Piano Provinciale di 
Gestione Rifiuti e l’andamento dei principali indicatori. 

666...222  Gestione Si rendiconta il grado di attuazione delle azioni previste dal Piano 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti.. 

666...333  Monitoraggio e 
controllo 

Si rendiconta l’attività di controllo effettuate. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di 
Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre la produzione dei rifiuti, perseguire il riuso, il 
riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per 
la frazione residua  

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed 
incrementare il riuso e il riciclaggio 4.14.14.14.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori 
prassi standard 4.24.24.24.2    
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Gestione 

 

Pianificazione 

Monitoraggio e 
Controllo 

Composizione della Spesa

Spesa 
Personale 
97%

Investimenti 
0%Spesa 

Corrente
 3%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  129.926,60 

pari al 2 % della Spesa Ambientale Totale 
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I Progetti e la pianificazione 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

66..11 Aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
Revisione e aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione Rifiuti 

Attività  di aggiornamento periodico ed elaborazione dati 

Promuovere attività pubbliche o private per una gestione 
più sostenibile dei rifiuti 

Gestione dell’Accordo provinciale per il recupero degli inertii 

Accordo di programma per la gestione dei rifiuti prodotti dalle aziende agricole 

Completamento progetto di sperimentazione dell’incremento della raccolta 
differenziata nel comune di Poggio Renatico 66..22 

Rendere operativi gli interventi previsti dal PPGR 
Attività di autorizzazione alla realizzazione e gestione impianti di recupero, 
trattamento, smaltimento rifiuti 

66..33 
Promuovere e sostenere attività di controllo in campo 
ambientale e in particolare di rifiuti 

Controllo in materia ambientale –  rifiuti 

 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Aggiornamento del Piano 
Provinciale di Gestione dei Rifiuti 

Avvio della fase di revisione e aggiornamento del 
Piano Provinciale di Gestione rifiuti 

Revisione e aggiornamento P.P.G.R. e sua 
approvazione  

Promuovere attività pubbliche o 
private per una gestione più 

sostenibile dei rifiuti 

Completamento progetto di sperimentazione 
dell’incremento della raccolta differenziata nel 

comune di Poggio Renatico 

Attestazione del sistema sperimentale di 
tracciabilità delle frazioni residue da parte di 

Bureau Veritas 
 

 

Note agli indicatori: 
Nel corso del 2009 è stato approvato dal Consiglio Provinciale l’aggiornamento del Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. Tale aggiornamento non comporta modifiche nell’assetto 
impiantistico previsto dal Piano approvato nel 2004, ma rappresenta l’adeguamento alle normative in materia di obiettivi di raccolta differenziata e dei flussi di rifiuti che dovranno 
essere gestiti all’interno dell’ambito provinciale, in particolare con la previsione dello smaltimento di tutti i rifiuti urbani negli impianti presenti (inceneritore di Ferrara e impianto 
meccanico-biologico di Ostellato), con l’abbandono dello smaltimento in discarica dei rifiuti urbani, secondo gli indirizzi della normativa comunitaria e nazionale 

 

Vedi 
Approfondimento 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Variazione % di 
produzione RU 
rispetto all’anno 
precedente 

 % +1.6 +4.6 +2.1 -1.3 -1.2 + 0,5 -1.19 ↔↔↔↔ 
 

% di RD su RU 
prodotto 

 % 32.6 38.0 39.2 39 40.3 43,3 42.6* 

Aggiornamento del 
Piano Provinciale di 
Gestione dei Rifiuti 

% R.D. avviata al 
recupero 

 % 28.8 32.2 34.0 35.3 36.9 38,9 42.05 

↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

U.O.C. 
Rifiuti 

 

Note agli indicatori  

Target: RD su RU prodotto: 50% nel 2009* Non Raggiunto 

Nota target Raccolta Differenziata: Fonte D. Lgs. 152/06 che prevede i seguenti obiettivi: 55% nel 2010, 60% nel 2011, 65% nel 2012 

Nota Indicatore Raccolta Differenziata:  

il dato del 2009 non è confrontabile con gli anni precedenti, in quanto è stato utilizzato un nuovo sistema di rendicontazione stabilito dalla Regione Emilia Romagna nel proprio regolamento, 
approvato con delib. G.R. nn. 2317 del 28.12.2009 (pubb. Sul BUR n. 38 del 3/03/2010) che ha abbassato di circa 3 punti la percentuale a livello provinciale. 

In termini assoluti il quantitativo di raccolta differenziata avviata a recupero è aumentata di circa 6.000 tonnellate (da 100.000 tonnellate raccolte  nel 2008 a 106.000 tonnellate nel 2009). 

In termini di produttività specifica, il singolo abitante residente della provincia di Ferrara ha raccolto mediamente nell’anno 2009 in modo differenziato circa 296 chilogrammi da avviare a recupero, a 
fronte dei 278 chilogrammi registrati nel 2008. 
 

 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2009 - 
Andamento della Produzione di rifiuti Urbani nella Provincia di Ferrara
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Fonte: Osservatorio Provinciale Rifiuti 



 

 60 

Bilancio Ambientale consuntivo 2009
Andamento della raccolta differenziata nella Provincia di Ferrara    

Dati 2000 - 2009
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Fonte: Osservatorio Provinciale Rifiuti per i dati provinciali, Regione Emilia Romagna per i dati delle altre province, I.S.P.R.A. per i dati R.E.R., Nord 
Italia e Italia 
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Bilancio Ambientale consuntivo 2009
Produzione Rifiuti Solidi Urbani Kg/ab./anno - Confronto dati regionali e nazionali 2004 - 2008

2004

2005

2006

2007

2008

2004 703 728 619 825 574 657 530 533

2005 716 741 612 853 580 666 531 539

2006 711 737 767 741 593 677 544 550

2007 697 736 763 791 588 673 539 546

2008 705 804 772 859 588 680 541 541

Ferrara Ravenna Reggio Emilia Rimini Bologna R.E.R. Nord Italia Italia

 Fonte: Osservatorio Provinciale Rifiuti per i dati provinciali, Regione Emilia Romagna per i dati delle altre province, I.S.P.R.A. per i dati R.E.R., Nord 
Italia e Italia 
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2009
Percentuale di raccolta differenziata di rifiuti urbani 
Confronto con i dati regionali e nazionali 2001 - 2008

Ferrara 27,1 29,9 32,6 38,0 39,2 39,0 40,3 43,3

R.E.R. 24,7 26,5 28,1 29,7 31,4 33,4 37,0 42,7

Nord Italia 28,6 30,6 33,5 35,5 37,9 39,9 42,4 45,5

Italia 17,4 19,2 21,1 22,7 24,2 25,8 27,5 30,6

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

 

Fonte: Osservatorio Provinciale Rifiuti per i dati provinciali, I.S.P.R.A. per i dati R.E.R., nord Italia e Italia 
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Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Promuovere attività pubbliche o 
private per una gestione più 
sostenibile dei rifiuti 

Aderenti all’Accordo  n° X X X X X 26 26 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Discarica % 63 49 61 74 75 65 25 ↓↓↓↓ 

Inceneritore % 32 33 34 25 25 35 75 ↔↔↔↔ 
Rendere operativi gli interventi 
previsti dal PPGR 

Incidenza di utilizzo 
di ciascuna 
tecnologia di 
smaltimento sul 
totale dei rifiuti 
urbani smaltiti 

Meccanico 
biologico 

% 4 18 5 1 0 0 0 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 

 

U.O.C. Rifiuti 

 
Note agli indicatori  
Nota indicatore “Incidenza di utilizzo di ciascuna tecnologia di smaltimento sul totale dei rifiuti urbani smaltiti “: Nel corso del 2009 è stato attivato il sistema integrato previsto dal 
PPGR con il pieno l’utilizzo dell’inceneritore di Ferrara per trattare i rifiuti residuali delle raccolte differenziate del territorio provinciale di Ferrara. Le discariche vengono quindi utilizzate 
esclusivamente come polmone per fermo tecnico impianto/i e per soddisfare il fabbisogno di smaltimento dei RU del territorio comacchiese nel periodo estivo, quando il fabbisogno aumenta a causa 
delle presenze turistiche. 

 

Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Promuovere e sostenere attività 
di controllo in campo ambientale 
e in particolare di rifiuti 

Controlli effettuati su 
richiesta della Provincia 

 N° X X 10 9 10 3 6 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

U.O.C. Rifiuti 

 

Approfondimenti 
Progetto di incremento della Raccolta differenziata nel Comune di Poggio Renatico 

Il Progetto, iniziato nel 2007 ha portato la raccolta differenziata dal 27 al 50-52%. Tale progetto ha visto varie fasi: la raccolta porta a porta di carta e cartone,  gli sconti, 
anche fino al 75%, sulla parte variabile della tassa sui rifiuti, l’istituizione di un albo dei cittadini virtuosi, il coinvolgimento delle scuole con progetti per le famiglie e sarà 
integrato con l'adozione di una innovativa tecnologia fondata su un dispositivo, con calotta e chiave elettronica, di cui saranno dotati i cassonetti dell'indifferenziato. 

Il progetto attuato dal Comune di Poggio Renatico, d'intesa con la Provincia di Ferrara, l'agenzia Ato6 e il gestore dei servizi Cmv prevede che i cassonetti grigi dei rifiuti 
indifferenziati vengano dotati di un bocchettone posto sul coperchio, che si potrà aprire solo con una chiave magnetica per il riconoscimento dell'utente e la registrazione 
volumetrica.  
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Il sistema determinerà una più attenta selezione dei rifiuti e quindi un aumento della raccolta differenziata e minori costi per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti non 
recuperabili e dovrebbe consentire di arrivare progressivamente ad applicare una tariffa puntuale, in proporzione alle quantità effettivamente prodotte, da ogni singolo utente. 
Se la sperimentazione avrà buon esito sarà estesa entro il 2010 a tutto il territorio comunale.  
 
 

Accordi per la gestione dei rifiuti prodotti dalle aziende agricole 
Tra le attività concretizzate nel 2009 nell’ambito della corretta gestione dei rifiuti, va segnalato l’”Accordo/Contratto di programma per la gestione dei rifiuti prodotti dalle 
aziende agricole” (approvato con DGP nn.132/30565 del 21/04/2009) sottoscritto da Provincia, Gestori Pubblici del servizio di raccolta rifiuti e  Associazioni e Cooperative di 
agricoltori 

Tale accordo disciplina le modalità di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti agricoli (oli, batterie, contenitori vuoti di fitofarmaci, ecc.) e, attraverso alcune semplificazioni, 
consente la corretta gestione di tali tipologie di rifiuti. 

Sempre nell’ambito dei rifiuti agricoli, si è provveduto ad elaborare un altro protocollo per la corretta gestione e valorizzazione energetica degli espianti e potature dei frutteti, 
che da rifiuto diventano così una risorsa, con l’obiettivo anche di eliminare la pratica, comunque vietata, dei fuochi all’aperto, ritenuti altamente dannosi per la qualità dell’aria a 
causa della produzione incontrollata di polveri fini. Tale protocollo, che ha visto il coinvolgimento delle Associazioni agricole, di una ditta che produce energia dalla combustione 
di biomasse legnose e del Comune di Argenta, è stato sottoscritto nel mese di febbraio 2010. 
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Area di Competenza 7: MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Funzioni della Provincia in materia di Mobilità Sostenibile 

I principali riferimenti normativi sono: il D.Lgs. 422/97, L. 59/97 e D.Lgs. 112/98, L.R. 30/98 
per quanto concerne il comparto del trasporto pubblico locale. Tale quadro legislativo prevede 
un ruolo rilevante della Provincia nelle funzioni amministrative, programmatorie e finanziarie. 

Tra le competenze della Provincia rientrano: 

√√√√√√√√√√√√    Programmazione della mobilità nel bacino provinciale 

√√√√√√√√√√√√    Trasporto pubblico locale su gomma 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della 
viabilità e dei trasporti volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione di misure 
di fluidificazione, di riduzione del traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti.  

L’attività è svolta idal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità ed Energia dal punto di vista 
della progettazione e del controllo dei servizi di trasporto da parte dell’AMI (Agenzia Mobilità e 
Impianti di Ferrara). 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

777...111  Pianificazione  Si rendiconta l’attività finalizzate alla redazione di Piani dei trasporti e 
della mobilità e le attività finalizzate all’integrazione delle reti. 

777...222  Gestione  

Si rendicontano gli interventi finalizzati a ridurre l’impatto ambientale 
nella realizzazione e manutenzione delle strade, gli interventi per 
fluidificare la viabilità e le attività volte a favorire la mobilità 
sostenibile. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre la produzione dei rifiuti, perseguire il riuso, il 
riciclaggio e il recupero energetico esclusivamente per la 
frazione residua  

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura mediante la 
pianificazione intersettoriale e, in particolare: 

••••••••••••    Ridurre la necessità di trasporto 

••••••••••••    Promuovere e favorire il trasporto pubblico, in particolare 
quello ferroviario, in alternativa a quello privato 

••••••••••••    Promuovere le modalità di trasporto a minor impatto 
ambientale 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Prevenire e ridurre la produzione di rifiuti ed 
incrementare il riuso e il riciclaggio 4.14.14.14.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e 
promuovere alternative valide e accessibili 6.16.16.16.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incrementare la quota di spostamenti effettuati 
tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 6.26.26.26.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni 
di scarico 6.36.36.36.3    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e 
sostenibile 6.46.46.46.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute 
pubblica 6.56.56.56.5    
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Composizione della Spesa

Spesa 
corrente 
54%

Investimenti 
4% Spesa 

Personale 
42%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  326.089,06 

pari al 5 % della Spesa Ambientale Totale 
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Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Pianificare la mobilità e i trasporti provinciali Predisposizione del Piano dei Trasporti di Bacino (P.T.B.) 

77..11 

Integrare le reti e potenziare la multimodalità per il trasporto 
Idrovia: Predisposizione della progettazione esecutiva del tratto relativo al 
territorio del comune di Comacchio e pubblicazione dei bandi di gara relativi 

Ridurre dell’impatto ambientale in fase di scelta dei materiali per 
la realizzazione di opere pubbliche 

Ridurre il trasporto in discarica di materiali di scavo attraverso il riutilizzo dei 
materiali stessi con conseguente riduzione dell’utilizzo di materiali di cava. 

Misure per  rendere scorrevole la circolazione stradale, 
aumentare la sicurezza e ridurre l’impatto ambientale e 
sviluppare l’intermodalità 

Costruzione di rotatorie 

Promozione dello sviluppo e ampliamento dei collegamenti ciclabili 77..22 

Promuovere la mobilità sostenibile 
Attuazione dell’accordo di programma sul trasporto pubblico e sulla mobilità 
sostenibile 

Campagna informativa e di sensibilizzazione, iniziative di mobility management 

 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Predisposizione del Piano dei Trasporti di Bacino (P.T.B.) Adozione del P.T.B.  
Pianificare la mobilità e i 

trasporti provinciali Predisposizione del  Piano territoriale della viabilità extraurbana 
(P.T.V.E.) 

Adozione del P.T.V.E.  

 
Note agli indicatori 
E’ stato realizzato il Quadro Conoscitivo e il Documento Preliminare del Piano dei Trasporti di Bacino del Trasporto pubblico locale provinciale (P.T.B.). Tale piano costituirà il 
riferimento che darà obiettivi, indirizzi e azioni per la mobilità, con particolare riferimento al trasporto pubblico locale extraurbano 
La redazione del P.T.V.E. (Piano territoriale della Viabilità Extraurbana) ha subito un rallentamento al fine di evitare incongruenze con il P.R.I.T.(Piano Regionale Integrato dei 
Trasporti) che la Regione ha recentemente aggiornato. La redazione del P.T.V.E. sarà comunque eliminata dalla programmazione perché la pianificazione relativa alla viabilità extraurbana sarà 
trattata nel nuovo P.T.C.P. (Piano territoriale di Coordinamento Provinciale) 

I Progetti e la pianificazione 
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Azione 
ambientale 

Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Numero N° 1.633 1.682 1.566 1.490 1.539 1453 1.383 
 

Pianificare la 
mobilità e i 
trasporti 
provinciali 

Incidenti stradali in 
Provincia di Ferrara 

Indice di 
mortalità 

% 4.7 5.1 4.6 4.3 3.2 4,1 2.8 

? 

 

Servizio 
grandi 
infrastrutture 

Rete idroviaria   km 124 124 124 124 124 124 124 ↔↔↔↔ 
 

Servizio Piani 
Provinciali 

Integrazione 
delle reti e 
potenziamento 
della 
multimodalità 
per il trasporto 

Rete ferroviaria 
provinciale 

 km 165 165 165 165 165 165 165 ↔↔↔↔ 
 

P.O. Mobilità 
e Energia 

 

Note agli indicatori  
Si tratta di  “Indicatori di Scenario”, il cui andamento non è e direttamente riconducibile alle attività della Provincia, ma forniscono indicazioni dalle quali non è possibile prescindere nelle attività di 
pianificazione. 

 

Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Prevision

e Trend Fonte 
dei dati 

Incidenza del riutilizzo scavo 
sul totale del movimento terra 
a riporto  

 % X X X X X X 100 ↔↔↔↔  

Rapporto tra materiale riciclato 
impiegato e materiale totale  

 % X X X X X X 29 ↔↔↔↔ ! 
Ridurre dell’impatto 
ambientale in fase di 
scelta dei materiali 
per la realizzazione di 
opere pubbliche 

Rapporto tra somme destinate 
e somme effettivamente 
utilizzate per 
realizzazione/riqualificazione 
del verde 

 % X X X X X X 0 ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 

Servizio 
grandi 
infrastrutt
ure 

Misure per  rendere 
scorrevole la 
circolazione stradale, 
aumentare la 
sicurezza e ridurre 

Nuove rotatorie realizzate  n° X X 2 0 4 6 8 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Edilizia, 
impianti 
sicurezza 
e Viabilità 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Prevision
e 

Trend Fonte 
dei dati 

l’impatto ambientale e 
sviluppare 
l’intermodalità 

Km rete ciclabile 
provinciale/km strade comunali 
e provinciali 

 % X X X X X X 8,7 ↔↔↔↔↑↑↑↑ ! 
P.O.. 
Urbanistic
a 

Passeggeri trasportati   N°*1000 12.350 12.870 13.110 12.335 12.668 13.356 
12.978

* 
↔↔↔↔↑↑↑↑ 

 

Viaggi TPL anno Pro-capite   X X X X X 37.54 36.25 ↔↔↔↔ 
 

Veicoli a basse emissioni 
T.P.L./ Parco mezzi TPL  

 % X X X X X 19 17 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Durata delle Campagne 
informative effettuate 

 gg. 7 7 7 7 7 10 10 ↔↔↔↔ 
 

Servizio 
extraurbano 

% X X X  0.59 11.04 15.54 
Rapporto tra km percorsi dai 
mezzi a basse emissioni e km 
totali  (%) Servizio 

urbano 
% X X X  33.26 44.4 53.16 

↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
extraurbano 

 0,60 0,59 0,61 0,59 0.69 0.73 0.73 

Promuovere la 
mobilità sostenibile 

Passeggeri/km anno 

Servizio 
urbano 

 3,12 3,28 3,32 2,93 3.00 3.24 3.21 

↔↔↔↔ 
 

P.O. 
Mobilità 
e 
Energia 

 

Note agli indicatori  
L’indicatore “Rapporto tra materiale scavato e necessità di terreno da riporto” previsto nel preventivo è stato eliminato perché non fornisce ulteriori informazioni rispetto a quelle fornite 
dall’indicatore successivo. E’  stato eliminato inoltre l’indicatore “Rapporto tra lunghezza totale e lunghezza realizzato con materiale riciclato” perché ritenuto equivoco: in realtà le lavorazioni sono 
miste, non è quindi corretto parlare di misura lineare, il dato corretto è quello fornito dall’indicatore “Rapporto tra materiale riciclato impiegato e materiale totale necessario”” 

Nota indicatore : Viaggi PTL anno Pro-capite: il calcolo viene fatto utilizzando il dato della popolazione residente al primo gennaio.  
Nota target passeggeri trasportati: + 5% al 2010 rispetto al dato 2006 Fonte: Accordo di Programma per la mobilità sostenibile e per i servizi minimi autofiloviari periodo 2007 – 2010 Pur 
avendo una tendenza negativa rispetto all’anno precedente, il target definito dall’Accordo di Programma è stato raggiunto 
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 Area di Competenza 8: INFORMAZIONE, EDUCAZIONE, 

PARTECIPAZIONE 

Funzioni della Provincia in materia di Informazione, 
Educazione e Partecipazione 

In questa competenza vengono rendicontati gli interventi relativi alla 
diffusione di una cultura ambientale 

L’attività viene svolta dal settore Risorse Idriche e tutela Ambientale 

Gli Ambiti di rendicontazione 

888...111  
Programmazione 
partecipata e 
condivisa 

Si rendicontano le attività e  iniziative di 
informazione attuate ai fini di aumentare il 
coinvolgimento dei cittadini nei processi di 
programmazione. 

888...222  
Informazione ed 
educazione 
ambientale 

Si rendicontano le attività di informazione e 
sensibilizzazione in campo ambientale e il 
coordinamento e la realizzazione di attività di 
educazione ambientale. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Favorire la coesione della società locale in trasformazione, dei 
territori e delle istituzioni anche attraverso il processo 
partecipativo di Agenda 21 Locale e le altre forme di 
coinvolgimento  dei cittadini nella definizione delle scelte 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere, attraverso una corretta informazione, l’adozione 
da parte dei cittadini di stili di vita rispettosi dell’ambiente 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a 
lungo termine per una città sostenibile 1.11.11.11.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incrementare la partecipazione e la capacità di 
sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 

1.21.21.21.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Invitare tutti i settori della società locale a partecipare 
attivamente ai processi decisionali 1.31.31.31.3    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Rendere le nostre decisioni chiare motivate e 
trasparenti 1.41.41.41.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Cooperare concretamente con i confinanti, le altre 
città e le altre sfere di governo 1.51.51.51.5    
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Programmazione 
partecipata e 

condivisa 

Informazione ed 
Educazione 
Ambientale 
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Composizione della Spesa

Spesa 
Corrente 
43% Spese 

Personale 
57%

Investimenti 
0%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  160.065,39 

pari al 2 % della Spesa Ambientale Totale 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Progetti realizzati connessi 
all’attuazione del PdA Agenda 21 
Locale 

 n° 7 6 4 9 8 11 2 ↔↔↔↔ 
 Sostenere l'azione 

dell'Agenda 21 Locale 
Incontri dei tavoli di lavoro tematici  n° 7 8 7 5 10 11 2 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 

 

Promuovere attività di 
consultazione dei 
cittadini in 
applicazione della 

Iniziative di 
programmazione/progettazione 
partecipata 

 n° 12 6 5 19 13 12 5 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

P.O 
Sviluppo 
sostenibile 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Sostenere l'azione dell'Agenda 21 Locale Gestione processi di Agenda 21 locale 

88..11 Promuovere attività di consultazione dei cittadini in applicazione 
della Convenzione di Aarhus 

Organizzazione di iniziative per la presentazione di piani e programmi 
provinciali 

Realizzare una corretta informazione in campo ambientale e 
pubblicizzare eventi legati all’ambiente e al turismo sostenibile  

Redazione e diffusione della newsletter “A21News: notizie sulla sostenibilità” 
di Agenda 21 Locale 

Organizzazione di seminari e convegni 

88..22  
Realizzazione di attività di informazione, formazione educazione e 
orientamento in campo ambientale 

Sportello Ecoidea® 

Partecipazione e organizzazione progetti di informazione ambientale 

Pubblicazioni 

Attività dei Centri di Educazione Ambientale 

 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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Azione ambientale Indicatore Sub 
indicatore 

UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Convenzione di 
Aarhus 

Istruttorie pubbliche  n° 0 4 2 2 4 0 0 ↔↔↔↔ 
 

 

 
Note agli indicatori  
Nota indicatore “Progetti realizzati connessi all’attuazione del PdA Agenda 21 Locale” Il Bando provinciale finalizzato a cofinanziare i progetti nel 2009 non è stato emanato. 

Nota indicatore “Istruttorie Pubbliche”: Nel 2008 non sono stati presentati progetti. Nel 2009 è stata fatta la scelta di non fare istruttorie pubbliche per la presentazione dei progetti. Si 
sottolinea comunque che la partecipazione dei cittadini è comunque assicurata dalla pubblicazione in rete della documentazione tecnica relativa ai singoli progetti che permette a chiunque di 
prendere visione degli stessi e di presentare eventuali osservazioni alle autorità competenti. 

 
Azione 

ambientale 
Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei dati 

Numeri pubblicati n° 30 48 47 47 46 40 43 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
Newsletter di Agenda 21 
Locale 

Iscritti al servizio 
di mailing-list 

n° X X 2.718 3.093 3.330 3.709 5.399 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Realizzazione 
una corretta 
informazione in 
campo 
ambientale e 
pubblicizzare 
eventi legati 
all’ambiente e 
al turismo 
sostenibile 

Contatti del sito di 
Agenda 21 Locale 

Pagine viste n° 34.175 30.188 32.240 22.407* 14.699* 15.677* 7.310 ?*  

Pagine viste n° 1.242* 8.832 26.878 25.471 19.700* 13.869* 10.014 ?* 
Contatti del sito dello 
Sportello Ecoidea® 

Contatti diretti n° 408 989 1.215 1.564 1.734 1.215 295  
 

Realizzazione 
di attività di 
informazione, 
formazione 
educazione e 
orientamento 
in campo 
ambientale 

Progetti legati ad INFEA  n° 1 1 1 3 1 2 2 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

P.O Sviluppo 
sostenibile 

 

Note agli indicatori  
Nota indicatori “contatti sito di Agenda 21 locale e Sportello Ecoidea®”: A causa dei lavori di aggiornamento dei siti non è stato possibile ipotizzare a preventivo l’andamento degli indicatori. 
Dalla fine del 2008 è on line la nuova versione dei siti Agenda 21 Locale e dello Sportello Ecoidea®. La nuova versione dei siti è stata dettata dall’esigenza di uniformare i due portali alla struttura 
tecnica e alla grafica del sito istituzionale ed è stata costruita dopo un’attenta analisi dei servizi web maggiormente utilizzati. Questo ha comportato un risparmio economico per l’Ente in quanto 
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attualmente l’aggiornamento dei siti è gestito da personale interno. Il nuovo software di gestione dei portali, se da un lato è uno strumento cosiddetto ‘user-friendly’, ossia di facile usabilità, dall’altro 
risulta essere poco flessibile, questo comporta la necessità di rimandare a siti esterni con conseguente perdita di traffico di utenti dai nostri due portali.  

L’indicatore ““Pagine viste” riporta il totale degli accessi alla Home Page del sito indipendentemente dalla apertura delle pagine interne 

a causa di modifiche legate ai lavori di ristrutturazione del sito della Provincia, i dati non risultano pienamente confrontabili, in particolare: 

Dato 2006: La differenza tra i dati 2005 2006 è dovuta alla nuova struttura del sito grazie alla quale non è più necessario accedere alla Home Page per consultare le informazioni inserite nelle pagine 
interne  

Dato 2007: Il dato riguarda il periodo gennaio-settembre. I dati relativi all’ultimo trimestre non sono disponibili a causa del passaggio al nuovo strumento per l’elaborazione delle statistiche del sito 
della Provincia  

Dato 2008: Il nuovo strumento di rilevazione statistica fornisce solo il numero di “Pagine viste” mentre non è più disponibile il dato relativo alle visite che viene fornito solo come traffico totale del 
portale istituzionale 

Nota indicatore “Contatti dello Sportello Ecoidea”:  Il numero degli accessi diretti allo Sportello è calato, probabilmente a causa della sospensione nel 2009 di attività divulgative come la 
partecipazione a fiere e manifestazioni sul territorio. Rimane rilevante il numero degli accessi al sito Ecoidea® che, per la pagina riguardante gli Ecoincentivi, nel 2009 è stata tra le 10 pagine più 
visitate dell’intero sito web della Provincia. 



 

 75 

 

 
 
 
 
 
 

Funzioni della Provincia in materia di 
Gestione Ambientale Interna 

In questa competenza vengono rendicontate le attività 
finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale 
dell’Ente nello svolgimento delle proprie funzioni 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

999...111  Sistemi di 
gestione 
ambientale 

Si rendicontano le attività relative 
perfezionamento del Sistema di 
Gestione Ambientale dell’Ente. 

999...222  Riduzione 
degli 
impatti 
diretti 
generati 

Si rendicontano le attività 
finalizzate a ridurre l’impatto 
diretto dell’Ente sull’ambiente in 
termini di consumo energetico e 
di consumo di materie prime. 

999...333   Procedure 
di appalto 
sostenibili 

Si rendicontano le attività  
finalizzate all’attuazione della 
politica di acquisti verdi della 
Provincia 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile 1.11.11.11.1    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e 
che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di sostenibilità 2.42.42.42.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili 4.44.44.44.4    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare 
riferimento a prodotti eco-certificati e del commercio equo solidale 4.54.54.54.5    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo 
progetti architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità 5.55.55.55.5    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta 6.26.26.26.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico 6.36.36.36.3    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica 6.56.56.56.5    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il nostro impatto ambientale a livello globale e promuovere il principio di giustizia 
ambientale 10.410.410.410.4    

 

Area di Competenza 9: GESTIONE AMBIENTALE INTERNA 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Mantenere gli standard ambientali previsti dalla registrazione E.M.A.S. 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ricorrere a procedure di appalto sostenibili dando attuazione ad una politica di acquisti verdi 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, all’uso razionale 
delle risorse e all’utilizzo di fonti rinnovabili negli edifici dell’Ente 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Promuovere modalità di spostamento dei dipendenti a minor impatto ambientale 
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Riduzione degli 
impatti interni 

Generati 

 

Sistemi di Gestione 
Ambientale 

 

Procedure di Appalto 
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Composizione della Spesa

Spesa 
Corrente 
17%

Spesa 
Personale 

8%

Investimenti 
75%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  798.118,37 

pari al 12 % della Spesa Ambientale Totale 
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Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

Perfezionare l’integrazione tra sistema di Gestione 
Qualità e Ambiente e Contabilità Ambientale 

Formalizzare le procedure relative alla Contabilità Ambientale 99..11 

Messa a regime della contabilità Ambientale 
Progetto di Consolidamento della contabilità Ambientale 
Progetto di Diffusione della contabilità Ambientale 

Attuazione di interventi atti a favorire il risparmio 
energetico e la qualità ambientale negli edifici di 
proprietà provinciale 

Ottimizzazione uso risorse energetiche negli edifici della Provincia di Ferrara 

Riduzione del consumo di risorse e degli impatti generati 

Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale 
dovuto all’utilizzo interno di beni di consumo 

Acquisti verdi: materiale di consumo 

Donazione arredi ad enti onlus 

Riduzione rifiuti mediante riciclaggio e raccolta differenziata 

Progetto di dematerializzazione documenti cartacei 

Attività di formazione interna orientata alla sostenibilità Garantire formazione del personale dell’Ente 

99..22 

Incentivare la mobilità sostenibile dei dipendenti 
provinciali 

Incentivi per l’utilizzo del trasporto pubblico locale 

Sviluppo della mobilità ciclistica 

Utilizzo di mezzi di trasporto più ecosostenibili 

99..33 
Promuovere il consumo sostenibile e la progettazione e 
costruzione sostenibile 

Inserire nei capitolati criteri ambientali 

 

Vedi 
Approfondimento 

Vedi 
Approfondimento 

Vedi 
Approfondimento 
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Azione 

ambientale Indicatore 
Sub 

indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei dati 

ECI  2 Contributo locale 
al cambiamento 
climatico globale: 
Emissioni di CO2 
equivalente degli 
edifici provinciali:  

 Tonn X X 11.212 9.105 7.891* 6.328* 4.813 ↔↔↔↔ 
 

Edifici di proprietà 
provinciale: Tep 
consumati per il 
riscaldamento 

 TEP* X X 1874 1.488 1.800* 2.383* 1.956 ↔↔↔↔ 
 

Edifici di proprietà 
provinciale:  consumo 
energetico 

 Kwh*1000 X X 6.552 5.487 5.041 4.361* 5.069 ↔↔↔↔↓↓↓↓ 
 

Edifici 
provinciali 

n° X X 1 1 1 1 1 

Attuazione di 
interventi atti 
a favorire il 
risparmio 
energetico e 
la qualità 
ambientale 
negli edifici 
di proprietà 
provinciale 

Edifici provinciali dotati 
di impianto fotovoltaico 

Edifici 
scolastici 

n° X X 2 2 3 11 11 

↔↔↔↔ 
 

Servizio 
Edilizia, 
impianti 
sicurezza e 
Viabilità 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 

Azione Ambientale Progetto Obiettivo stabilito per il 2009  Valutazione 

Perfezionare l’integrazione tra sistema 
di Gestione Qualità e Ambiente e 

Contabilità Ambientale 

Formalizzare le procedure relative alla Contabilità 
Ambientale 

 

Creazione procedura per la redazione dei 
Bilanci Ambientali  

Progetto di Consolidamento della contabilità Ambientale Conclusione Progetto  
Messa a regime della contabilità 

Ambientale 
Progetto di Diffusione della contabilità Ambientale Conclusione Progetto  

 

I Progetti e la pianificazione 



 

 79 

Azione 
ambientale Indicatore 

Sub 
indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei dati 

 Edifici provinciali: 
energia CO2 free 
utilizzata 

 Kwh*1000 X X 34,67 34,83 34,55 3.544 5.069* ↑↑↑↑ 
 

 

Somme spese per 
l’acquisto di beni di 
consumo interno che 
rispondono a criteri di 
biosostenibilità:% sul 
totale 

 % X X X 32.17 26.86 49,53 52.66 ↔↔↔↔ 
 

Attuare una 
politica di 
riduzione 
dell’impatto 
ambientale 
dovuto 
all’utilizzo 
interno di 
beni di 
consumo 

Materiale riciclato % 
sul totale 

 % X X X 17.31 13.35 19,24 22,36 ↔↔↔↔ 
 

P.O. 
Provveditorato 
Acquisti e 
Utenze 

Attività di 
formazione 
interna 
orientata alla 
sostenibilità 

Ore di formazione 
ambientale del 
personale 

 n° 112 112 188 304 307 1.094 500 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Gestione 
risorse umane 

Titoli di viaggio 
acquistati  

 n° X X X X 22 25 22 ↑↑↑↑ 
 

bici di servizio utilizzate  n° X X X X 55 45 50 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Incentivare 
la  mobilità 
sostenibile 
dei 
dipendenti 
provinciali Autovetture a basse 

emissioni dell’Ente 
 % X X X X 12 12 12 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 

 

P.O. Mobilità 
e Energia 

 
Note agli indicatori  
Note agli indicatori relativi ai consumi: I dati relativi al 2007 e 2008 che presentano “*” sono stati modificati a seguito dell’arrivo di fatture a conguaglio che hanno evidenziato consumi 
maggiori. 

Nota Indicatore “ Contributo locale al cambiamento climatico globale”: vengono conteggiate le emissioni derivanti da consumi di energia elettrica e da riscaldamento degli edifici di 
proprietà provinciale (da gasolio e metano perché il teleriscaldamento non produce CO2). Inoltre, dal 2008 i consumi di energia elettrica sono coperti da “energia verde” non prodotta attraverso la 
combustione di combustibili fossili e quindi senza emissione di CO2 

Nota Indicatore “ Edifici di proprietà provinciale:  Tep consumati per il riscaldamento” L’unità di misura utilizzata è il T.E.P.: tonnellate di petrolio equivalenti che consente, mediante 
fattori di conversione di sommare i consumi da gasolio, metano e teleriscaldamento. Tutti i fabbricati provinciali, comprese le scuole di proprietà della provincia,  presenti in zone raggiunte dal 
teleriscaldamento sono stati regolarmente allacciati e quindi non producono CO2

, che è il gas climalterante più rilevante. 

Nota Indicatore “ Edifici provinciali dotati di impianto fotovoltaico”: Gli impianti sono presenti sulla sede di Corso Isonzo 105/a, nell’ ITIS di via Pontegradella – Ferrara, nell’ ITIP di via Pacinotti – 
Ferrara e nell’ ITGS  di Codigoro,   Liceo Scientifico Roiti_Ferrara,   IPSIA Aleotti_Argenta,   IT Geometri Aleotti_Ferrara,   ITSA F.lli Navarra_Malborghetto,  ITI Carpeggiani Via 
Pontegradella_Ferrara,   Liceo Sociale Carducci V.Canapa_Ferrara, IPSIA via Canapa Ferrara e Liceo Ariosto Ferrara.  
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Nota Indicatore “Edifici provinciali: energia CO2 free utilizzata”: Dal 2008 la Provincia di Ferrara acquista  solo “energia verde”, vale a dire prodotta con l’utilizzo di fonti rinnovabili senza 
emissione di CO2, Inoltre, anche gli impianti fotovoltaici, producono energia CO2 free. Attualmente la produzione è molto limitata ma va comunque sottolineato che, per quanto riguarda il consumo di 
energia, la Provincia ha un credito in emissioni di CO2 costituito dalla produzione derivante dai pannelli fotovoltaici quantificabile in circa 24,5 tonnellate. 
Nota Indicatore “ Somme spese per l’acquisto di beni di consumo che rispondono a criteri di biosostenibilità”:  Viene conteggiata la percentuale di spesa per il noleggio dei 
fotocopiatori e l'acquisto del materiale di pulizia biodegradabile rispetto al totale delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e noleggi 
fotocopiatori) 

Nota Indicatore “ Materiale riciclato”: Vengono conteggiati gli acquisti di  carta riciclata per fotocopie, materiale cartaceo di cancelleria riciclato, materiale cartaceo di pulizia riciclato rispetto al 
totale delle spese di  consumo interne (cancelleria, consumabili di informatica, materiale di pulizia uffici e noleggi fotocopiatori). Inoltre, per quanto attiene la carta, in tutti gli uffici dell’Ente ci sono i 
contenitori per la raccolta differenziata e le operazioni di svuotamento dei cestini vengono comunque effettuate dividendo la carta dagli altri rifiuti 

Nota Indicatore “titoli di viaggio acquistati”: si tratta di abbonamenti al TPL 

Nota l’Indicatore ” km percorsi per spostamenti di lavoro”è stato eliminato perché il questionario non è stato riproposto 

 
Azione 

ambientale 
Indicatore Sub 

indicatore 
UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 

dati 

Appalti di servizi e 
forniture con 
caratteristiche verdi 

 n° X X 1 1 3 10 9 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

P.O. 
Provveditorato 
Acquisti e 
Utenze 

Promuovere il 
consumo 
sostenibile e la 
progettazione e 
costruzione 
sostenibile 

Appalti di lavori 
contenenti  criteri 
ambientali 

 n° X X 0 2 3 4 2 ↔↔↔↔↑↑↑↑ 
 

Servizio 
Appalti e gare 

 
Note agli indicatori  
Nota Indicatore: “Appalti di servizi e forniture con caratteristiche verdi”: negli anni 2005 e 2006 i capitolati riguardano l’acquisto di carta ad uso igienico (carta igienica e asciugamani). 

Nel 2007 oltre al capitolato per la carta ad uso igienico è stata espletata la Gara per fornitura di materiali di consumo originali e rigenerati per stampanti, fotocopiatori e fax per i servizi della 
provincia. - Periodo dall’ 1/1/2008 al 31/12/2008- e quella per Servizio di facchinaggio con flotta mezzi prevalentemente ecologica. 
Nel 2008 sono state conteggiate 4 adesioni a convenzioni CONSIP per noleggio fotocopiatrici, 4 adesioni convenzioni CONSIP/INTERCENT-ER per la fornitura di carta e cancelleria, arredi scolastici 
GPP, arredi ufficio in legno truciolare riciclato e 2 gare in economia per la fornitura di materiale igienico e materiale informatico di consumo. 

Nel 2009  sono state conteggiate 6 adesioni CONSIP/INTERCENT per noleggio fotocopiatrici, 1 adesione INTERCENT per servizio di facchinaggio con flotta ecologica, 1 gara in economia per 
materiale di consumo igienico-sanitario, 1 gara in economia per consumabili informatica in cui sono previsti prodotti rigenerati. 

Nota Indicatore: “Appalti di lavori contenenti criteri ambientali”: i due appalti sono: 
1) Accordo Quadro per la Fornitura di Energia Elettrica da Fonti Rinnovabili e di gas naturale per tutte le utenze della provincia di Ferrara:Importo complessivo presunto: 1.303.000,00. 
2) Procedura Aperta per la selezione di un partner organizzativo per la realizzazione dell’Evento “Ferrara Ballons Festival 2009”.  Per l’espletamento delle attività richieste, non è previsto alcun 
impegno di spesa da parte delle Amministrazioni a favore del Partner organizzativo. 

 

Approfondimenti 
 
Ottimizzazione uso risorse energetiche negli edifici della Provincia di Ferrara e riduzione del consumo di risorse e 

degli impatti generati 
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Proseguendo nelle azioni intraprese già a partire dal 2007, al fine di corrispondere alle esigenze di contenimento e qualificazione delle spese d’utenza, nel 2009 è stata 
aggiudicata la prima annualità dell’“Accordo Quadro” della durata di 4 anni per l’approvvigionamento sul mercato libero di energia elettrica “100% verde” e di gas naturale, 
ottenendo tariffe nettamente concorrenziali rispetto a quelle del mercato “vincolato”. 

In argomento, si segnala anche il contratto d’appalto stipulato per il “servizio integrato di illuminazione a risparmio energetico presso il Centro Scolastico di Lido degli Estensi”, 
mediante il quale si è proceduto all’installazione di 648 apparecchi illuminanti tecnologicamente evoluti ("Sistema Contarisparmio” telecontrollato e con regolazione  automatica 
dell’intensità luminosa), che permettono, a parità di condizioni di funzionamento, di conseguire significativi risparmi energetici. 
 
 

Progetto di dematerializzazione documenti cartacei 
Per quanto riguarda le funzioni connesse allo svolgimento dell’attività degli Organi deliberativi ed Istituzionali dell’Ente, sono state attivate modalità di comunicazione ed invio di 
documentazione ai Consiglieri completamente telematiche, limitando così i tempi e i costi di invio. 

Si è continuato a lavorare per l’estensione dell’utilizzo della posta elettronica certificata, dell’adozione di atti in forma digitale - ora pari a più del 92% del totale delle 
determinazioni adottate -, per l’utilizzo di software dedicati alla gestione documentale, per la preparazione del fascicolo informatizzato e per la sua archiviazione.. In particolare, 
dal monitoraggio sull’utilizzo della PEC per l’invio della corrispondenza nell’anno 2009, emerge che il 46% della corrispondenza verso pubbliche amministrazioni è stata digitale, 
e che è stato digitale il 15% di tutte le lettere in partenza. 

Inoltre, la Provincia persegue lo sviluppo di servizi online, ossia di strumenti per la fruizione diretta via web di banche dati e l'invio di istanze in modalità digitale, inclusa la 
possibilità di effettuare pagamenti on-line. 

Parallelamente la Provincia di Ferrara ha realizzato un percorso per supportare e facilitare lo sviluppo delle iniziative di innovazione tecnologica e organizzativa anche presso i 
Comuni del territorio, attraverso alcune tappe fondamentali.  

Le più recenti sono la convenzione per la “costituzione della Community Network degli Enti Emiliano-Romagnoli per la realizzazione e la gestione dei servizi di e-government e 
dei servizi gestionali in capo agli enti, per la partecipazione congiunta alle iniziative del Piano Telematico Regionale (PITER 2007-2009), e per  la partecipazione congiunta a 
bandi nazionali e comunitari”, nonché l'adesione dell'intero territorio provinciale al Progetto a rete regionale per la partecipazione ai bandi di finanziamento CNIPA (Centro 
Nazionale per l'informatica nella Pubblica Amministrazione) di Riuso e ALI (Alleanze Locali per l'Innovazione). 

In questo contesto, si collocano le attività  di realizzazione di servizi online per le imprese per quanto riguarda i procedimenti di Sportello Unico. La Provincia, insieme a 5 
Comuni pilota (Ferrara, Argenta, Cento, Codigoro e Copparo), ha predisposto un sistema contenente oltre 140 procedimenti in materia di edilizia, commercio, ambiente, sanità 
e sicurezza, per l'invio di comunicazioni e istanze online da parte delle imprese e loro rappresentanze. 

Nel 2009 è stata avviata una sperimentazione con ASCOM, CNA, Confartigianato e Confesercenti   per l'invio digitale delle comunicazioni di commercio (COM), integrate anche 
con procedimenti in materia di ambiente (scarichi, rumore, emissioni) e sanità (notifica alimentare).   
 

Parco auto provinciale 
Il numero dei veicoli del parco auto è sceso da 75 a 69 in linea con l’obiettivo di ridurre il numero dei veicoli che compongono il parco automezzi e riorganizzare l’assegnazione 
delle autovetture di servizio in dotazione ai singoli uffici previsto dal  “Piano di tutela e risanamento della qualità dell’aria”, approvato dalla Provincia nel febbraio del 2008 che 
prevede che gli enti pubblici siano tenuti alla sostituzione dei veicoli non catalizzati ancora in dotazione e di ridurne ulteriormente l’età media.  

La delibera di Giunta sulle “Modalità di gestione del parco veicoli dell’ente”, adottata nel 2008, specifica, inoltre, che le autovetture di proprietà della Provincia dovranno essere 
adeguate almeno alle direttive Euro 2 entro e non oltre la fine del 2009 e dovranno essere dismesse al raggiungimento dei duecentomila chilometri di percorrenza. 

Con questa operazione di smaltimento il parco motorizzato della Provincia si riduce da 75 a 69 veicoli, senza che sia ridotta la funzionalità dei servizi, grazie anche ad un utilizzo 
più razionale delle risorse in dotazione. 

A seguito della riorganizzazione il parco vetture della Provincia risulta così composto da sole auto Euro 2, Euro 3 ed Euro 4 e con un chilometraggio inferiore ai duecentomila 
chilometri.  
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Area di Competenza 10: ALTRI IMPEGNI AMBIENTALI 

Funzioni della Provincia in materia di: 

VALUTAZIONE AMBIENTALE 
√√  Effettuazione delle procedure di Valutazione ambientale di progetti (VIA 

e screening). 
√√  Effettuazione delle procedure di Valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS e verifica di assoggettabilità)  
√√  Partecipazione alle procedure di valutazione ambientale (VIA e 

screening) di competenza comunale, regionale e nazionale 

√√  Effettuazione delle procedure di valutazione ambientale di progetti per 
conto dei Comuni convenzionati 

AIA 
√√  Effettuazione delle procedure di rilascio di AIA (Autorizzazione Integrata 

Ambientale)  
√√  Effettuazione delle procedure di controllo degli impianti soggetti ad AIA  

In questa competenza vengono anche rendicontate le attività relative alla 
predisposizione di progetti di cooperazione internazionale aventi carattere 
ambientale 

L’attività è svolta dal Settore Risorse Idriche e Tutela Ambientale 

 

Gli Ambiti di rendicontazione 

111000...111  Attività di 
valutazione/a
utorizzazione 
trasversali in 
termini di 
competenza 

Si rendicontano le attività derivanti da 
competenze di legge che risultano trasversali a 
più Aree di Competenza, in particolare: 
Istruttorie di Valutazione di Impatto Ambientale ( 
V.I.A) e Screening, Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) e Verifiche di Assoggettabilità 
e Autorizzazioni Integrate Ambientali ( A.I.A. ). 

111000...222  Cooperazione 
internazionale 

Si rendicontano le attività relative ai progetti di 
cooperazione internazionale in campo 
ambientale. 

 

La Politica Ambientale della Provincia di Ferrara 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre il consumo di energia, promuovendo iniziative volte al risparmio energetico, 
all’uso razionale e all’utilizzo di fonti rinnovabili 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Migliorare la qualità dell’aria, riducendo le emissioni di inquinanti attraverso l’attività di 
pianificazione e controllo 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Pianificare l’uso delle risorse idriche garantendone la conservazione e il risanamento 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Difendere la biodiversità, tutelando e valorizzando gli habitat al fine di salvaguardare la 
fauna e la flora locali 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Contenere il consumo del suolo per insediamenti e infrastrutture 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Ridurre la produzione di rifiuti e perseguire il riuso e il riciclaggio ed il recupero 
energetico esclusivamente per la frazione residua 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Realizzare modelli di mobilità sostenibile e sicura tramite la pianificazione intersettoriale 
e, in particolare: a ridurre la necessità di trasporto, a promuovere e favorire il trasporto 
pubblico, in particolare quello ferroviario, in alternativa a quello privato e a promuovere 
le modalità di trasporto a minor impatto ambientale 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Cooperazione internazionale allo sviluppo:  

••••••••••••    Favorire l’accesso all’acqua potabile e sostenere la gestione ambientale nei paesi 
poveri. 

••••••••••••    Favorire lo sviluppo di processi di Agenda 21 e lo scambio di buone pratiche 

 

Gli Impegni sottoscritti ad Aalborg ACACACAC 

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle 
aziende 8.38.38.38.3    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Considerare il ruolo centrale della protezione del clima nei settori dell’energia, 
dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della forestazione 10.210.210.210.2    

⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒⇒    Consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte 
locali a problemi globali in collaborazione con altre autorità locali, comunità e 
ONG 

10.510.510.510.5    
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Attività di 
Valutazione/Autorizzazione 

trasversali in termini di 
competenza 

 
Cooperazione 
Internazionale 
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Spesa 
Personale 
63%

Investimenti 
0%Spesa 

Corrente 
37%

 

La spesa impegnata nel 2009: 
€  343.653,00 

pari al 5 % della Spesa Ambientale Totale 
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Azione ambientale Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Progetti sottoposti a 
VIA, screening e 
scoping 

Pratiche concluse n° X 8 15 18 29 21 17 ↔↔↔↔ ! 
Piani sottoposti a 

verifica di 
assoggettabilità 

n° X X X X X 44 37 Piani  e programmi 
sottoposto a 
Valutazione ambientale 
strategica (V.A.S.) Piani sottoposti a V.A.S. n° X X X X X 3 9 

↔↔↔↔ ! 

Individuare le 
misure di 
compensazione più 
adeguate per 
limitare e/o 
annullare l’impatto 
dei progetti 
presentati 

Progetti valutati in sede 
STIP 

 n° X 44 13 28 70 50 33 ↔↔↔↔ 
 

P.O. Sviluppo 
Sostenibile 

Cosa è stato fatto nel 2009 

 Azione Ambientale  Principali attività svolte  

1100..11 Individuare le misure di compensazione più adeguate 
per limitare e/o annullare l’impatto dei progetti 
presentati  

Organizzazione e attività dello Staff tecnico per la valutazione degli impatti 
ambientali (STIP) 

Attività tecniche e consulenze relative a procedure di Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) 

Attività relative all’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) 

1100..22 Cooperazione internazionale allo sviluppo 
Progetti di sviluppo esterni al territorio provinciale 

Progetti di educazione alla pace 

 

Come vengono misurati i risultati: Gli indicatori fisici 
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A.I.A.  su impianti 
esistenti rilasciate 

 n° X X X 1 5 11 14 ↑↑↑↑ 
 

U.O.C. Aria, 
Autorizzazione 
Ambientale 
Integrata e 
Energia 

Note agli indicatori  
La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di piani e programmi  che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente contribuendo all'integrazione di considerazioni ambientali nel processo di pianificazione affinché questo contribuisca alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.  

Con la LR 9/08 è stata delegata alla Provincia la competenza alla Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi la cui approvazione spetta ai Comuni. 

Nota indicatore “Progetti valutati in sede STIP”: vengono valutati dallo Staff Tecnico per la Valutazione degli impatti ambientali tutti i progetti che richiedono valutazione congiunta per 
l’emissione di pareri. Il numero delle pratiche trattate dipende dalle richieste pervenute.  

Nota Indicatore “A.I.A.  su impianti esistenti rilasciate”:vengono conteggiate solo le Autorizzazioni Integrate Ambientali su impianti esistenti perché sono quelle che comportano un 
miglioramento delle condizioni ambientali degli impianti   

 

Azione 
ambientale 

Indicatore Sub indicatore UdM 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 Previsione Trend Fonte dei 
dati 

Numero n° 13 12 12 5 11 9 9 

Importo € 37.266 37.873 83.541 45.278 55.290 48.007 22.500 

Risorse 
mobilitate 

€ 17.544 10.580 141.856 94.887 49.885 101.755 95.000 
Progetti di cooperazione in 
campo ambientale  

Risorse 
mobilitate: 
Valorizzato 

€ 0 2.886 25.614 21.956 11.757 20.439 0 

↔↔↔↔ 
 

Cooperazione 
internazionale 
allo sviluppo 

% di risorse destinata alla 
cooperazione rispetto ai primi 
tre titoli delle entrate correnti 
del bilancio di previsione 
(art.19 L. 68/93) 

 % 0.105 0.125 0.214 0.157 0.189 0.131 0.08 ↔↔↔↔ 
 

P.O. Sviluppo 
sostenibile 

 

Note agli indicatori  
Nota al sub indicatore “risorse mobilitate”: sono le risorse che la Provincia ha attivato svolgendo il ruolo di capofila,  promuovendo e coordinando reti composte da enti locali, associazioni e 
imprese per la realizzazione di progetti. 

Nota al sub indicatore “risorse mobilitate- valorizzato”: è la quota parte, non cash, del valore “Risorse mobilitate” 
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Riepilogo delle tendenze 

 

Area di Competenza 
   !* 

Non rilevati/ 

Non pervenuti 

Totale per 

competenza 

1 Ambiente naturale 9 3 1 4 0 17 

2 Risorse idriche 3 1 1 1 0 6 

3 Atmosfera, Energia, 
Elettromagnetismo 6 4 3 1 1 15 

4 Territorio e uso del suolo 3 6 4 3 1 17 

5 Attività produttive 10 4 3 3 0 20 

6 Rifiuti 5 1 0 1 0 7 

7 Mobilità Sostenibile 5 4 5 3 0 17 

8 Informazione, educazione, 
formazione e partecipazione 1 2 6 0 0 9 

9 Gestione ambientale interna 9 2 5 0 0 16 

10 Altri impegni ambientali 1 1 2 2 0 6 

 Totale 52 28 30 18 2 130 

* L’impossibilità di fornire una valutazione può dipendere dai seguenti fattori: 

1. Indicatore monitorato per la prima volta (nelle caselle precedenti è presente la X) 

2. Sono cambiate le modalità di calcolo rispetto all’anno precedente, quindi i dati non sono confrontabili, in questo caso accanto al dato viene inserito un  
asterisco e nella nota viene fornita la motivazione 

3. Indicatore le cui dinamiche non dipendono dalle politiche dell’Ente, come ad esempio il rilascio di autorizzazioni 

4. Mancanza dei dati per l’anno in corso (nella casella viene specificato se il dato non è pervenuto ( n.p. ), non è stato rilevato ( n.r.) oppure è in corso di 
rilevazione (�) 

5. L’incremento o diminuzione hanno valenze sia positive che negative, come ad esempio le sanzioni comminate per infrazioni che possono implicare sia un 
maggior controllo del territorio che un aumento delle infrazioni. 
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Conti monetari 
Vengono riportate le spese ambientali sostenute dall’Ente nell’anno 2009, suddivise per area di competenza e il confronto tra i dati a preventivo e le somme effettivamente 

impegnate. 

Tabella 1: Confronto tra Spesa Stanziata e Spesa Impegnata per Area di Competenza 

Spesa corrente  Spesa in conto capitale    Spesa Totale  
Area di Competenza 

Stanziata Impegnata Stanziata Impegnata Stanziata Impegnata 

1 Ambiente Naturale                     
1.323.841,00  

                
1.278.687,67  

             
762.192,00  

             
619.850,39  

          
2.086.033,00  

          
1.898.538,06  

2 Risorse Idriche                        
178.446,00  

                   
204.879,20  

                            
-   

                            
-   

             
178.446,00  

             
204.879,20  

3 Atmosfera, Energia ed Elettromagnetismo                        
778.454,00  

                   
620.546,80  

                            
-   

                            
-   

             
778.454,00  

  
620.546,80  

4 Territorio e uso del suolo                        
258.250,00  

                   
183.159,54  

                            
-   

                            
-   

             
258.250,00  

             
183.159,54  

5 Attività produttive                        
363.311,18  

                   
371.955,81  

             
860.000,00  

          
1.572.546,00  

          
1.223.311,18  

          
1.944.501,81  

6 Rifiuti                        
137.946,00  

                   
129.926,60  

              
-   

                            
-   

             
137.946,00  

             
129.926,60  

7 Mobilità sostenibile                        
323.234,97  

                   
312.589,06  

             
400.000,00  

               
13.500,00  

             
723.234,97  

             
326.089,06  

8 Informazione, Educazione e Partecipazione                        
173.091,00  

                   
160.065,39  

                            
-   

                            
-   

             
173.091,00  

             
160.065,39  

9 Gestione Ambientale interna                        
174.870,00  

                   
198.131,16  

             
450.000,00  

             
599.987,21  

             
624.870,00  

             
798.118,37  

10 Altri impegni ambientali                       
363.605,00  

                   
343.653,00  

                            
-   

                            
-   

             
363.605,00  

             
343.653,00  

 Totali                 
4.075.049,15  

                
3.803.594,23  

          
2.472.192,00  

   
2.805.883,60  

          
6.547.241,15  

          
6.609.477,83  

Durante l’anno il bilancio subisce alcune modifiche derivati dagli assestamenti, che possono incidere sugli stanziamenti relativi alle singole azioni,  

Le principali variazioni evidenziate dal prospetto, fanno riferimento alle spese in conto capitale e riguardano: 

L’area di Competenza 5 – Attività Produttive -: la differenza tra gli stanziamenti iniziali e le somme impegnate si ripete tutti gli anni perché le poste maggiori fanno 
riferimento a fondi che vengono girati dalla Regione Emilia per finanziare interventi nel settore agricolo che vengono introitati in corso d’anno. 
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L’Area di Competenza 7 – Trasporti e Viabilità -: nel Bilancio di Previsione è stata prevista una posta relativa ad un contributo per il completamento della Stazione 
Ferroviaria di Portomaggiore, derivante da fondi regionali vincolati, che è stata riproposta per il 2010 e verrà impegnata dopo la redazione del progetto da parte di R.F.I. (Rete 
Ferroviaria Italiana)  

 

Tabella 2: Anno 2009 - Spese di investimento finanziate su progetto*  

Area di Competenza Spesa impegnata Fonte di finanziamento Progetto 

1 Ambiente Naturale 1.503.000,00 Fondi privati   Ripristino della circolazione idraulica nella Sacca di Goro 

2 Risorse Idriche 515.000.00 Programma Europeo SEE 2007/2013 Progetto EU WATER * 

4 Territorio e Uso del 
suolo 

439.800,00 Programma Europeo SEE 2007/2013 Progetto RETINA * 

5 Attività produttive 218.854,00 Programma Europeo MED 2007/2013 Progetto CULTURE* 

5 Attività produttive 75.000,00 Programma Europeo Life Plus  Progetto LACRE * 

 Totale 2.751.654,00    

 

Note: 

Si tratta di spese d’investimento che hanno valenza ambientale, finanziate con fondi esterni, impegnate dalla Provincia nel 2009. 

Progetto EU WATER: Obiettivo Generale del Progetto: Affrontare l'emergenza collegata al consumo di acqua e alla contaminazione in un contesto europeo e diffondere la gestione integrata 
della risorsa acqua nel campo dell'agricoltura al fine di arrivare ad una gestione basata sull'ottimizzazione del consumo dell'acqua e sulla riduzione dell'inquinamento delle acque di falda a livello 
transnazionale 

Progetto RETINA *: Obiettivo Generale del Progetto: Sviluppare, testare e implementare concetti di sviluppo innovativo su come rivitalizzare e modernizzare le aree dismesse per assicurare la 
crescita sostenibile e la competitività nelle aree interessate 

Progetto CULTURE*: Obiettivo Generale del Progetto: Stimolare la cooperazione tra territori per trasformare lo spazio Mediterraneo in una regione competitiva a livello internazionale, 
assicurando crescita e occupazione per le generazioni future, oltre a promuovere la coesione territoriale e la tutela ambientale un una logica di sviluppo sostenibile 

Progetto LACRE *: Obiettivo Generale del Progetto: Creare una partnership pubblico-privata per la protezione del clima sulla base della quale le associazioni aderenti si impegnano a 
promuovere presso le imprese associate  sistemi di responsabilità sociale a beneficio dell’impatto ambientale complessivo. 
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Grafico 1 - Bilancio Ambientale Consuntivo 2009
Ripartizione della spesa impegnata per Aree di Competenza

Ambiente Naturale 30%

Risorse Idriche 3%

Atmosfera Energia e 
Elettromagnetismo 9%

Territorio e uso del Suolo 3%

Attività Produttive 29%Mobilità Sostenibile 5%

Informazione Educazione e 
Partecipazione 2%

Gestione Ambientale Interna 
12%

Altri impegni Ambientali 5%

Rifiuti 2%
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Grafico 2 - Bilancio Ambientale Consuntivo 2009 
Confronto Andamento Somme Stanziate e Somme Impegnate

Dati 2004 -2009
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2009 - Allegato 1 

Tabella riepilogo indicatori 

Area di 
Competenza    ! 

A
m
b
ie
n
te
 

N
at
u
ra
le
 

√√  Estensione rete di monitoraggio automatico 
acque di transizione alle valli di Comacchio: 
Attivazione monitoraggio 

√√  Superficie aree protette 

√√  Somme spese per attività di vigilanza 

√√  Interventi effettuati dai coadiutori 

√√  Sacca di Goro: ore con saturazione di ossigeno 
disciolto in acqua superiore al 30% 

√√  Interventi di forestazione 

√√  Alberi e arbusti messi a dimora 

√√  Iniziative promozionali  

√√  Grandi alberi 

√√  Oasi di protezione vigenti 

√√  Canali tutelati ai fini della pesca 

√√  Estensione della rete ecologica 

√√  Animali ricoverati 

 

√√  Esami di abilitazione venatoria 

√√  Sanzioni comminate 

√√  Somme spese per la gestione ittica 

√√  Somme spese per la gestione delle aree 
protette 

 

R
is
o
rs
e 

id
ri
ch
e 

√√  Qualità servizio fognario depurativo  

√√  Opere fatte dagli enti gestori 

√√  Giornate di malfunzionamento della rete 

√√  Qualità ambientale acque superficiali: SACA 

 

√√  Piano di tutela delle acque: definizione degli 
obiettivi a livello provinciale e dei conseguenti 
interventi di risanamento 

√√  Autorizzazioni relative alla disciplina degli 
scarichi  

A
tm

o
sf
er
a,
 e
n
er
g
ia
, 

el
et
tr
om

ag
n
et
is
m
o
 

√√  Revisione del sistema di Monitoraggio: avvio 
nuova rete  

√√  P.M.2,5: media particolato 

√√  ECI 5:Giornate di buona qualità dell’aria 

√√  Controlli di misura dei camini 

√√  Approvazione direttive per la redazione dei 
R.U.E. relative ai requisiti di rendimento 
energetico e alle procedure di certificazione 
energetica degli edifici 

√√  Controllo del recepimento da parte dei comuni 
di prescrizioni e indirizzi contenuti nel 
P.L.E.R.T.   

 

√√  PM10: n° di superamenti 

√√  Consumi energetici della Provincia di Ferrara 

√√  Piano Programma Energetico Provinciale: 
Approvazione 

√√  Approvazione Linee Guida per il rilascio di 
autorizzazioni per la realizzazione di impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili 

 

 

√√  Progetto di monitoraggio della zona industriale 
di Ferrara: conclusione dell’accordo e avvio del 
Monitoraggio 

√√  Controlli utenze private 

√√  Piano per la localizzazione per l’emittenza 
radiotelevisiva: Approvazione 

 

√√  Emissioni in atmosfera ( NOX, PM10 e CO) (����)  
√√  Linee elettriche: Autorizzazioni 
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Area di 
Competenza    ! 

T
er
ri
to
ri
o
 e
 u
so
 

d
el
 s
u
o
lo
 

√√  Adozione P.I.A.E. 2009 - 2028 

√√  Emanazione linee guida per la gestione del 
patrimonio UNESCO e del paesaggio storico 
ferrarese  

√√  Censimento degli elementi esposti a rischio 

 

√√  Corsi di formazione A.I.A.B  

√√  Giorni di avvistamento  

√√  Cave attive  

√√  Cave dismesse 

√√  Cave recuperate  

√√  Banche dati gestite 

 

√√  Approvazione Variante P.T.C.P. quadro 
conoscitivo inerente il Rischio sismico 

√√  Approvazione Piano stralcio rischio sismico e 
idraulico 

√√  Approvazione Piano stralcio Rischio industriale 

√√  Incendi 

 

√√  Aree individuate come potenzialmente 
occupabili da infrastrutture e urbanizzazioni (da 

PSC approvati)(����) 
√√  Interventi di protezione civile realizzati 

√√  Aree soggette a bonifica 

√√  Pratiche di bonifica concluse 

A
tt
iv
it
à 
p
ro
d
u
tt
iv
e 

√√  Piani di investimento finanziati (Piano per la 
competitività) 

√√  Progetti di diversificazione delle attività agricole 

√√  Superficie di terreno rimboschito o 
rinaturalizzato 

√√  Progetti di divulgazione in campo agricolo 
realizzati  

√√  Eventi promozionali di prodotti tipici realizzati 

√√  Riconoscimenti DOP e IGP 

√√  Progetto LACRE sulla responsabilità sociale e 
climatica: incontri e imprese coinvolte 

√√  Progettazione  PSL Asse 3 – Qualificazione 
energetica, ambientale e sviluppo sostenibile: 
progetti candidati 

√√  Progettazione  PSL Asse 4- valorizzazione e 
qualificazione del patrimonio ambientale e 
culturale: progetti candidati 

√√  Imprese agrituristiche 

√√  Aziende integrate 

√√  Registrazioni EMAS 

√√  Aziende biologiche 

√√  Estensione colture a basso impatto  

 

√√  Imprese giovani createsi nel settore agricolo 

√√  Certificazioni UNI EN ISO 14001 

√√  Presenze turistiche 

 

√√  Risarcimento danni da fauna non cacciabile 

√√  Attività realizzate per valorizzare il turismo 
ambientale 

√√  Piste ciclabili 

 

 

R
if
iu
ti
 

√√  Approvazione aggiornamento del Piano 
Provinciale di Gestione Rifiuti 

√√  Progetto si sperimentazione dell’incremento 
della raccolta differenziata nel Comune di 
Poggio Renatico: Attestazione del sistema 
sperimentale di tracciabilità 

√√  Andamento della produzione di R.U. rispetto 
all’anno precedente 

√√  Incidenza di utilizzo di ciascuna tecnologia di 
smaltimento sul totale dei rifiuti urbani 

√√  Controlli effettuati su richiesta della Provincia 

√√  Accordo provinciale per il recupero e riutilizzo 
degli inerti: aderenti accordo 

 

 

 √√  R.D. su R.U. prodotto 
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Area di 
Competenza    ! 

M
o
b
il
it
à 
S
o
st
en
ib
il
e 

√√  Incidenti stradali: numero 

√√  Incidenti stradali: indice di mortalità 

√√  Costruzione strade: incidenza del riutilizzo 
scavo sul totale del movimento terra a riporto  

√√  Rotatorie in esercizio 

√√  Rapporto tra km percorsi dalla veicoli a bassa 
emissione e km totali 

 

 

√√  Rete disponibile per la navigazione 

√√  Rete ferroviaria  

√√  Passeggeri trasportati 

√√  Campagne informative effettuate 

 

√√  Piano dei Trasporti di Bacino pubblico locale 
(P.T.B.): Adozione 

√√  Piano del traffico viabilità extraurbana 
(P.T.V.E.): adozione 

√√  Viaggi TPL anno pro-capite 

√√  Mezzi a basse emissioni/parco auto mezzi TPL 

√√  Passeggeri/km/anno 

 

√√  Costruzione strade: rapporto tra materiale 
riciclato impiegato e materiale totale 

√√  Rapporto tra somme destinate e somme 
effettivamente utilizzate per 
realizzazione/riqualificazione del verde 

√√  Km rete ciclabile provinciale/km strade 
comunali e provinciali 

 

In
fo
rm

az
io
n
e,
 

 e
d
u
ca
zi
o
n
e 
e 

 p
ar
te
ci
p
az
io
n
e 

√√  Newsletters di A21L 

 

√√  Istruttorie pubbliche  

√√  Progetti legati al bando INFEA  

 

√√  Progetti realizzati connessi al Piano d’azione di 
A21L 

√√  Incontri dei tavoli di lavoro tematici di A21L 

√√  Iniziative di programmazione/progettazione 
partecipata 

√√  Contatti del sito A21L 

√√  Contatti del sito Sportello Ecoidea 

√√  Contatti dello Sportello Ecoidea 

 

 

G
es
ti
o
n
e 
am

b
ie
n
ta
le
 in
te
rn
a 

√√  Creazione procedura per la redazione dei 
bilanci Ambientali 

√√  Progetti di Consolidamento della Contabilità 
ambientale: conclusione progetto 

√√  Progetto di diffusione della contabilità 
ambientale: conclusione progetto 

√√  ECI  2 Contributo locale al cambiamento 
climatico globale: Edifici Provinciali: Emissioni 
di CO2 equivalente 

√√  Edifici di proprietà provinciale:  Tep utilizzati 
per il  riscaldamento 

√√  Edifici di proprietà provinciale: energia Co2 free 
utilizzata 

√√  Somme spese per l’acquisto di beni di consumo 
che rispondono a criteri di biosostenibilità 

√√  Materiale riciclato/materiale totale 

√√  Bici di servizio utiilizzate 

√√  Edifici provinciali provvisti di impianti 
fotovoltaici 

√√  Autovetture a basse emissioni del parco auto 

√√  Edifici di proprietà provinciale: consumo 
energetico 

√√  Ore di formazione in materia ambientale del 
personale 

√√  Incentivi all’uso dei mezzi pubblici: titoli di 
viaggio acquistati 

√√  Appalti di servizi e forniture con caratteristiche 
verdi 

√√  Appalti di lavori contenenti  criteri ambientali 

 

√√   
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Area di 
Competenza    ! 

A
lt
ri
 im

p
eg
n
i 

am
b
ie
n
ta
li 

√√  Autorizzazioni ambientali integrate rilasciate su 
impianti esistenti 

√√  Progetti valutati in sede S.T.I.P √√  Progetti di cooperazione in campo  ambientali 

√√  % destinata alla cooperazione rispetto ai primi 
tre titoli delle entrate  

 

√√  Progetti sottoposti a V.I.A.,  screening e 
scoping 

√√  Piani sottoposti a verifica di assoggettabilità 
alla Valutazione Ambientale Strategica 

 

T
o
ta
le
 

52 28 30 20 
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Bilancio Ambientale Consuntivo 2009 - Allegato 2 
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LA RENDICONTAZIONE DEGLI AALBORG COMMITMENTS 2009 
 
 
Indirizzi politici 
Presidente della Provincia di Ferrara Marcella Zappaterra 
Assessore all’Ambiente della Provincia di Ferrara Giorgio Bellini  
 

A cura del 
P.O. Sviluppo Sostenibile 
Ufficio Agenda 21 Locale e INFEA 
 
Gabriella Dugoni 
Daniela Guidi 
Stefania Sacco 
 

Si ringraziano per la collaborazione 
I servizi della Provincia coinvolti  nella elaborazione 
L’AMI per le foto tratte dalla Mostra Fotografica “Ferrara in Bici Aria di Libertà” 
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LETTERA DI PRESENTAZIONE 
La Provincia di Ferrara ha sottoscritto gli Aalborg Commitments nel gennaio 2005, confermando il proprio impegno a svolgere 

un ruolo centrale nel promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio. 

L’Amministrazione si è assunta la responsabilità di elaborare strategie e di armonizzare gli obiettivi ambientali, sociali, culturali 
ed economici attraverso un approccio integrato che garantisca la partecipazione dei cittadini, impegnandosi a migliorare la qualità 
della vita dei propri cittadini senza minacciare la qualità della vita di persone che vivono in altre parti del mondo e mantenendo 
elevata l’attenzione nei confronti delle generazioni future. 

Per applicare i principi di sostenibilità ambientale, sociale ed economica sanciti dalla “ Dichiarazione di sostenibilità della 
Provincia di Ferrara”, approvata dalla Giunta Provinciale nel 2000, la Provincia ha avviato il processo di Agenda 21 Locale, ha  
attivato alcuni strumenti gestionali come la Contabilità Ambientale e il Sistema di Gestione Ambientale, per il quale nell’ottobre 2008 
ha ottenuto la registrazione EMAS, e ha potenziato il sistema di gestione di Green Public Procurement consolidando l’inserimento di 
parametri ambientali nei capitolati di acquisti di beni e servizi.  

La presente Rendicontazione fornisce un quadro sintetico su quanto è stato realizzato nel 2009 rispetto agli impegni assunti.  

L’andamento degli indicatori risente della situazione generale di crisi economica, nella quale le scelte di bilancio devono tenere 
conto inevitabilmente della contrazione delle risorse che si riflettono anche su quelle destinate alla tutela dell’ambiente e alle 
politiche della sostenibilità. 

In considerazione del lavoro svolto negli anni precedenti e dei risultati ottenuti, la Provincia di Ferrara ha ritenuto opportuno, 
pur garantendo le attività in essere, veicolare le risorse libere del bilancio economico su alcuni obiettivi individuati alla luce della 
particolare congiuntura economica che ha colpito il Paese. 

 
L’assessore all’Ambiente, Agenda 21 Locale, Piste ciclabili,  
      Rete Natura 2000 e Reti Ecologiche  

                      Giorgio Bellini 

Gli Aalborg Commitments 
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INTRODUZIONE 
La Provincia ha intrapreso in questi anni percorsi comuni di sostenibilità.  Nel 1999 hanno avviato il processo di Agenda 21 

Locale, dal 2003 si sono dotati di un sistema di Contabilità Ambientale (Metodo C.L.E.A.R.), nel 2005 hanno sottoscritto gli impegni 
di Aalborg e hanno avviato il percorso di registrazione EMAS che, per la Provincia, si è concluso nell’ottobre del 2008 con 
l’ottenimento della registrazione. 

Partendo da queste esperienze è stato possibile elaborare la Baseline Review  sugli Aalborg Commitments presentata nel 
2008. 

Ci siamo inoltre impegnati a presentare, allegata al Bilancio Ambientale Consuntivo, la rendicontazione annuale relativa agli 
impegni ambientali assunti con la sottoscrizione degli Aalborg Commitments. 

I dati numerici relativi agli indicatori, sono riportati nel bilancio ambientale consuntivo 2009 cui questo schema è allegato. 

Gli impegni di Aalborg rendicontati nel presente documento sono otto: 

1. Governance 

2. Gestione locale per la sostenibilità 

3. Risorse naturali comuni 

4. Consumo sostenibile e stili di vita 

5. Pianificazione e progettazione urbana 

6. Migliore mobilità, meno traffico 

8. Economia locale sostenibile  

10. Da locale a globale 

La rendicontazione riguarda otto dei dieci impegni sottoscritti, perché gli impegni 7 . AZIONE  LOCALE PER LA SALUTE e 9 . 
EQUITA’ E GIUSTIZIA SOCIALE afferiscono a tematiche che non sono di competenza di questo Assessorato e non vengono 
monitorate con la contabilità ambientale. 

 

Gli Aalborg Commitments 
 



 

 100

-  
 
 
 

 

METODOLOGIA 
Dal 2004 la Provincia di Ferrara elabora ed approva, con cadenza annuale  il Bilancio Ambientale Preventivo e Consuntivo. 

Le serie storiche relative agli indicatori monitorati con il bilancio ambientale fanno riferimento prevalentemente al periodo 
2000 – 2009 

Nel Bilancio Ambientali Preventivo, a partire dal 2005, le politiche e le azioni che la Provincia attua in campo ambientale sono 
classificate sulla base degli obiettivi stabiliti dagli Impegni di Aalborg.  

A partire dal 2007, al Bilancio Ambientale Consuntivo viene allegato il Prospetto di Rendicontazione degli Aalborg 
Committment, che associa ad ogni impegno ambientale un set di indicatori. 

Per ogni impegno vengono riportati: 

√√√    I sottoimpegni 

√√√    Le principali azioni inserite nel bilancio ambientale 2009 

√√√    Gli indicatori di riferimento 

√√√    La tendenza rilevata  

   

Gli Aalborg Commitments 
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IL DOCUMENTO: GUIDA ALLA LETTURA 
Le pagine che seguono riportano per ogni impegno (Aalborg Commitment): 
 

 

VALUTAZIONE TREND INDICATORI 

☺☺☺☺ Indicatore con tendenza positiva 

���� Indicatore con tendenza negativa 

���� Indicatore con tendenza neutra 

! Impossibile dare una valutazione tendenziale 

���� Indicatore in corso di rilevamento 

Gli Aalborg Commitments 
 

Gli  impegni 
sottoscritti dalla 
Provincia di 
Ferrara 

 

Le azioni  ambientali  
attuate dalla Provincia di 

Ferrara 

Gli  indicatori  
fisici  

La tendenza 
dell’’indicatore 
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11..  GGOOVVEERRNNAANNCCEE  
 

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore 
democrazia partecipatoria 

 
 
   
 
 

8 
Istruttorie 
pubbliche  

n° ���� 

8 

Iniziative di 
programmazione 
- progettazione 
partecipata 

n° ���� 
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Lavoreremo quindi per…. Azione ambientale   A. di C.           Indicatore         UdM            Trend 

1.1 Sviluppare ulteriormente la 
nostra visione comune e a lungo 
termine per una città sostenibile 

1.2 Incrementare la partecipazione e 
la capacità di sviluppo sostenibile 
nelle comunità locali e nelle 
amministrazioni comunali 

1.3 Invitare tutti i settori della 
società locale a partecipare 
attivamente ai processi decisionali 

1.4 Rendere le nostre decisioni 
chiare, motivate e trasparenti 

1.5 Cooperare concretamente con i 
confinanti, le altre città e le altre 
sfere di governo 

1. Potenziamento e gestione di Agenda 21 
locale 

2. Promuovere attività di consultazione dei 
cittadini in applicazione della 
Convenzione di Aarhus: 
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11                                        22..  GGEESSTTIIOONNEE  LLOOCCAALLEE  PPEERR  LLAA  

SSOOSSTTEENNIIBBIILLIITTAA’’  
  

  CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aa  mmeetttteerree  iinn  aattttoo  cciiccllii  ddii  ggeessttiioonnee  eeffffiicciieennttii,,  ddaallllaa  lloorroo 

                        ffoorrmmuullaazziioonnee  aallllaa  lloorroo    iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ee  vvaalluuttaazziioonnee  
 
 
 
 
 
 
 

88  
Incontri dei tavoli di 
lavoro tematici 

n° ���� 

1100  Progetti valutati in 
sede STIP3 

n° ���� 

                                                 
3 Staff Tecnico per la Valutazione degli Impatti Ambientali 
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2.1 Rafforzare la agenda 21 locale o altri 
processi locali di sostenibilità, garantendo che 
abbiano un ruolo centrale nelle amministrazioni 
locali 

2.2 Elaborare una gestione integrata per la 
sostenibilità, basata sul principio di precauzione 
e in linea con la strategia tematica urbana 
dell'UE in corso di elaborazione 

2.3 Fissare obiettivi e tempi certi nell'ambito 
degli Aalborg commitments e prevedere e 
attuare una revisione periodica degli Aalborg 
Commitments   

2.4 Assicurare che le tematiche della 
sostenibilità siano al centro dei processi 
decisionali urbani e che l'allocazione delle 
risorse sia basata su concreti criteri di 
sostenibilità 

2.5 Cooperare con la campagna delle città 
europee sostenibili e i suoi network per 
monitorare i progressi nel conseguimento dei 
nostri obiettivi di sostenibilità  

Lavoreremo quindi per…. Azione ambientale   A. di C.      Indicatore   UdM    Trend 
 

1. Sostenere l'azione dell'Agenda 21 
locale 

2. Individuare le misure di 
compensazione adeguate per limitare 
e/o annullare l’impatto ambientale dei 
progetti presentati 

3. Promuovere attività di consultazione 
dei cittadini in applicazione della 
Convenzione di Aarhus: 

4. Perfezionare l’integrazione tra sistema 
di Gestione Qualità e Ambiente e 
Contabilità Ambientale 

5. Messa a regime della Contabilità 
ambientale 
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                                                            33..  RRIISSOORRSSEE  NNAATTUURRAALLII  CCOOMMUUNNII  
 

                                            CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aadd  aassssuummeerrccii  llaa  ppiieennaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee,,  llaa    
                                          ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ppeerr  ttuuttttii  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ccoommuunnii  

 
 
 
 
 

  

33  Consumi  energia elettrica nel 
territorio provinciale 

Gwh ���� 

99  Edifici provinciali: 

Energia CO2 free utilizzata 

kWh/1000 
 ☺☺☺☺ 

22  
Corpi idrici significativi 

superficiali censiti per classe di 
qualità4 

n°/totale ���� 

22  
Qualità del servizio fognario 
depurativo: popolazione 
collettata5 

% ☺☺☺☺ 

                                                 
4 Target:. Entro il 2015 raggiungimento del livello “BUONO” in tutti i corpi idrici significativi (Indice S.A.C.A) 
5 ”: Si tratta di un dato amministrativo calcolato facendo il rapporto tra gli utenti totali del servizio fognatura e gli utenti totali del servizio acquedotto (fonte ATO). 
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Lavoreremo quindi per Azione ambientale A. di C.       Indicatore                                 UdM           Trend 

3.1 Ridurre il consumo di 
energia primaria e 
incrementare la quota 
delle energie rinnovabili e 
pulite 

3.2 Migliorare la qualità 
dell'acqua e utilizzarla in 
modo più efficiente 

1. Pianificare il consumo energetico secondo 
criteri di sostenibilità. 

2. Promuovere l’uso di fonti energetiche 
rinnovabili e ridurre il consumo energetico. 

3. Controllare il buon funzionamento degli 
impianti termici. 

4. Pianificare l'uso e verificare lo stato delle 
risorse idriche garantendone il controllo e 
il risanamento.  

5. Attività di gestione delle reti di 
monitoraggio delle risorse idriche. 

6. Esercitare funzioni di controllo in materia 
risorse idriche. 
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33..  RRIISSOORRSSEE  NNAATTUURRAALLII  CCOOMMUUNNII  
 

                        CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aadd  aassssuummeerrccii  llaa  ppiieennaa  rreessppoonnssaabbiilliittàà  ppeerr  llaa  pprrootteezziioonnee,,  llaa    
                                              ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  llaa  ddiissppoonniibbiilliittàà  ppeerr  ttuuttttii  ddeellllee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii  ccoommuunnii  

 
 
 
 
 

11  Estensione aree protette 
della Rete Natura 2000 

ha ���� 

55 
Superficie di terreno 
rimboschito o rinaturalizzato 

ha ☺☺☺☺ 

33 
Giornate di buona qualità 
dell’aria 

n° ☺☺☺☺ 

99 
Edifici Provinciali: 
CO2 emessa 

tonn. ☺☺☺☺ 
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Lavoreremo quindi per Azione ambientale A. di C.       Indicatore                       UdM        Trend 

3.3 Promuovere e 
incrementare la 
biodiversità, mantenendo 
al meglio ed estendendo 
riserve naturali e spazi 
verdi  

3.4 Migliorare la qualità 
del suolo, preservare i 
terreni ecologicamente 
produttivi e promuovere 
l'agricoltura e la 
forestazione sostenibili 

3.5 Migliorare la qualità 
dell'aria 

1. Monitorare e controllare lo stato della fauna selvatica.  

2. Gestire, tutelare e valorizzare gli habitat, le oasi di 
protezione della fauna e le zone protette della 
Provincia. 

3. Gestire secondo criteri di sostenibilità la “Sacca di 
“Goro” 

4. Favorire la conservazione degli spazi naturali e la 
tutela della biodiversità nel paesaggio rurale. 

5. Promuovere interventi di forestazione di iniziativa 
pubblica e privata. 

6. Realizzare la Rete Ecologica Provinciale. 

7. Favorire la diffusione di attività ecocompatibili legate 
all’agricoltura 

8. Attuare gli interventi previsti dal Piano di Tutela e 
Risanamento della Qualità dell’Aria. 

9. Monitorare la qualità dell’aria. 

10. Controllare e censire i settori che generano le 
emissioni più rilevanti. 
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44..  CCOONNSSUUMMOO  SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE  

EE  SSTTIILLII  DDII  VVIITTAA  
   

           CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aadd  aaddoottttaarree  ee  aa  iinncceennttiivvaarree  uunn  uussoo  pprruuddeennttee  eedd  eeffffiicciieennttee    
                        ddeellllee  rriissoorrssee,,iinnccoorraaggggiiaannddoo  uunn  ccoonnssuummoo  ee  uunnaa  pprroodduuzziioonnee  ssoosstteenniibbiillii  
 

 
 
 

66   Variazione produzione R.S.U. 
rispetto all’anno precedente 

% ☺☺☺☺ 

66  % di R.D. su R.S.U. prodotta6 % ! 

99  Appalti di servizi e forniture con 
caratteristiche verdi 

n° ���� 

99  Appalti di lavori 
contenenti criteri ambientali 

n° ���� 

                                                 
6 Nota Indicatore Raccolta Differenziata:  
il dato del 2009 non è confrontabile con gli anni precedenti, in quanto è stato utilizzato un nuovo sistema di rendicontazione stabilito dalla RER nel proprio regolamento , approvato con delib. G.R. 
nn. 2317 del 28.12.2009 (pubb. Sul BUR n. 38 del 3/03/2010) e che ha abbassato di circa 3 punti la percentuale a livello provinciale. 
In termini assoluti il quantitativo di raccolta differenziata avviata a recupero è aumentata di circa 6.000 tonnellate (da 100.000 tonnellate raccolte  nel 2008 a 106.000 tonnellate nel 2009). 
In termini di produttività specifica, il singolo abitante residente della provincia di Ferrara ha raccolto mediamente nell’anno 2009 in modo differenziato circa 296 chilogrammi da avviare a recupero, a 
fronte dei 278 chilogrammi registrati nel 2008. 
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Lavoreremo quindi per… Azione ambientale  A. di C.      Indicatore                         UdM     Trend 

4.1 Prevenire e ridurre la 
produzione dei rifiuti e 
incrementare il riuso e il 
riciclaggio 

4.2 Gestire e trattare i rifiuti 
secondo le migliori prassi 
standard 

4.3 Evitare i consumi superflui 
e migliorare l'efficienza 
energetica 

4.4 Ricorrere a procedure di 
appalto sostenibili 

4.5 Promuovere attivamente 
una produzione e un consumo 
sostenibili, con particolare 
riferimento a prodotti eco-
certificati del commercio equo 
e solidale 

1. Aggiornare il Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
(P.P.G.R)  

2. Rendere operativi gli interventi previsti dal P.P.G.R  

3. Promuovere attività pubbliche e/o private per una gestione 
più sostenibile dei rifiuti 

4. Promuovere e sostenere attività di controllo in campo 
ambientale e in particolare sulle attività di gestione dei  
rifiuti 

5. Pianificare il consumo energetico secondo criteri di 
sostenibilità 

6. Promuovere l’uso di fonti energetiche rinnovabili e ridurre il 
consumo energetico 

7. Attuare una politica di riduzione dell’impatto ambientale 
dovuto all’utilizzo interno all’Ente di beni di consumo 

8. Promuovere il consumo sostenibile, la progettazione e 
costruzione sostenibile 

9. Realizzare attività di informazione, formazione educazione 
ed orientamento in campo ambientale 
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55..  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  EE  

PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  UURRBBAANNAA  
  

CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aa  ssvvoollggeerree  uunn  rruuoolloo  ssttrraatteeggiiccoo  nneellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  pprrooggeettttaazziioonnee  uurrbbaannee,,  
aaffffrroonnttaannddoo  pprroobblleemmaattiicchhee  aammbbiieennttaallii,,  ssoocciiaallii,,  eeccoonnoommiicchhee,,  ssaanniittaarriiee  ee  ccuullttuurraallii  ppeerr  iill  bbeenneeffiicciioo  ddii  
ttuuttttii  

 

 
 
 
 
 
 

44  
Emanazione linee guida 

per la gestione del 
patrimonio UNESCO e del 

paesaggio storico 
ferrarese 

Sì/No ☺☺☺☺ 

44  
Aree soggette a 

procedura di bonifica (% 
su territorio provinciale) 

 

%  ! 

33 

Approvazione Direttive 
per la redazione dei 

R.U.E. relative ai requisiti 
di rendimento energetico 

degli edifici e alle 
procedure di certificazione 

energetica 
 

Sì/No ☺☺☺☺ 
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Lavoreremo quindi per… Azione ambientale A. di C.                Indicatore              UdM      Trend 
 

5.1 Rivitalizzare e riqualificare aree 
abbandonate o svantaggiate 

5.2 Prevenire una espansione 
urbana incontrollata, ottenendo 
densità urbane appropriate e 
dando precedenza alla 
riqualificazione del patrimonio 
edilizio esistente 

5.3 Assicurare una miscela di 
destinazioni d'uso, con un buon 
equilibrio di uffici, abitazioni e 
servizi, dando priorità all'uso 
residenziale nei centri città 

5.4 Garantire un’adeguata tutela, 
restauro e uso/riuso del nostro 
patrimonio culturale urbano 

5.5 Applicare i principi per una 
progettazione e una costruzione 
sostenibili, promuovendo progetti 
architettonici e tecnologie edilizie 
di alta qualità 

1. Pianificare uso e sviluppo del territorio 
integrando gli obiettivi specifici dei vari piani di 
settore.  

2. Riqualificare l’offerta turistica mediante la 
promozione del patrimonio ambientale e il 
rilancio del turismo ambientale e culturale 

3. Attuare interventi atti a favorire il risparmio 
energetico e la qualità ambientale negli edifici 
di proprietà provinciale.  

4. Garantire un’efficace gestione delle  
problematiche correlate all’inquinamento del 
suolo e della falda.  
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                                                        66..  MMIIGGLLIIOORREE  MMOOBBIILLIITTAA’’,,    

                                                                                      MMEENNOO  TTRRAAFFFFIICCOO  
  

                              RRiiccoonnoosscciiaammoo  ll’’iinntteerrddiippeeddeennzzaa  ddii  ttrraassppoorrttii,,  ssaalluuttee  ee  aammbbiieennttee  ee  ccii    
                              iimmppeeggnniiaammoo  aa    pprroommuuoovveerree  sscceellttee  ddii  mmoobbiilliittàà  ssoosstteenniibbiillii  

  
 

 
 
 

77  Incidenti stradali n° ☺☺☺☺ 

77  Trasporto pubblico Passeggeri/km anno % ���� 

77  
Trasporto pubblico: 

Rapporto tra km totali e km percorsi dai mezzi a 
basse emissioni 

% ☺☺☺☺ 

99  Abbonamenti al servizio pubblico acquistati dai 
dipendenti 

n° ���� 

Lavoreremo quindi per…. Azione ambientale A. di C.                                    Indicatore                           UdM     Trend 
 

6.1 Ridurre la necessità del 
trasporto motorizzato privato e 
promuovere alternative valide 
e accessibili 

6.2 Incrementare la quota di 
spostamenti effettuati tramite i 
mezzi pubblici, a piedi o in 
bicicletta 

6.3 Promuovere il passaggio a 
veicoli a basse emissioni. 

6.4 Sviluppare un piano di 
mobilità urbana integrato e 
sostenibile 

6.5 Ridurre l'impatto del 
trasporto sull'ambiente e la 
salute pubblica 
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1. Pianificare la mobilità e i 
trasporti provinciali. 

2. Ridurre l’impatto ambientale in 
fase di scelta dei materiali per la 
realizzazione di opere 
pubbliche. 

3. Attuare misure per: rendere 
scorrevole la circolazione 
stradale, aumentare la sicurezza 
e ridurre l’impatto ambientale 

4. Promuovere a mobilità 
sostenibile 

5. Incentivare la mobilità 
sostenibile dei dipendenti 
provinciali 
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88..  EECCOONNOOMMIIAA  LLOOCCAALLEE  

SSOOSSTTEENNIIBBIILLEE 

  

CCii  iimmppeeggnniiaammoo  aa  ccrreeaarree  ee  aadd  aassssiiccuurraarree  uunnaa  vviivvaaccee  eeccoonnoommiiaa  llooccaallee,,  cchhee  pprroommuuoovvaa              
ll’’ooccccuuppaazziioonnee  sseennzzaa  ddaannnneeggggiiaarree  ll’’aammbbiieennttee  

 
 
 
 

   
 

55 
Estensione Aziende ad 
agricoltura integrata 

ha ���� 

55 Aziende registrate EMAS n° ���� 

55 
Aziende certificate UNI 

EN ISO 14001 
n°   ���� 

55 
Progetto LACRE: incontri e 

azione coinvolte7 
n°  ☺☺☺☺ 

 

                                                 
7 Obiettivo Generale del Progetto: Creare una partnership pubblico-privata per la protezione del clima sulla base della quale le associazioni aderenti si impegnano a promuovere presso le imprese 

associate  sistemi di responsabilità sociale a beneficio dell’impatto ambientale complessivo 

Lavoreremo quindi 
per…. 

Azione ambientale A. di C.                  Indicatore                   UdM     Trend 
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8.1 Adottare misurare per 
stimolare e incentivare 
l'occupazione locale e lo 
sviluppo di nuove attività 

8.2 Cooperare con le attività 
commerciali locali per 
promuovere e implementare 
buone prassi aziendali 

8.3 Sviluppare e 
implementare principi di 
sostenibilità per la 
localizzazione delle aziende 

8.4 Incoraggiare la 
commercializzazione dei 
prodotti locali e regionali di 
alta qualità 

8.5 Promuovere un turismo 
locale sostenibile 

1. Favorire la diffusione di attività ecocompatibili 
legate all’agricoltura 

2. Valorizzazione delle produzioni agro-alimentari e 
ittiche tipiche e/o tradizionali 

3. Favorire la conservazione degli spazi naturali e la 
tutela della biodiversità nel paesaggio rurale 

4. Favorire la crescita del tessuto produttivo locale in 
termini di certificazioni di qualità e conoscenza 
ambientale. 

5. Riqualificare l’offerta turistica mediante la 
promozione del patrimonio ambientale e il rilancio 
del turismo ambientale e culturale 

6. Realizzare una corretta informazione in campo 
ambientale e pubblicizzare eventi legati 
all’ambiente e al turismo sostenibile 
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1100..  DDAA  LLOOCCAALLEE  AA  GGLLOOBBAALLEE  
  

         Ci impegniamo a farci carico delle nostre responsabilità per conseguire pace, 
         giustizia, equità, sviluppo sostenibile e protezione del clima per tutto il 

pianeta 
 
 

 
  
  

99 

Provincia di Ferrara: Emissioni 
di CO2 equivalente* 

 

tonn ☺☺☺☺ 

1100 

% di risorse destinata 
alla cooperazione rispetto ai 
primi tre titoli delle entrate 
correnti (art.19 L. 68/93) 

% ���� 

 
 
 
 
 

Lavoreremo quindi per…. Azione ambientale   A. di C.                  Indicatore                   UdM     Trend 
 

10.1 Sviluppare ed applicare strategie 
integrate per la riduzione dei cambiamenti 
climatici e adoperarsi per raggiungere un livello 
sostenibile di emissioni di gas serra 

10.2 Considerare il ruolo centrale nella 
protezione del clima nei settori dell'energia, dei 
trasporti, degli appalti, dei rifiuti, 
dell'agricoltura e della forestazione 

10.3 Diffondere la consapevolezza delle cause 
e delle probabili conseguenze dei cambiamenti 
climatici e integrare azioni di prevenzione nelle 
nostre strategie di protezione di clima 

10.4 Ridurre il nostro impatto ambientale a 
livello globale e promuovere il principio di 
giustizia ambientale 

10.5 Consolidare la cooperazione 
internazionale tra le città e sviluppare risposte 
locali a problemi globali in collaborazione con 
altre autorità locali, comunità e ONG 
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1. Attuazione di interventi atti a 
favorire il risparmio 
energetico e la qualità 
ambientale negli edifici di 
proprietà provinciale 

2. Individuare le misure di 
compensazione adeguate per 
limitare e/o annullare 
l’impatto ambientale dei 
progetti presentati 

3. Cooperazione internazionale 
allo sviluppo 
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Il riassunto della situazione 
 

5. Pianificazione e progettazione urbana        2                       1                     0                    0 

6. Migliore mobilità, meno traffico         2                       0                     2                    0 

8. Economia locale sostenibile                1                        2                     1                    0 

4. Consumo responsabile e stili di vita         1                       0                     2                    1          

10. Da locale a globale             1                        0                     1                    0 

1. Governance                          0    1   1   0          

2. Gestione locale per la sostenibilità         0                      1                     1                    0 

3. Risorse naturali comuni                   5                      3                     0                    0 

Aalborg Commitment      ☺☺☺☺    ����     ����     ! 

TOTALI                     12                       7                     8                    1 


